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Gli americani e l'Asia 
Sostengono i commentatori 

ufficiali che il viaggio di 
Xehru a Washington M'»;n««-
rebbe una svolta nella politica 
americana nel senso che Mor­
rebbero abbandonati cerii te­
mi della ormai fallita politica 
della guerra fredda e dei bloc­
chi militari. Non saremo cer­
to noi a sottovalutare le < no­
vità > profonde della situazio-
ne internazionale, negando a 
priori In possibilità di unii ci­
mile svolta. Ma ci pare neces-
.-..irio guardare oltre le frasi 
generiche e altisonanti dei di­
plomatici e rivolgere lo sguar­
do ai problemi reali che co. 
mandano l'atteggiamento delle 
classi dirigenti americane in 
questa fase dello sviluppo eco­
nomico e politico del mondo. 

La sostanza delle relazioni 
sviluppate nell'ultimo decen­
nio fra gli Stati Uniti e i 
paesi dell'Asia sud-orientale 
può essere espre-^a con suf­
ficiente appro-isiiiia/ione dalle 
cifre relative aj;li « aiuti », e 
in srenere agli investimenti di 
capitale compiuti dagli ame­
ricani in tali paesi. Sorpren­
dentemente basse le prime — 
circa duecento milioni di dol­
lari l'anno — mentre gU stati 
della ECAFE (Commissione 
economica delle Nazioni Uni­
te per l'Estremo Oriente) han­
no bisogno — secondo un rap­
porto di questa istituzione — 
di 4.S miliardi di dollari l'an­
no non già per progredire, ma 
per mantenere l'attuale livello 
di vita tenendo conto dell'au­
mento delle popolazioni; 10.S 
miliardi di dollari all'anno 
sarebbero invece necessari se 

î volesse accrescere il loro 
teddito pro-capite solo di un 
modero «Ine per cento an­
nuo. Più sostanziali sono stati, 
è vero, gli investimenti pri­
vati americani, i quali hanno 
raggiunto in certi anni, per 
gli stessi paesi, il miliardo e 
me/70. Vale la pena tuttavia 
di ricordare qui clic nel lo­
ro complesso gli fu ve* ti monti 
americani all'estero a lungn 
scadenza, fra il '46 e il '54. 
sono bensì aumentati di dieci 
miliardi e mezzo, ma contem­
poraneamente hanno reso un­
dici miliardi di profitti, rien­
trati negli Stati Uniti. 

Si considerino anche le con­
seguenze della politica ame­
ricana di accaparramento del. 
le materie prime — la quale 
ha condotto l'economia dei 
paesi produttori di gomma o 
di metalli non ferrosi a di­
pendere interamente dalla 
congiuntura del mercato USA, 
cosi che, fra il '">- e il '54. 
essi hanno perduto la bella 
cifra di sette miliardi di dol­
lari in valore delle merci 
esportate — e si comprende­
ranno alcune delle ragioni 
sostanziali che sono alla base 
della crisi del prestigio degli 
Stati Uniti nell'Asia sud-orien­
tale. 

Perciò ora, non 'basta — 
anche se è da salutare come 
un buon indizio — che Ei-
senhower e Nchru si ricono-
>cano l'un l'altro assertori 
della democrazia e della pace. 
Se gli Stati Uniti vogliono 
veramente conquistarsi degli 
amici fra i paesi sottosvilup­
pati dell'Asia, devono prima 
di tutto dimostrare di volerne 
accettare le istanze fondamen­
tali. che sono quelle della ef­
fettiva indipendenza, dello svi­
luppo economico e del pro­
gresso civile. All'India, che 
possiede le maggiori riserve 
di minerali ferrosi esistenti 
nel mondo, devono dare lo 
niuto che lo occorre per fdr 
*i che tali risorse siano sfrut­
tate nell'interesse del paese. 
< he occupa invece ancora or-
ri uno degli ultimi posti fra 
i consumatori di acciaio, con 
cinque chilogrammi annui per 
abitante, contro i 627 degli 
USA. 

Se non fossero di tale na­
tura gli impegni che Eisenho-
wer può aver presi con Nebm. 
e di cai i comunicati ufficiali 
non fanno cenno, non si po­
trebbe nemmeno parlare di un 
tentativo serio, da parte di 
Washington, di costituire una 
alternativa alla crescente in­
fluenza de! si-tema >ociahsta 
nell'Asia sud-orientale e in 
renere fra i paesi sottosvilup­
pati. Perche l'amicizia fra 
l'India e la Cina e l'Unione 
Sovietica non è tanto do-
\uta — come hanno scritto 
in qncsti giorni alcuni com­
mentatori americani — alle 
simpatie giovanili di Neh ru­
pe r la Rivoluzione di Lenin. 
ma prima di tutto a fatti 
come I accordo che 1 UR>5 ha 
stipulato con il governo in­
diano. nel febbraio d< Il anno 
»cor=o. per la in-talla/ioiu- di 
una accia iena, che coMitui-cv 
il prototipo assolutamente ori­
ginale di un nuovo genere di 
rapporti economici interna­
zionali. 

Posto in questi termini, il 

problema uon appare sempli­
ce per gli Stati Uniti, i quali 
hanno senza dubbio enormi 
disponibilità economiche, ma 
>i trovano anche a fronteg­
giare gravi e complessi fat­
tori di mercato, dai quali è 
condizionato l'equilibrio della 
loio economia e miche il li­
vello delle loro produzioni, 
per cui in generale essi non 
vedono di buon occhio, e sono 
lontani dall'incoraggiare, la 
formazione di nuovi centri 
produttivi che porterebbero 
prima o poi n una ulteriore 
restrizione elei loro mercati. 
Tuttavia — e questa è la no­
vità di maggior rilievo di cui 
cj fa avvertiti l'incontro di 
Gettysburg — pare che una 
parte dei dirigenti americani 
abbiano compreso oia di do­
ver accettare una prospettiva 
di tal genere, .se non vogliono 
lasciare che alla testa dello 
-.viluppo mondiale si collochi, 
incontrastato, il -.i-ltin.i degli 
btati socialisti, e v! modo di 
ori:iiiii//n/ioiic della economia 
che è loro proprio, lutto ciò 
comporterà problemi seri an­
che di riassetto economico in­
terno degli Stati Uniti, poi-
che « l'oreign Aid begins al 
home i. ( l 'aiuto all'estero co­
mincia dall'interno», come ha 
scritto una volta il settima­
nale Nation. .Ma comporta, in 
ogni coso, una revisione ge­
nerale della politica estera 
americana, di cui si comincia 
ad avere qualche segno dal 
nuovo attegsrinmcnto che il 
governo di Washington pare 
voglia assumere nei confronti 
del problema ilei disarmo. 

Questi segni di revisione 
non significano affatto, come 
qualcuno vuole affermare, che 
la natura o i fini dell'impe­
rialismo siano mutati. Si trat­
ta ancora, per Washington. 
di affermare la direzione eco­
nomica e politica dei mono­
poli, cioè di interessi ristret­
ti, anche s«« alcuni degli 
esponenti più qualificati e av­
veduti dei ceti dirigenti ame­
ricani si sarebbero indotti ad 
abbandonare il metodo fin qui 
seguito, consistente nel ricer­
care la soluzione dei proble­
mi di economia sulla base del 
riarmo. Chiari fin d'ora sono 
i limili della nuovn politica 
di collaborazione internazio­
nale. di cui irli Stati Uniti 
dopo il viairgio di Neh ni si 
farebbero banditori: nei con­
fronti dell'Europa occidentale. 
la tendenza a un più «trotto 
controllo economico e politi­
co, in funzione del quale di­
venterebbero possibili i cal­
coli a lunga scadenza con­
nessi con nuovi programmi 
di investimenti in Asia: nei 
confronti del sistema sociali­
sta, il mantenimento della 
preclusione ver1!» la Cina po­
polare, che costituisce pro­
prio quel centro ili irradia­
zione e di influenza contro il 
quale viene concepita la nuo­
va politica asiatica del Di­
partimento di Stato. 

Tali sembrano essere le pro­
spettive che emergono dallo 
incontro di Neh ni con Eise-
nhovver, le quali dunque non 
consistono affatto in un em-
brassons nous generale, ma 
nella necessità di affrontare la 
contesa fra i due sistemi mnn. 
diali su un nuovo terreno. 
Quanto ai dirigenti america­
ni sembra evidente che. se di­
pendesse solo da loro. e?*i noD 
sceglierebbero mai il terreno 
dell.i pacifica competizione. 
che impone una strategia a 
lungo termine, e in termini 
di bilancio comporta costi 
incredibilmente elevati. La ve­
rità è che essi sono trascinati 
oggi ad accettare la lotta sul 
terreno che e stato imposto 
dal sistema socialista, tanto 
che le parole stesse con cui 
viene designato — pace, di­
stensione, coesistenza — fino a 
pochi mesi fa erano usate dai 
nostri avversari quasi com? 
sinonimi di comunismo. 
Nchru, a quanto pare, ha aiu­
tato Fisenhowcr a compren­
dere tale necessità, e questo 
è certamente un positivo ri­
sultato dell'incontro di Got-
tv-bunr. 
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QUALCHE SPERANZA PER I 17 PASSEGGERI E I 4 UOMINI DELL'EQUIPAGGIO 

L'aereo Roma-Milano 
si schianta sulle Alpi 

Perduta la rotta in mezzo alla nebbia con gli strumenti di bordo Inutilizzabili per il ghiaccio, l'apparecchio si 
è abbattuto sul monte Giner nel Trentino - Un boato e un rogo spaventoso - Squadre di soccorso sulla zona 

Ieri le ultime truppe itegli invasori anglo-francesi hanno 
Insilato l'Egitto. La vergognosa conclusione dell'attacco Im­
perialista si lascia però dietro la chiusura ilei Canale. Nella 
cartina: le principali occlusioni °che occorre eliminare per 

la ripresa dei traffici 
(Iti 10 pagina il nnstio s,ervi7io> 

TKKNTO. 22 — L'n ae leo 
bimotore della LAI, in ser­
vi / io sulla linea Itnmn-Mi-
lnuo, con a bordo 21 perso­
ne. diciassette passeggeri e 
quattro membri dell'equi­
paggio, si e schiantato sulle 
c ieste del monte (ìinor, a 
una quindicina di chilome­
tri da Madonna di Campi­
glio. e a una quota di c a c a 
3000 metri. La sciagura e 
stata annunciata, alle 18.10 
pieeise. ila tin boato segui­
to dal chiaroie di un incen­
dio. l'n camionista che per­
coli èva la stiada di Val 
Nanibroiie. alla guida di un 
atitocaiio carico di mate­
riale edilizio destinato al 
cantiere idroelettrico della 
SlSM. che e stato uno ilei 
pochi testimoni della scia­
gura. ha detto di aver udi­
to un rombo come di tuono 
e di aver scorto fiamme al­
tissime levai si dalle pendi­
ci del Giner. Kgli ha tele­
fonato ai guardiani di Pas­
so Corniseli» dove ha sede 
il cantiere idroelettrico, ed 

ha avuto la conferma: an­
ch'essi avevano veduto le 
fiamme. 

Poiché pochi secondi pri­
ma gli abitanti del piccolo 
centro di Pin/olo avevano 
udito il tumore di un aereo 
che volava ad alta quota e 
alcuni ne avevano visto le 
luci di posi/ ione sulle ali e 
sulla fusoliera, si e pensato 
immediatamente a una scia­
mila. Tanto a Pin/olo. quan­
to a Passo Coi insella e a 
Campiglio si sono formate 
Minatile di volontari alpini­
sti, che hanno preso la via 
dei monti, nel tentativo di 
raURiiuiHoro il luogo dove 
l'aeieo e precipitato. Delle 
squadre fanno parte le gui­
de alpine fratelli Detassis, 
Catturani. Alimonia, Fossa­
ti e Angelo Spalla, oltre a 
una pattuglia di provetti ca­
rabinieri alpinisti. La gui­
da Cornelio* Collini si è 
messo alla testa degli uo­
mini di Pin/olo. mentre la 
guida Natale Vidi accom­

pagna la squadra di Cam­
piglio 

Una squadra di carabinie­
ri particolarmente allenata 
alla roccia, agli ordini del 
capitano Colombari, muniti 
di una radio portatile, ha 
attaccato, verso le ore 22, 
le pareti del monte (ìinor. 

Ogni tanto le squadre di 
soeeoiso lanciano ìa/./.i per 
segnalare la loro posizione 
agli uomini rimasti a valle-
La marcia e lunga, m con­
dizioni atmosferiche partico­
larmente difficili. 

Pttrtioppo le pili tennis-
siine speranze sono cadute. 
Le pattuglie, giunte in quo­
ta, hanno scorto da lontano 
soltanto lottami anneriti. 
L'aereo, secondo quanto è 
stato possibile sapere a val­
le, ha picchiato con il m u ­
so contro una parete di roc­
cia disintegrandosi. Il car­
burante dei serbatoi si è in­
cendiato. Per un'ora i pic­
chi nevosi del Giner sono 
stati illuminati dnl tragico 
falò dell'aereo italiano 

Invocazioni eli soccorso 
c a p t a l e da u n a r a d i o 
HOL/.ANO. 1M (ni.(Ulna). 

Alle -'..10 una radio ila campo 
ha captato seguala/ioni di lu-
VOI-ATWMU ili soccorso con le 
liliali si chiedono inpcrte. Ta­
li invocazioni possono esseri-
partite dall'aereo precipitato 
sul monte < liner. .All'ima e 
trenta le guide alpine ed cle­
menti del soccorso alpino di 
l'iiunlo e di Spiazzo, '.!<! la tut­
to. giunti ai lati di Conoscilo, 
si siimi divisi in Irò squadre e 
procedendo u ferro di cavallo 
hanno Iniziato la perlustrazio 
ne dei contrafforti del monte 
Giner. Le squadre sono prov­
viste di barelle e di medicinali 

Alle due e trenta hanno fal­
lo ritorno a Pinzolo i medici 
doti. Urtiti e doti. Fronza 
quali avevano accompagnato li 
no a Malga forniscilo le prl 

IL GOVERNO HA OTTENUTO LA FIDUCIA CON 282 VOTI CONTRO 220 
— • • - ' — y — — — " — ~ • • ' • —'— • ' • - , , i 

Regalo di miliardi ai trust elettrici 
grazie ai voti del l»SIH e della I)C 

MI iti MI tstro Vovtese illustra il ÌIIVIIIO tlellr f/ratirli ttzit^ule elettriche r i v e n i r l o ili utaseherume 
Ut iH>rt<it4t a ilunna tlcU'eeitHoiniti nazionale - La iliehiarazione M wofo del cfmi#»ctr/w# ùntoli 
Si e ieri conclusa alla Ca­

mera la battaglia delle sini­
stre contro le manovre dei 
monopoli elettrici tendenti 
ad aumentare a più o meno 
breve scadenza le tariffe e a 
distruggere progressivamen­
te la Cassa conguaglio, uno 
strumento di controllo pub­
blico e di incentivo alla co­
struzione di nuovi impianti. 
Per bloccare questa ampia e 
vivace battaglia, il governo 
aveva respinto la mozione 
presentata dalle sinistre; ma 
poiché su di essa converge­
vano gli assensi di gruppi di­
versi e di singoli deputati di 
altri settori, compreso quel­
lo democristiano, il governo 
aveva posto la fiducia, ricat­
tando cosi sul piano politico 
quei denotati che avrebbero 
votato a favore della mozio­
ne delle sinistre. In tal modo 
il governo è riuscito ad otte­
nere la fiducia, facendo re­
spingere la mozione con 232 
voti contro 220. Quattro de­
putati si sono astenuti. A 
favore del governo hanno 
votato i democristiani, i so­
cialdemocratici, i liberali, La 
Malfa con la pattuglietta dei 
repubblicani. Contro, le sini­
stre e le destre (queste ulti­
me avevano motivato il Joro 
atteegiamento sulla base del­
l'indirizzo politico generale 
del governo, e non già di 
accettazione della mozione 
delle sinistre). 

La lunghissima seduta (ini­
ziata alle 8.30 del mattino è 
terminata soltanto verso le 
15.30» e stata occupata, pei 
le prime due ore dai discors; 
degli ultimi oratori iscritti a 
parlare: i compagni GOMKZ 
(lo sviluppo dell'agricoltura 
è strettamente legato alla 
elettrificazione dei processi di 
lavorazione, mentre questo 
obiettivo viene ostacolato da-
monopoli; grave dunque i! 
nuovo progetto del governo. 
che favorisce i grossi gniooi 
elettrici); PIRASTU fi mono 
poli sono contrari al sorger» 
l i nuovi impianti: la socie'r 
elettrica sarda è riuscita ad 
impedire l'att'iazione di ut-
nuovo imoianto di prod.izio 
ne. Il progetto del governo 
non farà che dare un nuovo 
~oloo a!> -D^ranze di -ria-
-c:ta d<-"I Mezzogiorno e rfpl'e 

Isole); BETTIOL Francesco 
Giorgio (le società elettriche 
non rispettano gli impegni 
loro imposti dalla legge sulla 
montagna, e si aggrava per­
ciò la situazione dei comuni 
montani. I monopoli elettrici 
sono arrivati, nonostante i 
loro immensi profitti, a ricor­
rere alla magistratura contro 
la legge sui comuni montani: 
questi gruppi mirano ad eli­
minare ogni forma di con­
trollo per poter realizzare 
sempre maggiori profitti alle 
spalle delle popolazioni. E il 
governo, presentando il 'ìuo-
yo progetto, smentisce gli 
impegni clamorosamente as­
sunti a suo tempo sulla ne­
cessità della ins.taura7Ìone eli 
un consorzio fra impre->e 
municipalizzate e IRI che 
assumesse carattere coni-or 
renziale nei confronti .-sei 
trusts elettrici). 

A questo punto, chiusa la 
discussione generale, ha pre­
so la parola il ministro COR­
TESE. Come noto, il proget­
to del governo era noto, nelle 
sue linee generali, non pia 
perchè Cortese avesse repu­
tato opportuno (secondo im­

pegni presi a suo tempo) 
illustrarlo alla Camera; ma 
perchè erano trapelate infor 
mazioni e notizie sottobanco 
Le dichiarazioni di Cortese 
erano quindi attese con gran­
de interesse, nella speranza. 
probabilmente, che il mini­
stro rassicurasse la Camera t 
dichiarasse inesatte le infor 
mazioni trapelate. Cortese ha 
cominciato con il consueto 
fervorino, dichiarandosi d'ac­
cordo con la necessità, sotta 
lineata dalle sinistre, di s'i 
molare la costruzione di mio 
vi impianti, di far progredir. 
la perequazione dei prezzi < 
l'unificazione delle tariffe, di 
garantire un efficace contro.' 
lo pubblico, di difendere, oei 
'ali tini, la Cassa conguaglio 
M;i. -.ubito dopo, e attraverso 
una uigarbugliatissima espo 
dizione di dati, di prezzi, di 
percentuali, di tariffe, di 
inanimali e di minimali, ha 
'confermato che era stato ac­
cettato il progetto preparate 
daH'IRI (insieme ai mono 
poli elettrici, come era stato 
documentato da tutti gli ora 
tori), cioè quello che .si r-ra 
conosciuto attraverso le :n 

discrezioni e che era stato 
attaccalo da tanti settori del­
la Camera! Egli ha confer­
mato che si toglierà alla 
Cassa conguaglio quel SO'o 
di sovrapprezzi che essa < i i-
scuoteva » dalle aziende elet 
triche (ridistribuendoli pei 
la costruzione di nuovi un 
pianti) per lasciarlo alle 
aziende stesse. Nel nuovo 
provvedimento — ha preci­
sato — si distinguerà l'ener­
gia prodotta dagli impianti 
entrati in esercizio prima de! 
I. gennaio 1957 da quella 
prodotta dagli altri che en­
treranno in funzione succes­
sivamente: ai primi verrà re 
galato quel famoso 50% e 
saranno ndotti contempora­
neamente i contributi. Cor 
t o c ha negato che con que­
sto sistema si indebolirà la 
Cassa conguaglio con la spe 
ciosa argomentazione che 
t incasserà si la metà dei 
sovrapprezzi, ma erogherà la 
metà dei contributi-»! 

Quandi» Cortese tace, il 
presidente SF.GN'l pone la 
questione di fiducia. Ne na­
sce una lunga discussione 
pincediirale giacche tutto il 

dibattito era avvenuto sulla 
base della mozione della 
sinistra e non già sulla co ­
municazione di Cortese. Alla 
line LOMBARDI (PSI) e 
NATOLI (PCI) hanno pre­
cisato che. qualora il gover­
no si fosse impegnato a non 
applicare il programma e-
sposto fino a che esso non 
fosse stato esaminato a fondo 
da tutto il Parlamento, essi 
sarebbero stati disposti a ri­
tirare la mozione. Ma Segni 
si e opposto a ogni richie­
sta e così, prima di passare 
al voto di fiducia, sono co­
minciate le repliche dei vari 
gntppi parlamentati . 

LOMBARDI (psi) , insod­
disfatto delle dichiarazioni di 
Cortese, tendenti a dimostra­
re che tutto è restato come 
prima, ha posto al governo 
un imbarazzante quesito: voi 
dite che nessun favore con 
questo provvedimento viene 
fatto ai monopoli. Come mai. 
allora, questi lo gradiscono 
tanto? E come potete essere 
cosi sicuri sui mezzi di con­
trollo, se finora, nonostante la 
Cassa di conguaglio. I mopo-
poli elettrici «i sono abban­

donati -ille più scandalo.se ir­
regolarità e vessazioni? In 
realtà ii progetto è a favore 
dei trust elettrici e aver po­
sto hi fiducia su di esso è 

(Continua In 8 ILIR.. !) mi ) 

Rivelazioni sulla visita 
deiron. Gronchi a Bonn 

BEHLliN'U. 22 — - Il C'ancel-
tlrrc Ailcnaucr IIA ili-Ito a del­
le persone di fi'lut-la «li essere 
limasti) .torprrso ilei d i to che 
il J'r« «UtU-ntr «indichi, nel cor. 
&<» ridia sua visita ufliciale a 
Bonn, lui proposto un jiiano per 
la riuniflcazioiic tedesca che 
non condirli» mollo cmi gli 
ultimi sforzi italiani per rial-
tivizzarr la NATO. 

- tìronchl aveva dichiarato a 
Bonn eh- la via migliore per 
uscire dal dilemma della riu-
niflraziiMie e data da una neu­
tralizzazione decennali- della 
Germania dietro garanzia delle 
Nazioni Unite ». 

Queste informazioni sono sta­
te pubblicale oggi dal settima­
nale di Amburgo -ller Spiegel» 
nel numem messo in vendita 
ielle edicole con la data di 

mercoledì 26 dicembre. 

me squadre ili soccorso. I due 
sanitari si stanno preparando 
per essere pronti ad accogliere 
eventuali feriti. 

Il viaggio dell'l-linc 
IAI noti;ta della uuoua ter­

ribile sciauura e trapelata a 
Ciauipino pochi »urudi prima 
delle ucHti. Dall'aeroporto mi­
lanese della Malpensa sono 
m'unti i primi af/nhiaccianti 
dispacci radio; poi le telescrl-
venti dei vari uffici hanno 
ripreso la .to/iriu. L'aereo è 
partiti) alle ore 16,09 dalla 
pista principale dell'aeropor­
to romano. Era un Douglas 
Commercial DC3 «Dakota», 
con la sigla I-LINC. capace 
di 2-t passeggeri di classe 
unica, e con un equipaggio 
composto da un comandante 
primo pilota, un secondo pi­
loni, mi marconista e una 
hostess. 

L'altro ieri aveva compiuto 
il volo 401 della LAI. stdla 
rolla Roma-Cagliari . Ieri 
mattina, alle ore 11, aveva 
decollato da Elmas diretto ad 
Alghero. Dopo uri breve scalo 
nella cittadina sarda il «• Da­
kota > arerà puntato verso 
Roma -per vortare a termine 
il primo serwlrio, denominato 
401 bis. Era giunto a Ciam-
pino con dieci minuti di ri­
tardo. L'equipanfjio aveva se­
gnalato vasti campi di foschia 
sul Tirreno, ma non aveva 
espresso piudUi negativi àulla 
possibilità di nuovi voli. I 
bollettini meteorologici, del 
resto, pur non essendo favo­
revoli, scanalavano soltanto 
nebbie e piovasciii su futto 
il versante tirrenico. 

Motoristi e addetti ai rifor­
nimenti di carburante e lu­
brificante avevano preso in 
consegna il velivolo per i so­
liti controlli tecnici. L'I-LINC, 
infatti, alle 15,40. con un di­
verso equipaggio, formato dal 
comandante Giorgio Gaspc-
roni. dnl secondo ufficiale 
Lamberto Tambttrìnrlh, dal 
marconista Romano D'Amico 
e dall'hostess Maria Luisa 
Onorati, tutti romani, avreb­
be dovuto decollare ver il vo ­
lo 4 IH Roma-Milano, per pro­
seguire voi. stamane, per 
Belgrado. 

Le operazioni di partenza 
sono state ritardate. Gli ad­
detti hanno dovuto caricare 
nella stiva 221 chilogrammi 
di bagaglio. 51 chili di mere' 
varie. r>0 chili di merci « di 
servizio ». destinate agli scali 
della LAI di Milano e dì Bel­
grado. e fiS chili ài nosla. in 
maggioranza composta da let­
tere e cartoline natalizie. Al­
le 15.20 i diciassette vasseg-

<Continua In 9 pag., « col.) 

Si sprechiamo nvl attutilo liei giocattoli 
I## t'ita e iti tecnica ilei ttostvo tempo 

La vetrina che li separa drl pubblico è spesso una cortina insormontabile per i prezzi - Le novità nel campo delle bambole - Da «Lascia o 
raddoppia» al «rock and roli», dalla stazione radio in miniatura al teatrino magnetico - Il significato del gioco nell'evoluzione dei bambini 

Davanti alla stazione radio 
che trasmette messaggi e se­
gnati fino a cinquecenti* me­
tri di distanza, dminti n 
pullman radiocomandalo, al 
garage a più piani, zeppo di 
minuscole automobili d'ogni 
modello, e alla cucina elet­
trica per la bambola con cm 
potete cucinare effettivamen­
te un frosto lillipuziano, ci 
siamo sorpresi a pensare che 
più belle di cosi le vetrine 
dei giocattoli potrebbero es­
sere soltanto se non avessero 
i vetri, se radesse la traspa­
rente ma «pttso in.tormonfa-

IL DITO ì\ELL'OCCHIO 
L ' a n n i v e r s a r i o 

* Il 26 dicembre — ci i-.jorma 
ti S«-coi'> — ricorre il dec.mo 
anr.tversano a. .la ioridjzior.e 
del Mfivirr.o.-.'o Socia!*- iTalian'i 
Lo ee.'fbr«'rar.n'> •! giirr.o 23 
per consentirò ai camera* 1 d: 
trascorrere in faTi-ttl.a il -{.orno 
di Santo Stefano • 

Sii potrebbe obî rit'i'-* e per­
che no-n il 21? Ovciarr.e-nie per-
cnc ouogra nialtire 1 rumi 
deila celebratone di Santo Ste-
Jr.no Inizili la qiornala de! *U 
11 presala molto movimentala. 
e bisogna essere agili ili mente 
e di corpo jvr viverla appieno: 
« Abb:arr.o per.saro di riunire 1 
camerati più cari, per passare 

alcune ore insieme, per visitare 
i luogh: rr.ussi-il.niani dell'Urbe, 
per organizzare un rancio so­
ciale L'on Almirante. I on An-
f-jso 11 sen Turchi, partecipe­
ranno. naturalmente tanto alla 
v sita ai luoghi p;ù cari d» 
Rnrr.j. quanto .1 rancio {Cera 
1.1 dubitarne? - ndr); « 
atranno cr-s) modo di riconfer­
mare 1 temi ideali e politici di 
ur.3 battaglia • 

7n reaita il « rancio » « tvOlO* 
in u*» ni!orante romano, ed e 
giusto InJa'U rulttma volta che 
fecero un « rancio » ali aperto, 
nella tenuta di Gra«anj, »i pr*-
sero tutti t reumatismi. Comun­
que. il rancio c'è, • c'è la visita 

alla Roma di Ve<pa*tano e di 
Nwiolini. Colazione e turismo. 
dtL«. occasioni che daranno 
modo agU onorevoli di ricon­
fermare 1 temi ideali e patitici. 

Rancio al Passetto 
Fascista perfetto 

I l fasso d«l giorno 
« In quegli anni apprendem­

mo a scambiarci le idee più col 
si lenii che con le parole ed 
anche oggi, quando ci si incon­
tra. il nostro colloquio è tanto 
più chiaro quanto meno la voce 
to turba » Giovannt Maria An-
Q\oy dai popolo Italiano. 

ASMUDEO 

bile cortina che si erge per 
i piccoli te grandij ammira­
tori e gli oggetti esposti, e 
non ci fossero cartellini col 
prezzo, e bastaste allungare 
la mano per prendere i/uel 
eh' più pince. Questa propo­
sta utopistica è già stala 
avanzata, sotto specie di fia­
ba. ma non è stala, ahinoi, 
presa m considerazione. Il 
pullman radiocomandato por­
to non srnza orgoglio il suo > 
prezzo d'eccezione: 17^00 li­
re. In coscienza, è il suo 
prezzo. Marno convinti che 

1 meno non potrebbe eostare: 
' ma non saranno certo in 

molti a superare le /7-500 
leghe che to separano dal fit­
tissimo pubblico davanti a 
CHI esso si esibisce. 

Se vogliamo ammirare > 
giocattoli come meritano, 
cerchiamo di non guardare i 
prezzi, di cui essi del resto 
non hanno colpa. Guardia­
moli come te stessero nelle 
vetrine di un museo. Per i 
nostri acquisti, passeremo in 
una galleria più popolare; 
anche al di sotto delle mille 
lire c'è una scella ragguar­
devole. I produttori ameri­
cani, inglesi e tedeschi, te 
non andiamo errati, ti bat­
tono proprio tolto il confine 
del biglietto da mille, inva­
dendoci con 1 loro modellini 
di automobili, aerei, navi, 
con i loro motociclisti acro- Vna delle meravlfltoae bancarelle di Piana Navona » Roma 

botici, e orsi che battono t 
piatti, e bambolotti che cam­
minano, e giostre, autopiste, 
ginnasti alla sbarra, scimmie 
tamburine e così via. Sei 
mondo delle scatole musicali, 
a questo livello finanziario, 
l'ultimo prodotto di an co­
stante aggiornamento è una 
coppia di ballerini di rock 
and roll, alla quale angaria­
mo, per para bontà di cuore, 
un saccesso superiore a quel­
lo, scarsissimo, ottenuto in 
Italia da una danza che (di­
cono, ma forse si trattava 
solo di pubblicità} acrebbe 
fatto impazzire mezzo mon­
do. Dalle mille alle cinque­
mila tire i giocattoli sono 
belli. Sopra te cinquemila 
lire sono bellissimi, e in 
molti casi francamente me­
ravigliosi. 

Sui filoni fondamentali 
della fantasia infantile in­
ventori e costruttori lavora­
no, di anno in anno, arric­
chendo. sviluppando temi. 
trasportando net campo dei 
giochi i progressi della tecni­
ca. tallonando 1 mutamenti 
del costarne, sequendn da vi­
cino perfino le mode e le 
manie. Ixt televisione, per 
esempio, ha suggerito an gio­
co di e lascia o raddoppia > 
per famiglia, un e robot » che 
indica le risposte giuste a 
determinate domande, eerti 
pupazzetti satirici. Siamo in 
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un settore di trovate desti­
nati a durar poco: passe­
ranno con la muda du cui 
hanno preso spunto. Lo stes­
so si può dire per certi aio-
chi direttamente legati a film 
di successo. Il costume e la 
chitarra da Uavu Crockett, 
invece, si riallucciatw ad una 
tradizione giù u/fermata, 
quella legata al folclore ame­
ricano messo in voga dal ci­
nema e dai fumetti: costumi 
e armi da cow-boys, piume 
di pellerossa, archi e frecce. 
A toro volta questi giochi, e 
i relativi strumenti, non so­
no che uno sviluppo moder­
no, attraverso la mediazione 
di netta influenza americana, 
del più antico filone dei gio­
chi maschili: quello della 
caccia e delta guerra. 

OH psicologi interpretano 
il gioco infantile come « una 
scuola naturale ed istintiva 
per l'apprendimento di atti 
necessari alla vita adulta > 
(citiamo uno di toro). Ciò 
vate per l'uomo come per gli 
animali. Il cane gioca cor­
rendo, assalendo, addentan­
do: in questo gioco il cuc­
ciolo si addestra alla vita, 
impara i movimenti, le astu­
zie che gli saranno preziose 
quando passerà dal gioco 
alla lotta vera. Il gattino, 
quando gioca, si diverte ad 
ufferrare. a cogliere al volo 
tutto ciò che si muove; un 
pezzo di carta, un gomitolo, 
una tenda. Esso si esercita, 
in questo modo, alla destrez­
za che gli occorrerà per dar 
la caccia ai topi. I giochi 
del bambini hanno lo stesxo 
significalo. In parte essi sono 
istintivi, soprattutto nei pri­
missimi anni, quando il 
bambino impara principal­
mente a muoversi, a usare 
dei propri sensi e del pro­
prio corpo, braccia, mani, 
gambe. In parte essi sono 
giochi d'imitazione, stretta­
mente connessi, fin dall'anti­
chità, ai compiti futuri. Il 
gioco della maternità per la 
bambina, il gioco della cac­
cia e delta guerra per il ma­
schio, sono vecchi di decine 
di migliaia di anni, e chissà 
quanto dureranno ancora. La 
bambola parlante e la pistola 
spaziale che lancia razzi, so­
no la versione 1DÒ6 di bam­
bole e di armi infinitamente 
più primitive con cui gio­
cavano i bambini degli an­
tichi greci, romani, egizi. 

Le bambole di quest'anno 
fanno cose strabilianti: ma­
novrano bottiglia e bicchiere 
per versarsi da bere, pian­
gono lacrime vere, si fanno 
venire la febbre, grazie a 
qualcosa di chimico che ten­
gono in bocca e che fa ta-

• lire la colonna del mercurio 
in un minuscolo termome­
tro, camminano, ballano. 

In due direzioni soprattut­
to il lavoro dei fabbricanti 
di bambole ci dà novità di 
rilievo. Innanzitutto, nella 
linea. Le bambole sono sem­
pre meno bambole, sempre 
meno € imbambolate*: han­
no visi con un taglio cine­
matografico, pettinature h la 
P'*SC» gambe modellate e ner­
vose, una fìguretta alla Lilg, 
alla Audreg llepburn; altret­
tanto aggiornato e, se si vuo­
le, americanizzato (anche qui 
t'influenza del cinema appa­
re decisiva) è il loro guarda­
roba. Di fronte a loro, le 
bambole di dieci anni fa so­
no goffe e buffe come le fo­
tografie delle belle 19Q6. E 
poi, le bambole di quest'anno 
sono ricchissime (net paese > 
dei balocchi, s'intende). Han­
no a disposizione carrozzine, 
mobiletti, cosine a un piano 
e a due, salotti col piano­
forte e le candeline, cucine 
all'americana, macchine da 
cucire e da scrivere, aspira­
polvere elettrici, macchine 
lavapiatti in miniatura. In 
stetoscopio per ascoltare i 
battiti dei loro cuori di pez­
za, la borsa per la spesa 
— in cellophane — con gli 
acquisti già sistemati in 
buon ordine, i guanti di 
gomma per lavorare in cu­
cina; se vogliamo andare al 
mercato, ecco bancarelle con 
la tenda arrotolata, con te 
merci ben disposte sugli 
scaffali. Xon abbiamo più 
soltanto la riproduzione del­
la vita adulta in scala in­
fantile, ne abbiamo un'altra 
più ridótta, in scala di bam­
bola. E come in una scatola 
cinese ce n'i sempre un'altra 
più piccola dentro, rosi in 
questo mondo di bambola c'è 
qualcosa di ancora più pic­
colo: il bambolotto con cui 
deve giocare la bambola. I 
costruttori sanno quello che 
si fanno, puntando sul fa­
scino del minuscolo. 

Questa bambola modernis­
sima e attrezzatissima non 
può sapere che le sue più 
lontane antenate non abita­
vano il mondo dei piccoli. 
ma quello dei grandi, un 
mondo dì riti magici e di 
credenze religiose in cui la 
bambola raffigurava il mor­
to, e con esso veniva sepolta, 
per accogliere in si la sua 
anima. Così era per gli an­
tichi cinesi, per esempio. 

V imitazione della vita 
adulta nel mondo dei gio­
cattoli è minuziosa, atten­
tissima in ogni settore. In 
quello dei mestieri e della 
tecnica, per esempio. Oltre ai 
classici e sempre affascinanti 
trenini elettrici, alle scatole 
del meccano ed a quelle per 
le costruzioni, si trovano ora 
magnifiche scatole per espe­
rimenti chimici, attrezzature 
complete per il piccolo elet­
tricista e per il piccolo mo­
torista, un telegrafo a piti, 
un impianto telefonico, e nu­
merosissimi tipi di anta co­
mandate a distanza, di veli­
voli teleguidati o telecoman­
dati, e stazioni di servizio 
per automobilisti con distri­
butore di benzina, apparec­
chio per ricaricare te batte­
rie eccetera. L'n giocattolo 
molto ammirato: un volante 
per automobile, di grandezza 
quasi naturale, con rnmbio 
di marcia, claxon, contachi­
lometri. indicatore dì velo­
cità eccetera, quasi nn apr*i~ 
rerchio da gabinetto psico-
teenieo. che si applica ad nn 
aanlfiati mobile e. a parte 
il moto, pone al ragazzo che 
n/ gioca tatti i problemi 
della guida. 

Set campo dei modelli 

meccanici, non vi i quasi 
macchina che non ita stata 
riprodotta in miniatura e, 
rispetto ut primi modelli im­
mobili, non sta stata arric­
chita via via di movimenti: 
il carro-scala dei pompieri 
è azionato da un motore che 
allunga la scala da incendi, 
il trattore può trascinare al­
tre macchine, la gru, e simili 
elementi non soltanto della 
vita, ma del paesaggio mo­
derno, non sfigurano accanto 
alta piccola automobile che 
si può smontare nelle sue 
parti e rimontare. 

Nessuna specializzazione è 
trascurata: c'è il microflash 
per il fotografo in erba, il 
microscopio per il futuro 
scienziato, una notevole va­
rietà di materiali plastici per 
il piccolo scultore, e mate­
riali per l'architetto e così 
via. Naturalmente c'è anco­
ra Il vecchio, caro traforo, 
magari tedesco, di una mar­
ca che in italiano vuul dire: 
< il bambino saggio*. Ci so­
no ancora ragazzi che trafo­
rano pazientemente portari­
tratti e portaspazzole com­
plicati come rompicapi per 
carcerali'/' 

Movila anche nei giucultoli 
musicati: pianoforti con ta­
sti colorati, o numerati, pia­
noforti elettrici, batterie, in­
tere « orchestre mambo > do­
tate di straordinari e incom­
prensibili strumenti, l'er i 
giochi di guerra e di caccia, 
a parte le armi « spaziali > 
e i carri armali sputo-fuoco, 
si resta negli schemi fìntati: 
archi e. frecce, pistole, e fu­
cili, elmi e corazze. Ci sono 
altre cose intramontabili, co­
me gli animali (che sono di­
ventali un vero e proprio zoo 
di stoffa, di gomma, di legno 
e di materie plastiche), e 
qui il progresso è nella scel­
ta dei materiali., nelle rifi­
niture, nella linea. Ci un 
cavallo a dondolo che si 
muove su rotelle, azionando 
una manovella, e può essere 
diretto a volontà. Esso ci 
dice che i costruttori, in pie­
na civiltà delle macchine, 
non sottovalutano il fascino 
degli animali in genere, e 
del cavallo in particolare. 
Attraverso gli animali, la 
poesia rientra alla pari con 
la tecnica net mondo dei gio­
cattoli. Essa scommette an­
cora sui teatrini di mario­
nette, ma chiede aiuto al 
progresso, e ne ottiene tea­
trini magnetici, in cui le 
marionette si muovono sul 
palco senza bisogno di fili. 

l'er i piccolissimi, i pia 
piccoli di tutti, ci sono dei 
* dentaroli » di IIIKMW.SKIIIIO 
genere, in materiali moderni 
ed igienici. Sono quei gio­
cattoli SII m i il bombino 
esercita le gengive e fino a 
qualche anno fa tintinnava­
no di sanaglini e campanelli. 
Ecco, questi sonagli. per 
esempio, usavano già nei 
« dentaroli > di duemila anni 
fa, quelli che gli antichi 
greci ed i romani davano d i 
mordere ai loro bambini. I 
sonagli, allora, non avevano 
:'/ campito di divertire :'/ 
bambino, ma quello magico. 
ed assai più importante, di 
tener lontani dalla suo culli 
i demoni e di spaventarli sr 
sì avvicinavano per fargli 
del male. 

r.iANM itonxni 

IN OPPOSIZIONE ALLE MANOVRE DEL GRUPPO DIRIGENTE DEMOCRISTIANO 

M erzagora, Togliatti e i partiti minori 
eontro lo scioglimento anticipato delle Camere 

Apprezzamento critico di Nenni al voto del PSDI contro la mozione Lombardi - Un 
commento del "Giorno,, sulle manovre di Saragat contro l'unificazione socialista 

• • l l l l a l l I M l m i l l l t M I I t l M U I I I I I I I I I H M I I M I M I I I I I M M t l I M M l M t i i i a i i l » 

Nel rispondere agli auguri di 
Capodanno del la stampa parla­
mentare , il presidente del Se­
nato, Meria^oi'u, liu eo l io ieri 
l 'occasione per precisare clic a 
suo parere non es i s tono nel 
m o m e n t o attuale obiett ive ra-
«ioni per un eventuale sciogli­
mento ant ic ipato del l 'assem­
blea ili l 'alu/. /o Madama. Mer-
/agora si è espresso in senso 
nettamente contrario a una si­
mi le eventual i tà , anelie perché 
sarebbe la sccondnM-olta che la 
norma cost i tuz ionale non ver­
rebbe r ispel lata . Come noto, a 
ilifTeren/a della ('.amerà, la legi­
slatura del Senato è di sei 
a n li i. 

La messa a punto del presi­
dente Mt-rz agora è dovuta alle 
voci sempre più insistenti «die 
da parte di gruppi fanfaniani 
vengono messe in c ircola/ ione 
per sostenere la necessità di 
un ant ic ipalo sc iogl imento del 
Parlamento , e c iò per scopi di 
pura specula / ione di pal le . In­
terrogato da uu'agen/.i.i di in­
forma/ ion i , anche il compagno 

Togliatt i ha ribadito la posi ­
zione del PCI su questo pro­
blema, « Noi pens iamo — egli 
ha detto — che i termini cost i ­
tuzional i debbono essere rispet­
tati sempre. 11 rispetto di que­
sti termini e uno degli e lementi 
cost i tut ivi , infatti , di uno Stato 
di diritto. Si può ammettere lo 
sc iogl imento anticipato solo da­
vanti a fatti molto gravi. Oggi, 
però, non è questo il caso. Oggi 
si tratta unicamente di un im­
broglio, cui sembra \og l ia ri­
correre una parte dei dirigenti 
democrist iani nella speranza di 
un ritorno al monopol io poli­
tico assoluto del loro parti lo. 
l'er impedire che questo a v \ c n -
gn ci batteremo con la più 
grande energia, perche se i pro-
posi l i di questi dirige/il i demo 
crist iani si realizzassero sareb 

• una disgrazia per tut'.o il 
tese ». 
Analoghe dichiarazioni con 

trn lo sc iogl imento anticipati 
del le Camere sono stale resi 
anche da l'erlini, Trcvcs, lt<n. 
fant ini , Maerelli e Lucifero. I' 

liberale Ho/zi ha specificato 
clic perfino al l'LI sembra che 
i motivi che potevano qualche 
mese fa giustillcare l 'anticipato 
sc iogl imento a lmeno della Ca­
mera abbiano perduto oggi 
gran parte della loro validità. 
N'ou e certo un caso che » 
favore della posizione di l'an­
fani abbiano cont inuato ancora 
ieri a pronunciarsi soltanto i 
monarchici laurini e 1 miss in i . 
Nelle dichiarazioni di costoro 
si faceva indiretto riferimento 
a quanto è accaduto negli ulti­
mi due giorni alla Camera, 
ignora mio naturalmente che 
dal 7 giugno esiste una mag­
gioranza stabile ed ciuciente 
clic solo la pervicacia dei grup­
pi dirigenti clericali si rifiuta 
ili ricottosi cri' e real iz /are. 

Proprio ieri, sulla questione 
della maggioranza parlamen­
tare, il diurno scriveva che la 
responsabil ità dell'attuale si­
tuazione ricade soprattutto sii 
Saragat il quale \ i io l conser-
- .ire * il vantaggio di un gioco 
-il due tavoli » ; e in questo 

IN RISPOSTA A UN'EQUIVOCA SMENTITA DI FONTE UFFICIOSA 

Conferme alla notizia sull'aumento 
delle tariffe degli autotrasporti 

/ / numero e In dadi delle circolari dell*Ispettorato della 
ntoloriz/Mzione — (Jii'interrogn/Jotie di deputati comunisti 

L ' a t t e g g i a m e n t o de l gover ­
n o a p r o p o s i t o d e l l e tariffe 
d e g l i a u t o t r a s p o r t i ha susci­
t a t o u n a v i v a c e p o l e m i c a tra 
a g e n z i e di s t a m p a . L'agenz ia 
A R I . e l le l 'a l tro g i o r n o a v e v a 
r i v e l a t o c o m e f o s s e r o già 
s tat i au tor i zza t i a u m e n t i del 
15 p e r c e n t o c irca , di f ronte 
a u n a . smenti ta ufficiosa è 
t o r n a t a ieri a p r e c i s a r e c h e 
u n a c i r c o l a r e de l 7 g e n n a i o , 
n. .r>05 de l m i n i s t e r o de i Tra­
spor t i . a u t o r i z z a v a le a z i e n d e 
c o n c e s s i o n a r i e ad arrotonda; 
re l ' i m p o r t o de l p r e z z o di 
ciascun b i g l i e t t o o di a b b o n a ­
m e n t o a l l e L . 10 s u p e r i o r i : 
m e n t r e d u e g iorn i pr ima, il 
5 d i c e m b r e , c o n c i r c o l a r e f>0-. 
lo s t e s s o d i c a s t e r o ( I spet to­
rato G e n e r a l e d e l l a motor iz ­
z a z i o n e c i v i l e ) a v e v a auto­
r i z z a t o i c o m p a r t i m e n t i ( e 
fra q u e s t i q u e l l o di R o m a e 
L a z i o ) ad a c c o g l i e r ò le 
d o m a n d e p r e s e n t a t e d a l l e 
i z i e n d e ronce . ss ionar io per 
un a u m e n t o d e l l e tariffe da 
l ire 7 a l i t e fi per v i a g g i a ­

t o r e - c h i l o m e t r o . A tal u o p o 
n e l l a c i rco lare s t e s s a v e n i v a 
d i s p o s t a l ' is truttoria d e l l e 
d o m a n d e ne i s e g u e n t i termi­
ni: « Accertar? Ut percorren­
za media annua complessiva. 
il numero ed il tipa dogli 
liiitobii.s iti d o t a z i o n e , il eoe/ -
fidente di utilizzazione dei 
posti disponibili, le cu rat te 
ristiehe dell'itinerario delle 
singole linee, le m u d i n o l i ! ii: 
manutenzione (Ielle strade «. 
In base a questa istruttoria e 
t e n u t o c o n f o delle condizioni 
ambientali, i compartimenti 
della motorizzazione •.otto 
siati appunto autorizzati u 
disporre l'accoglimento delle 
domande clic verranno pre­
sentate. 

S i n da ieri, u n g r u p p o di 
deputat i - c o m u n i s t i (RafTaelIi. 
R u b e o . S c i o r i n i . Bore l l i . Mo­
s c a t e l l i . Z a m p o n i ) h a n n o ri­
v o l t o u n ' i n t e r r o g a z i o n e al 
m i n i s t r o dei Trasport i « pei 
s a p e t e .se c o r r i s p o n d e a v e 
rità la not iz ia s e c o n d o la 
q u a l e i c o n c e s s i o n a r i di a u ' o 

l inee h a n n o r ich ies to minien­
ti de l prezzo d e l l e tariffe, in 
rappor to a 1 1 a c o n g i u n t u r a 
del m e r c a t o pe tro l i f ero se­
gui ta a l la crisi di S u e / , e. in 
c a s o a f f ermat ivo , se non ri 
t i e n e di d o v e r r e s p i n g e r e tali 
r i ch i e s t e in c o n s i d e r a z i o n e 
d e l l e grav i c o n s e g u e n z e c h i 
un 'u l t er iore a u m e n t o dei 
prezz i a n c h e in q u e s t o set­
tore , a v r e b b e s u l l e c o n d i z i o 
ni d e l l e m a s s e lavoratr ic i e 
s u l l ' e c o n o m i a g e n e r a l e del 
P a e s e ». 

senso invitava Nenni a porre 
bruscamente II PSDI di fronte 
al le sue responsabil i tà e vedere 
cosi se Saragat è veramente 
disposto a realizzare l'unifica-
zione social ista. Ed infatti , pro­
prio s tamane, sull'Alianti l, il 
compagno N'ertili, IMÌI definire il 
voto contro la ino/ ione Lom­
bardi « un atto di ant idemo­
crazia », osserva clic < per la 
evidentiss ima coincidenza fra 
scolta economica, scelta poli­
tica e scelta del momento nel 
senso voluto dal monopol io 
elettrico, l 'atteggiamento dei 
socialdemocratici avrebbe do­
vuto essere di aperta opposi­
zione, come era stato indicato 
dall'oli. Tremelloni e per le 
stesse ragioni ribadite e non 
mantenute fino alla fine dal­
l'onorevole Cliiaraniello... Inve­
re, ancora una volta — prose­
gue .Venni — il gruppo social-

Le dimissioni 
del sindaco di Voghera 

VOCHKK.V TZ — Il s indaco 
e i duo assessori socialdemo-
'•ratici del comune- di Voghera 
hanno rassegnato le dimissioni 
.'i rortrIii<;ioiie della ceduta con­
siliare chiusali alle tre della I Se c*è un dato acquisito 
iiotte <sroisn 

presidente Mer/aRora 

democratico ha preterito subire 
il ricatto ilella questione dì fi­
ducia e al l inearsi sulla posi­
zione reclamata dai potenti 
gruppi privati clic dominano il 
settore elettrico.. . Il volo di 
ieri non aiuta la riunilicazionc 
socialista e neppure Ja tase elle 
deve precederla, cioè il ri.ivvi-
c inameuto tra i due parliti 
nella lotta po l i t i c i di ogni gior­
no, net l' impegno per un riuuo» 
vameuto (leU'imlirizz.o econo­
mico ilei paese. Se c'è un punto 
in c u | i socialisti di ogni ten­
denza sono concordi è quel lo 
della lotta eontro i monopol i . 

che 

tutte le condizioni tecniche, 
economiche e finanziarie della 
nazional izzazione ». 

Uopo aver sottol ineato che 
« si è detto che i socialdemo-
craLlcl hanno dovuto fare buon 
viso a cattiva sorte per evitare 
una crisi minister ia le e facil i­
tare cos i la manovra della de­
stra clericale che spinge deci­
samente verso lo sc iogl imento 
del le Camere e l'anticipo delle 
elezioni », Nenni scrive ancora: 
« Q u a n d o la I)C vorrà creare 
le, condizioni di una crisi mi­
nisteriale che faciliti lo scio­
g l imento delle Camere e l'anti­
cipo del le e lezioni , non si cu­
rerà del l 'opinione dei social­
democratici , ne aspetterà il loro 
consenso ». 

« Tobruk » del circo Togni 
sbranata da altre 5 tigri 
PIACENZA. 22 — Una tigre 

del e n e o Togni è stata sbra­
nata d.i al ti e cinque L'ng-
gu»ssione del le be lve alla loro 
compagna deve essere avvenu­
ta poco dopo l'arrivo della 
troupe del circo a Piacenza, 
ma é stata scoperta soltanto 
questa sera, quando i guardia­
ni si sono recati alle gabbie 
per predisporre gli animali 
al lo spettacolo. Del le sei tigri 
del Bengala, soltanto cinque si 
aggiravano nella gabbia: la se­
sta era ridotta a scheletro. 
Interi e erano rimaste soltanto 
la testa e le zampe. 

La t ig ie uccisa e divorata. 
un magnifico esemplare di ma­
schio che portava il nome di 
€ Tobruk », come il leone che 
era .-.tato azzannato in analo­
ghe circostanze a Roma nel 
dicembre 1955, aveva poco pio 
di tre anni, ed un valore di 
tre milioni e mezzo. Kra Ja 
megl io addestrata del gruppo. 
A Roma, quando due sue com­
pagne erano eva-e dalla loro 
Rabbia, era rimasta paziente­
mente al MIO posto, rifiutan­
do si può dire di approf i t ta le 
dell 'occasione per evadere . Da 
allora « Tobruk » era conside­
rata con diffidenza dalle com­
pagne. che erano state ricon­
dotte in catt ivi lo , e le circo­
stanze della sua uccisione sem­
inano provare l 'attuazione di 
un autent ico complesso anima­
le contro la più mansueta del­
le best ie del gruppo. 

MOVI 

noi settore elettrico es i s tono 

LO SCRITTORE TRIESTINO E I SUOI COLLABORATORI DIGIUNANO DA SETTE GIORNI 

Oggi decine di persone si uniscono a Dolci 
per protestare contro la miseria in Sicilia 

Due giovani partecipano all'inconsueta protesta per denunciare la grave situazione 
deha sona - Da anni senza lavoro - La lotta contro il feudo - Cosa dicono i braccianti 

PALERMO. 22. — La s lnsolarr e drammatica protesta 
del lo scrittore Danilo Dolci e. dei suoi collaboratori che 
Ormai da 7 storni non toccano c ibo, per denunciare I.v tra-
Itira situazione dei quartieri poveri palermitani e di altri 
centri della provincia e per adermarr il diritto costitu­
zionale al lavoro, si allargherà domani con il digiuno di 
varie decine ili abitanti dei tuguri. Costoro hanno inviato 
un telegramma al presidente del la Repubblica, al presidente 

del Consiglio, al presidente del Parlamento s ic i l iano r al 
presidente della Regione, manifestando la loro decis ione r 
invitando le stesse autorità a meditare r a v criticare come 
si v ive nelle loro rase, Il messaggio si conclude con le 
parole: « Non chiediamo e lemos ine: vogl iamo tutti poter 
collaborare organiramrntr alla vita, contr è nostro diritto 

• dovere ». 
Si ha notizia intanto che In altri centri drlta provincia 

numerosi braccianti seguiranno tale esempio in segno di 
sol idarietà con Dani lo e i suol amiri . 

>AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B I S A C Q U I N O , 22 . — Se si 
conducesse un'inchiesta ten­
dente a scoprire in quale 
luogo d'Italia si riscontrino le 
situazioni più assurde, gli 
avvenimenti più paradossali 
i contrasti più s t r i d e n t i , e 
quasi certo die la Sicilia ri­
sulterebbe la prima in clas­
sifica. 

Lo pensavamo ieri visitan­
do le casupole di Cortile Ca 
scino sorte come una fungaia 
nell'umidità di un pantano, 
ami nel letto di un fiume; lo 
costatiamo oggi ascoltando le 
c o n d i z i o n i di vita dei brac­
cianti di Bisacquino; lo ve­
dremo domani confermato 
a a l l a f r a n a di Alia e dalle 
case di c a n n e e fango del 
feudo Tudia. 

Queste non sono scoperte 
di oggi per n o i : da anni ne 
parliamo, da anni i nostri 

compagni lottano per cancel 
lare tali piaghe. M a a d e s s o 
le ha riscoperte Danilo Dolci 
con i suoi amici, e sottoli 
neandone l'assurdità ha ri­
proposto il p r o b l e m a a n u o r e 
sfere d'opinione p u b b l i c a m e 
diante il suo caratteristico 
metodo di denuncia: il d ig iu­
no. Sembra che egli abb ia un 
fiuto, un'attrazione speciale 
per questi luoghi dove il pro 
c e s s o e p e r s i n o il b u o n sen-
*o b a n n o fatto macchina in 
d ie tro m a in realtà egli non 
terra la eccezione: semmai 
}e p u n t e limite di una situa 
zione diffusa e radicata in 
S i c i l i a , con effetti più o meno 
appariscenti. 

E così eccoci a visitare » 
venti amici ài Danilo che 
c o n d u c o n o In proreyfa de l di 
giugno m questi luoghi di 

particolare interesse: e que­
sta rof ta non siamo più soli 
ma con l'invialo dell A v a n t i ! 
o del M o n d o , o con una in­
telligente giornalista trance 
se. . - W R V . che sburra qli occhi 
più .sbalordita di miti, o ma­
ya ri c o n n im -<Judrntt' ameri­
cano di Harirard. 

A Bisacquino. nell'interno. 
oltre Corlenne. digiunano 
due tra i più giovani colla 
boratori di Danilo: Mauro 
Gobbtnr di Roma, studente al 
Il anno di filosofia, e Gio. 

ranni Mot tura torinese, .-itti 
dente liceale: m una sianzel 
la pulita alla jieriferia del 
paese, dow si «rrn'u tu fu» 
(/audo.si t' nrra»i;>iru»d«».s-i tra 
le pietre di una strada buona 
per le c a p r e . Situo tninij iuHi 
e sorridenti nel letto ea 
bai i i io acrattro un mucchio 
di libri: statisticìie siciliani*. 
storie della Resistenza, la C'o-
stituzione italiana. poesie 
inglesi. IA troviamo in com­
pagnia di un g r u p p o di brac­
c ian t i del luogo: alcuni disoc­
cupati. altri in sciopero. E 
quando c h i e d i a m o nr due gio­
vani perchè a b b i a n o s c e l t o 
proprio Bisacijuiiio per la 
loro protesta, hanno il tempo 
di rispondere soltanto c h e 
q u e l l o è il paese della prò 
cincia di Palermo dorè si ri­
scontra la più n!ta percen­
tuale di dÌM>ccuiKi:ioric, via 
sono i bracciartfi che inter 

vengono subito a chiarirci In 
s i tt iartottr , con mia precinto 
ne e ricchezza di ciati che 
c o l p i s c e furti. 

B i s a c q u i n o è un paese cir­
condato da feudi: Santa Ma­
ria del Bosco del cav. Ingle­
se. 2000 ettari; Licia e Gibil 

Lo scalpe l l ino Francesco Lantaronl , che digiuna ins ieme a 
Dolci , v iene sottoposto a una visita di controllo ri* parte 

del prof. Caciopo del l 'Univers i tà di Palermo 

canna del cav. Darci, altre 
migliaiu. Ma uè questi ne 
(nielli s o n o acces s ib i l i cu 
bracc iant i dt B i s i i cqtmio per 
c'u* uppurrt'rigouo «l territo­
rio di un altro Comune, assai 
l o n t a n o , t" vero c h e esiste 
una legge che c o n s e n t e •« 
tal i cast di applicare l'impo­
nibile di manodopera a fa 
t;ore dei h n i c c i a n t i del co­
mune più ricino, e sarebbero 
qui ben tìlìi) giornate lavo 
rative. « Ma p e r c h é andare a 
disturbare H cavaliere che 
appartiene a un altro Conni 
ne? », ha sentenziato la ginn 
ta d.c. di B i s a c q u i n o . E cosi 
per ( 'animo gentile del tiri 
duco t bracc iant i muoiono di 
fumé. 

.Yoreccntosesxat i ta ce ne 
erano iscritti negli elenchi 
anagrafici quando il Comune 
era a m m i n i s t r a t o d a l l e sini­
s t re . e percepivano 1S milio­
ni e. 350 nula lire di assegni. 
Poj si sono succedute due 
amministrazioni d.c. (100 
voti di differenza strappati 
dalla mafia), e più rit 700 
bracc iant i s o n o s ta t i cance l ­
lat i . e il totale degli assegni 
è scesa a due milioni e mez­
zo: m e n o bracc iant i iscritti. 
meno contributi da pagare da 
parte dei proprietari, pensa 
no i d.c. E allora i braccianti 
passano n e l l ' e l e n c o dei pò 
veri sovvenzionati dall'ECA. 
che non naga sussidi da otto 
o diec i me.st.' 

C'è chi non lavora da anni 
E come campa? Loro stessi 
non lo sanno: debiti. Cam 
biali. patir a c r e d i t o . 

Ma ci saranno mezzadri -
c b l e d i a m o non a n c o r a con­
v int i — ci saramio p iccol i 
pror»r;cfart. qualche indu­
stria? 

Il bracciante che ci spiega 
sembra avere in testa un 
completo ufficio di statistica 
68 mezzadri, p iù 40 p e r s o n e 
''he l a r o r a n o r e r d i ec i o r e a' 
o i o r n o in quattro frantoi d' 
lietra. m'ù venti nei due m»# 
l ini . Q u a n t o ai p ìccol i pro-
nrietari ce n'e anche fronpi 
500O. solo che tutti insieme 
possiedono soltanto 64S0 etta­
ri divisi \n 10.700 n a r t i r c l l e 
catastali: il solito « fazzoletto 
di terra ». 

S . Maria de l B o s c o , che da 
soia r i s o l r e r e b h c la situazio­
ne. è stata occupata simboli 
camente nel '50: lotte, repres 

stoni, arresti: e finalmente 7t> 
ettari, su 2000. sono slui>. 
messi sotto scorporo; ma 
neanche (/ u e s t j assegnai* 
bontà del governo r e g i o n a l e 
A Licia e a Gibilcanna c'era 
rio prima, con la legge Gullo 
le cooperative di brarciartii 
poi H cav. Darà li ha cacciai. 
col pretesto di darli in eniì-
leusi. 1 Iti enfiteuti che stan­
no a Licia al posto di .'>! 
braccianti hanno avuto t tnpo 
stt canoni e condizioni cosi 
esosi che non riusciranno mai 
a divenire proprietari. Co.--
gli amici dei latifondisti fan-
no la riforma agraria ir 
Sicilia. 

E intanto sulla miseria l.i 
mafia domina sovrana, con 
trolla il c o l l o c a m e n t o , ree!': 
uta le percentuali versino (Ir 
mezzadri: « Con la fame e. 
i n d e b o l i a m o e molli calano Ir 
testa, specialmente chi d e n 
andare tri campagna, e »"" 
sa se poi ritorna... ». 

Ma il c o n t a d i n o e b e •:» 
parlato ha un accenno di ti e 
rezza e di sdegno; e dice chi 
è accanto agli amici di Da 
nilo anche perchè essi havnc 
tra i loro scopi quello di de 
nunciare l'azione della mafia 
di fare p r e n d e r e c o s c i e n z a r 
tutti i lavoratori contro U 
imposizioni e i ricatti. Questi 
due giovani i n t e l l e t t u a l i deli­
cat i e bianchi di p e l l e , pallidi 
Der il digiuno e distesi nei 
letto, offrono ai nostri aeehi 
il più i*iro c o n t r a s t o coi «t'ei-
lìnni h n i n i , nbbronrar i . ro­

bust i . in piedi accanto a foro-
e p p u r e pnr lnno c o » fc stesse 
cifre. degU stessi problemi e 
sono altrettanto decisi a loj 
tare, ciascuno coi propri si 
stemi. 

Ma un contrasto invece re 
sta mspiegabilc alia giorna­
lista francese che ci accom­
p a g n a : come mai in una 
situazione di m i s e r i a . d: 
fame, di sopraffazione, que; 
lavoratori che b a n n o par la to 
mostrano una così piena 
chiarezza dei problemi, una 
f ìerecra. una d i g n i t à , una ci 
viltà che onr manca in r>aes> 
più orogrcditi 

Questo è un aspetto della 
Sicilia: le r e c c b t c s t ru t ture 
o p p r i m o n o le energie n'iovc. 
ma queste esistono e sono 
mature per prendere n f l ' c 
mani ìe so^ti dell'Isola 

FRANCO GRASSO 

LA PROTESTA 
dei magistrati 
per il trattamento 
economico 

I..i notizia che. nonostante 
il parerò f.'ivo re volo espresso 
all'unanimità dalla commiss io­
ne- Giustizia della Camera pei 
la estens ione alle magistrature 
della tredicesima mensil ità r 
de«li scatti biennali illimitati 
la conimiesionc Finanze e t e ­
soro del la Camera stessa, di 
fronte alla opposizione del mi­
nistro del Tesoro Zoli. ha fi­
nito con l'approvare il testo 
ministeriale del d i segno di leg-
se sul trattamento economico 
del le masiudrature. senza m o ­
dificazioni. ha prodotto — ri­
ferisce un comunicato del l 'As­
sociazione nazionale magistrati 
— penosa impressione nei magi­
strati di osni funzione, i qua­
li rilevano — e si accingono a 
documentarlo per informare i! 
Paese -— che sono stati post' 
ri condizioni deteriori rispetto 

T un complesso di categorie. 
= rx»cie se si considerano, come 
devono considerarsi , gli emolu 
nienti extra-tabel lari e fuori 
bilancio, che la generalità de; 
nngistra'.i non ha mai perce­
pito -

II presidente dcH'Associazio-
i e nazionale magistrati — ag­
giunge il comunicato — con 
cua circolare alle sezioni e sot-
'OvezioTii. assicurando che la 
bavagl ia sarà continuata, si « 
d e " o certo che i colleghi. pur 
non diment icando le odierne 
vicende, continueranno con Ir 
dedizione di s empre nel FC-
rono adempimen'o dei lorc 
doveri e li ha invitati a coo­
nerare con il Comitato diretti 
vo cen'rale nell 'azione diretta 
-.<i ot tenere la sol lecita istitu-
' ; o i f del Consigl io superiore 
dei'?, macis'ratiirn. e a ripri-
=*:-.are e rafforzare Tieli'eserci-
?:.s delia f:m7ior!e giudiziari.-

le - ecercar ie condizvir.i di le 
-a'i'.Y d: de.-o-o e di ef f lc ìe i -
"'"'. pres;ir»po?t: indi<r»' ,i«ab:l: 

--><**«» a{ fini di v-o s'atn c iu-
- id : ro ed economico adegiia'o 

Tri gennaio «ara 5nde**a u*i" 
~ aerobica ee-.era'e d e " \ \ s i o -
~ : i7Ìone per fare il riiin*o suV.~ 
*;*ua7Ìo:ip e «or>ra"ut*o per 
^ T m i n a r e ;I disegno di leaste 
'•»? COTÌf-.^'irt ti 7 *v> —".->-«•• de'J? 
— - i * *•;> • i > r a 

alla stampa sovietica 
Il V/O « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mo­
sca, Snwlenskaìa-Sennma 32/34) continua 
fili ablionamonti ai giornali e. periodici so-
violici per Vanno 1957. Gli abbonamenti 
si possono effettuare presso le seguenti 

librerìe italiane: 

BOLOGNA 
Libreria M a n o Vijfna, Via Tovag l i e , 35. 
Libreria Parol inl , Via Ugo Bassi, 14. 

GENOVA 
Libreria Internaz ionaie Di S te fano . Via Rocca-

tagl iata Ceccardi . 

FIRENZE 
Libreria Marzocco. Via Martel l i , 22-r . 
Libreria Internaz iona le Seeber . Via T o m a -

buoni . 70-r. 

M I LANO 
Libreria Del Popolo . Piazza X X V Apri le , 8. 
Libreria Internaz ionale di Milano. Via M a n ­

zoni. 40. 
Libreria Bocca, Gal ler ia Vittorio Emanue le . 12 

N A P O L I 
Libreria Mario Guida . Piazza dei Martiri , 70. 
Libreria Macchiarol i , Via Carducci . 57-59. 

R O M A 
Bibl ioteca Humani tas , Via Os lav ia , 14. 
Libreria Rinasci ta . Via Bot t eghe Oscure, 2. 

T O R I N O 
Libreria Lattes , Via Garibaldi , 3. 
Libreria Internaz ionale Treves M De S t e f a n o , 

Via S. Teresa . 6. 

Abbonatevi a 

"L'UNIONE SOVIETICA,, 
R i v i s t a m e n s i l e i l l u s t r a t a d i v i t a 

m o d e r n a d e l l a s o c i e t à s o v i e t i c a . S i 
s t a m p a n e l l e l i n g u e r u s s a , f r a n c e s e , 
i n g l e s e , t e d e s c a , s p a g n o l a . 

I l p r e z z o d e l l ' a b b o n a m e n t o p e r i l 
1 9 5 7 è r i d o t t o d a L . 2 5 0 0 « L . 1 5 0 0 . 

Le librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo dì 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli­
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì te ordinazioni per tutti i libri sovie­
tici inclusi nei cataloghi del V/O « Mezhdu­
narodnaia Kniga ». / cataloghi e le infor­
mazioni sui libri sovietici possono essere 

richiesti presso ìe stesse librerie. 

Gli alberi di Natale 
e la tutela dei boschi 

In m o r r ò ai.a r.o'.:z:e circa 
ia - strage - d; abe:i ed a.trc 
essenze resinose, che in q:ies"i 
g:orn: vorrebbe compiuta r.e. 
nostr; bocchi per »a prepara-
z.one ne: tradizionali alberi n; 
N'Tt:..:e. i'iifrlcio t;trtnip.» de. mi -
tr-iterv» delI'Asricoitura «i ri-
ch;^r.ia .. <iu«rro già ebbe .. co­
municare ne: giorni s^or*! e 
ehv. c ioè, i.i maggior parte 
dol.o p:.,r.'c v ivo u n Vasi o cor 
patte di terra» proviene da".i« 
ir:iiu;tr:a vivaistiea o non d i : 
bocchi, cofì come, ir» b ^ e a'.ie i 
note disposizioni del Corpo fo-
reìtaie de l io Stato, d e v e risul­
tare da apposito cartel l ino e 
targhetta applicata sulla pianta 

Tutto ì'aitro materiale e. ir. 
partieo'.are. i l i alberi senza 
radici che vengono vendut­
omi un rudimentale p:edistalio 
di assicelle, non for.o. in real­
tà. piccoli alberi v iv i e recti?; 
ma si tratta, nella stragrande 
maggioranza de i ca.=;i. di - c i ­
mali - . osjia di punte di grc*f. 
abeti ebe proprio in qu#?*o pe­
riodo vengono abbattuti per 
normale sfruttamento 
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L'UNITA» 

li i n SMISI. DIMANI 
Si . sposa rono <li l u n o d i , la 

s e c o n d a r-vi i i i i iana d ' u ^ i M o , 
p e r c h é il s a l o n e o^ti i l u n e d i 
e CI I IUMI, «come t i n t i i s a lon i 
d i b a r b i e r e , e p u ò es se re i ru-
h f o r i n a i o in u n ' a l l n i co*a. C i 
M p u ò fa re un p r a n z o , ei M 
p u ò Ual la re , ci M p u ò d a r e 
r iccv i i i i e i i to pe r un tnatriun.»-
n io. ( o-i que l Iti d o m e n i c a serti 
— m e n t r e la rnga/./u c o n la 
m a d i e e <on le «orci le , di MI-
p i a . e i a o c c u p a t a i n t o r n o al 
\ o t i l o biatK'o e p r e p a r a v a ^'ut 
In va l ig i a pe r il v i a r i o di 
no / . / e — MIO p i u l i e e Yin-
c e n / o , lo sp<i-o, j;iii nel su lo -
lie s m o n t a v a n o le q u a n t o pol­
t r o n e b i a n c h e , t o g l i e v a n o d a l ­
le m e n s o l e t u t t e le l ioccc l te . i 
p e t t i n i , i r a -o i , r i m o n t a v a n o 
in Ime e col l ie r» av a n o le nicn-
f-ole s t e sse . 

l a s l a n / a s e m b r ò \ n o t a o»-
t-i, O H I so lo le q u a t t r o s p e c -
c l l i c i e n p p e - e al m u r o e il 
c a r t e l l o ilei p r ezz i i l i m e n t i -
c a t o . 

— d U - o il b a r b i e r e . 
c a r t e l l o e lo fece 

d i e t r o u n o de^ l i 

<lel ve-pie^lli.' 
a d a 

i c a p e l l i s p e l -
senzn I O S -

- - I e c o 
T o N e il 

f . c i \o l a re 
.specchi. 

— O r a m e t t i a m o le sed ie 
t u t t o i n t o r n o ed è p r o n t o . 

V i n c e n z o , lo s p o s o . a n n u ì . 
— >i — (li««e — è p r o n t o . 
— Il s a l o n e è p r o n t o — «lis­

t e l ' a l d o — ma m a n c a a n ­
cor . i f i u to il re - Io . 

— Perchè:* A n c h e pe r il r e ­
s to * i a m o p r o n t i . 

I! b a r b i e i e g u a r d ò il s u o 
f u t u r o g e n e r o . 

— Il i li spos i — gdi d i - - e — 
e n o n sa i a n i o i a q u e l l o c h e 
(ai. 

— \ o n so — di ••-e — for%e 
n o f a c e n d o mah- a d a r l i Lu­
cia . m a l g r a d o t u t t o . 

I! b a r b i e r e e ra un u o m o a l t o 
e g r o s s o , p i e n o d i c a p e l l i o r ­
mai g r i g i , p a n c i u t o , j | s u o 
vo l to crii p a l l i d o e gonfio. 

— Mi vole te r i m p r o v e r a r e 
r incora — d i s - e il r a g a z z o . 

— No , m a c c h é , o rmi l i — 
dl-M' lui . 

— Ma b a d a a te — disse — 
io tj h o d a t o un a v v e n i r e , mia 
birba , tj d e \ o p r e n d e r e p u r e 
ni <a»a. l inda a le. »«• rum 
fili d i r i t t o . 

I! r a g a z z o s tese !e m a n i 
a v a n t i . 

— \ oi mi c o n o s c e t e — disse . 
— Si — <lis-<> l ' u o m o — ti 

c o n o - c o . , 
Posò in un a n g o l o |;i s copa 

e p r c - e a sfilarsi il c a m i c e r i ­
m a n e n d o in p a n t a l o n i e m a ­
g l i e t t a . 

A n c h e il r a g a z z o si tolse il 
c a m i c e d i b a r b i e r e . 

— O r a — dis se l ' u o m o — 
tu le ne vai <• ci v e d i a m o d o ­
m a n i m a t t i n a . 

— 'I u \ ivni verso le d icc i con 
t u a m a d r e , poi p a r t i a m o m i t i 
coti l ' a u t o m o b i l e p e r la ch ie sa . 

— Non s a l g o sii a s a lu t a r e :* 
— d i s - e il r a g a z z o . 

— No, no, h a n n o t r o p p e 
c o ' e ria fa re o r a . S a l u t e r ò io 
p e r < o n t o t u o . 

— ( "ome vole te — d i s - e il 
r a g a z z o . 

Si infilò In g i a c c h e t t a . 
— A r r i v e d e r c i , a l l o r a . 
— A r r i v e d e r c i . \ incenzo — 

d i - - c l 'uomo. 
Il r a g a z z o a p r i il ha t i e n i c i 

de i l a p o r t a e s ' a b b a s s ò p e r 
p a - - a i c s o n o la s j r a c i n e - c a . 

— I. non d o r m i l e . s tanot te . 
A i n r e n z i — di'-se l ' u o m o . 

— P e n s a a te c h e ti p r e n d i ! 
m ia figlia 

a b a d a r e a l le 
s t i lo , le a l t r e 
g l ie le a n c o r a . 

l u c i a a v e v a 
ti n a t i e il vo l t o 
- e l io . Il ves t i to le f a sc i ava il 
corpi» e la m o s t r a v a p r o n t a 
a l la l c - l a con il l u c c i c a r e del 
r n - o e dei n a s t r i ; il s u o vol to 
invece e r a - e n o e t i r a t o . 

— Mi s p o g l i o — dfssc, 
— A s p e t t a - d i s - e la so-

ie l la più pic<"ol,i — p r o v i a m o 
a n c h e i! velo 

— No, i! velo n o — disse 
la spo-.i — p o i i a s l o r l u n a . 

I n c o m i n c i o a s b o t t o n a r s i il 
ve - l i t o -n i ilav a l l ' i «• sul runi­
c o poi. . u n t a l a d a l l e sore l le . 
-e lo - l i lò da l l a t e s ta . 

I te - lò in - o t l o v o s t e b i a n c a . 
una s o t t o v e s t e r i c a m a t a che 
non n a s c o n d e v a il ro-.i de l le 
u i i i l an . l i ne s i r c i l c a l la vita e 
il s e g n o del leggiseli»», l u c i a 
infilò s u b i t o u n a ves t ag l i a 
s e n t e n d o s a l i r e q u a l c u n o d a l ­
la sca le t t a , l a t r a v a nel la s t a n ­
za s u o p a d r e ; la m a d r e in­
t a n t o a v e v a p i c - o il ves t i to e 
lo s t e n d e v a sul l e t to p e r c h é 
non -i irnalci--»*. 

— Ah - «lis-c 
li sei p r o v a i o il 
tue ti s i a . ti s ta 

— Si — di--»' 
-ei iza irua.rda rio. 

— I e s ia b e n i s s i m o , p a p à — 
d i s - e Me l ina — le s ta un 
a m o r e V e d r a i c h e bel la h g u r a 
fa rà d o m a n i . 

- - I. V i n c e n z o d o \ c s i a ? — 
dis se Luc i a . 

— Se ne è a n d a t o . 
— Coni*', se ne è a n d a t o 9 

— Sì. perché ' : ' non p u ò 
r« 

V U O I 

il p a d r e — 
ves t i lo . C o -
bene:* 
la r a d a z z a , 

— N\n o r m a i c h e c i 
fa re? C o s ì è a n d a t a . 

— Sì , così e a mia la, ma 
d o v e v a a n d a r e d i v e r s a m e n t e . 

— N o n c a p i s c i — d i c e v a la 
d o n n a — non c a p i s c i . Non b i ­
sogna fa r la p i a n g e r e il g i o r n o 
del m a t r i m o n i o . 

— Ma io non vogl io far la 
p i a n g e r e . V lei c h e la p i a n ­
gere l o l l a la f amig l i a . 

l e r a g a z z e i n t a n t o e r a n o 
l>as-ate n e l l ' a l t r a s t a n z a , d a l ­
la s p o s a . 

— Ma p e r c h é ha i m a n d a l o 
via V i n c e n z o , p e r c h é ? 

— O h . ma i i i -o inma. per ­
c h é ne fai p u r e tu una t r a ­
g e d i a ! D o m a n i m a t t i n a v iene . 
non lo s a i ? D o m a n i m a t t i n a 
v iene e si s p o s a n o 

I a d o n n a non n - p o - c . Scos­
se la l c - l a e n p i c - e a m e t t e r e 
in o r d i n e i ves t i t i . 

— Ti h o s t i r a l o d t u o ve­
s t i to b lu — di s se d o p o un 
poco . 

II b a r b i e r e , c h e e ra r i m a s t o 
Litio a l l o r a in p ied i nel la s t a n ­
za, fece Un g e - m s t a t i co c o n . 
la m a n o . 

— lo t o r n o L'iù — disse . 
Apr i e r i n c h i u s e la p o r t a , 

scc-e a p r e c i p i z i o !<• «.cale, cu ­
l lò nel s u o s a l o n e , n u d o ci 
bu io , o d o r a n t e a p p e n a di cre­
ma p e r la b a r b a . 

Sj s e d è a u n a sed ia . ic ino 
a l la p o r l a , s enza ur i e l i d e r e le! 
luci . j 

A L D O D i : J . U ' O I 

NUOVI GIUDIZI E PROSPETTIVE NELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

Vogliono che la Germania torni unita 
ma attraverso una sana emulazione 
Dieci anni fa incominciarono dal nulla - Vi sono itati errori e schematismi - Oggi, però, è già in atto un 
profondo processo di correzione - // Sed deve risolvere problemi non facili - Confronto con la Germania Ovest 

DAL 

A 

/ i o n e 

linhc 

f i l l i o 

do 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

UT RI I N O , dicendo e 
so'er t rovare u iu dot mi-
por !.i /V./.'ii he l):»:i>(< .i 
A'i /'•.'/'/.•(•, or.i i-Ile ha cotn-
; sotto .ìiiii'. di vita, s. 

>v rebbi' il.re elio è .1 solo Pae­
se a! mol i lo (.olino cu; i.l guct-
M fredda ha «OH. iniati» a ;ii-
lioi.io HVI eguale inte'is i.'« au 
.ho ii periodo ili d.-'on-'oiu* 
I! hoiiih.ird.imento è eont iauo. 

no d. fiorila!; e d' s 'a/inii: 
t a t ­

u a l i 

«U-s IMO d . f i o r i l a ! ; e d ' - M 

. u b o , a l l o r l i u » o v e - . ! e :u 

i Li C c i t n . i n a o v e d e i i ' . i ' o , 

n i o l > . . . t . i i i a 

q u o - M , i / : « i : i e . 

o d i ' , e i n ! e 
I l i O s O l l i p ' O , v i 

c o m p a r s a 

. o l i e u . 

I.l 

p e r n i , i n o : i / a ;;i 

d a i il» ! e \ p i m t 

t IM>! >l'. 1 ' . O s i , 

h a t a t t o l a Mia 

p a i o ' a • I L i i i k o v - . 

i l e i i n : . i o t i o , i l . • \ r o . 

gì.» o r n o i h H o r i ' i i o o a lì 1 ) I . 

n a t t e / / , i t : an i . h e - O s t z o n e • . 

- Sovv j e i / o n e - e » M . t t e l - 1 J e n t • 

v. l i i i i d - . 1 , ' u iM. i t . i n t o n i il i. a 

l ' a n k o v v e MI t a n t o u n o . l e «iti ' t i 

r i s p a r m i a t e d. i ! ! . i g u e r r a . A l ' a n ­

k o v v , m o n t a s o t t i v h u w e , n o n si 

t r o v a n o n u u o u o u n u f f i c i o g o ­

v e r n a t i v i » ; v i M i n o s o l t a n t o d u e 

. i n i h . i s c i . i t c , d i l U i i g a r i a o d i R o ­

m a n i a , o le a l > . t . » / : o n : p r i v a t e d> 

. l ' e i i n i m i n i s t r i e d i ili v e r s i e s p o ­

n e n t i d e ! i n o n d o e u ' t u r a l e , a 

i n c o l u m i l a r e «la A r n o ' . , ! ' / w e g 

l ' o r e h ò ' a p r o p a g a n d a o c c d e n t . i 

j e a h h i . i s c o l t o i! n o m e d . «pie 

' s ; o i ] i i . t r t : o r o p e r d e l ' i r r e la 

K D T e u n o d e : t a n t i s c g i c t i «I 

i p i e s t a g u e r r a t i o d i l a e l io : m -

p e r v o t ' s i t u t t o r a su', s n o ' o t e d e 

s . o , i m p e r t e r r i t a e a n . w c o n i s i . e a 

l ' a n k o v v , i n i . i t t i , s u o n a u n p o ' 

i o n i e u n n o m e russ i» , e li.i in 

se u n i p i a i e o s . i d m i s t e r i o s o 

. . i } i . i , i ' i l . d s t u r t » . i r e i n e i \ ; d e -

1».»':. 

M a i p i o » t o è H I e . e in ,» .». so . 

t i m o , t i ' : s p i i n t : . il . C I M I I I H , si» 

n o d : s e i s : v a i n o ila' , m o d o 

i o m o »i>no i i i . i r u ti i l V , i ' : : i . l ! ! e e 

ti i! m i o » o i c a t t o i l . I >i I-MI.I a 

v e n t i i j u . i u o r i d . 

• t u a : . -ì"A p e i l e : 

.n u n a d e 

IV.-i i o ; : i i i i i ie t .» . t e . . e p e r o n e . n e 

d e ' a I» . indo l i r i o l i R e p a t i t ' i. a , 

/t>\ìe t u ' , a i . ' u i i i ILI / :• ».ic ' : t t a .n u n a . l e e p o e l i t 
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. l l l > Rei 

I l I I I I I I I I I I I I I I I H i l l 

s t a ­
ntia --era senza <li b u i ' 

— l u ì — disse forti- Iti m a ­
dri ' , v o l t a n d o s i . 

— Sì — c o n t i n u ò il p a d r i ' — 
l 'ho m a n d a l o via i i \ A v r e m o 
t e m p o d i v e d e r l o a n c h e t r o p ­
p o ila d o m a n i . 

I ut in non i i s p o - c , c h i n ò la 
l i 's la. fe< e fiuta d i * r o v i s t a r e 
un p o ' ft.i i pa t in i noi M* ne 
a iu lò (|iinsj «-orrendi» ne l l ' a l ­
t ra s t a n z a , d o v e e r a il .suo 
letti» e q u e l l o de l l e so re l l e . 

Si s edè sul l e t to e r e s tò con 
le m a n i in grembi» . 

— L'eco, ha i v is to c h e h a i 
falli» — d i c e v a i n t a n t o ne l ­
l ' a l t r a ' • tauza la m a d r e . 

— Chi- h o fatto.-. '.i p u ò s a ­
p e t e che h o f a l l o ' ' 

— l a fai p i a n g e r e , non vedi . 
la fai p i a n g e r e . 

l a d o n n a s 'era s e d u t a a n -
ch'i'ss.-j -ni lettii e c o m i n c i a v a 
a p i a n g e r e lei. o r a . 

— I n u t i l m e n t e — d i c e v a — 
la fai p i a n g e r e i n u t i l m e n t e . 

— Ma vuoi v e d e r e c h e nile<-VA|{S.AVIA — P a p i Na ta le in t ra t t ieni- in i-oriliale r«iiivrrt . i / i tuic un « ruppo di dotilil pnlae-
so la <o lpa è mit i ' ' i i h i . Su l lo s imulo ilrll.i sala , mia fastosa v ili r i i r . i t iv i rappii-si-iila/iiini- ili-I i l . i s s im prrsi-pin 
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I K I ^ I L I \ \ i \ l l / l I1IM h) UUUl 

es t a l l a m a n i a d o ! L i tr.tnsp.ircn-

titis, o r a i n n e t t a d i m i n u z i o n e . 

c o n s i s t e n t e n e l p o r r e d e l l e p a r o l e 

d ' o r d i n e a n c h e s u l l e s c i o l e i l e i 

f i a m m i f e r i i l a c u c i n a . C e r t o t u t ­

t e lo d o m a n d o s o n o l e g i t t i m e , sii 

s p i a U u w p i e p r o b l e m a v e n g a n o 

p o s i e , e m e n t a n o \.\n.\ r i s p o s i . ! 

C : ò e l io n o n è l e g i t t i m o , p o t ò . 

è i! i o n l t o n t o t r a la R e p u h l v v a 

d e m o c r a t i c a e l a R e p u b b l i c a t e 

d e r . i ' e . R. is i . i d a r ò u n o v g u . n d o 

a ! ! a c i t t a g o o g r . i l t e i p e r . u c o r -

g e i ' s c n e ; m e n t r e b o t i t i h a e r e d i 

i a t o !a R i d i r e t u t t a ,.i p a t t e 

p :Ù i n d u s i n a ! , / / a t a d e ! ! a t ì o r 

m a n i a , l l e r l i i t o h a e r e d i t a r i » su ! 

t a t ù , » l ' u i d u v t r i a t e s s i l o do! ! . i 

S a s s o n i a , un.t i n i b i s t i ' . a d : m i . -

c h : n e . i h h . i s t a n / . i s v i l u p p a t a , le 

f a b b r i c h e d : m e . i . i n . i . i d : p i e 

i i s i o n e e t u t t o io a r e e a n i - i r a t e 

\.\i.-\ M a k l o n b t i r g o e d e l R r . i n d e i i 

b o r g o . R o r l i n o , D r e s d a , M . l g . i e 

b t i r g o , I r . i t i i o l o r t e s u ' l ' O d e r <•' 

u n g r a n m i m e r ò d : a i i r e i . t t a 

e t a n o ni b u o n a p a n e d . s t r u t t o . 

s l 's t r u t t o e i a a i u l i e :! n i . i t o 

r i a ' e u m a n o . \ o i si t r a t t a v a d 

i . e o s t n c i o ( c i ò i l i o .ti ( ì e i m a i i M 

ii i ' i i d e t i i a i e li i l o . i d o t t o a i a t e 

s l a m a / i o n e ) , t u a i h l o s i r u i i e sii 

d e i . e b . i s . n u o v e , ! c u : c a i d . n 

e r a n o !.i i . t o i m a i i i i l u s t r i a l e , 

i ] n e ! . a a g r a r i a e i p i e i i . l s . o . ' a s t : 

. a . S o p r a t t u t t o s: t r a t t a v a i l i n> 

• t u i i r e l ' u o m o , d . t ' e d u c a r e -g". 

. I I I / : . I I I : , i p i . i n d o i p i e s i o e r a p o s 

s i b i l o , e d i e d u c a r e i g i o v a n i . I n 

vpie l m o m e n t o , < | u . i : n l o o m i / i o . 

n o n i "era i m i a . 

t > g g . , a d:eCi a n n i d i i l . . t . l n / . i , 

è l . l i i i e i l : i e i l i o q u e s t o o 

q u e s t ' a l n o sj s a r e b b e ( s o l u t o t a r e 

n ieg . ' . ' o , i l i o \ ; s o n o q u e s t i e 

i p t e s i a . t r i e t r o i i »l,i l o r r o g g c i e . 

. h e la p r o p a g a n d a è p e s . m u - e 

i g i n r n . i ' i s o n o s p e s o n o . o < : . 

i h e o sZJc.it.-, » i lo ! la r a d o i r r i t a 

OHI li s u o t o n o A.\ g i a n d . i i . i J 

s o i i , . i In- a r . c o s t r u z i o n e v a a 

r i l e n t o •> 

p r u d u t i : 

fotti Ar­

ile Li 

t t r m i o i l -il» 

c o m e i, 

r i -vvo l i ' , 

s. e t i / . i -

• e . 1 . 

,l qu. 
. i s i , 1 .1 i l i ' 

genere, pc 
A! 

•fa A u n i . 
de. i o . Di-

»e: i i , n o n s o n o 

u n . d e r i v a n o , 

. o i i l . n ,i i i n i p o 

A.\ - d i t t a i » t.i 

; a tt ; p r e n d i m i ! 

I . u n e i o . f m i 

l a ( , t o 

i 

r e t e r e i 

p li 

n v e , e , 

( IOI u i a a : i • 

i i i ' i t i i i i n a 

" . u i t o c r u i s a 

e n t i i i i i ' t i t r . I.'(•• 

', i h e :n q u e s t a 

uni i 

Pellicce e cani di lusso 
in luogo di poesie e fiori 

op.i aveva 
idersi. I! 

iv;i";;iiizi La (liploniiizia del dono - Str; 
liiori-st'i'itr ai lussuosi appar tament i 

( I r l l 'ONomi lo K tlt.-l pr imo .\ovp«-rnto - |0.~>6: tlalla 
I n d i aman te di t renta earati a l.li/.alielli Tavlor 

m i p i 

n e r i / : . l e e . 

, i a r t o d e ' i . l 

. 1 s t a t a . . i n d o t t a , e 

v on r » o n d o t t . i , i j u e i -

t i a / i i in . i ' i - i b e ! ' l . t i 

r h a « I r t t t o <l 

a t t e n d e r s i . I! S e d è u n p a r t i t o 

_ ' : o v . i n e , i o t i a p p e n a i l . e c i . i n n i 

d ; s . t . i . I n t o r n o a! g r u p p o c e n -

t r . i i e d e . sin», q u a d r i < l . r " g e n t t 

.: s t a n n o \ v : ! t i p p j i i d i i i l e : « . u a d r i 

n u o v i e g i o v a l i ' , e occorre n . i -

T u r a ' m c n i e d e l t e m p o p e r la l o r o 

n i . i r i i r . i z o : i e . N o n t u t t i s: t . i -

-.1:1:10. i l : v e r i ! c.ìAr.miìo p e r s t r a ­

d i . C e r i : m e t o d i d i r . l i i c . l / i o n e . 

T o p p i » e h . u s i e s c h e i n a v i - : . d o -

. r a n n o v c n . r < i m b i a r . e s t a n n o 

-•.à i i i n h : a i i d o . M a s o n o p r o | » ! e -

i i : n o n f a c i ! ; . C r e a r e t ; C o A.t'. 

• - in i n o n i- m a : f a c t . e . S e i n i -

r . i d o i <i . fer i e !c e o . f c r . t . c a 

i s: v i j v . i n t : , s: l O . r r u . . . e e 

. r r . i : m g ! ln»-n ri: , i ' . i n p o r t . i r i r c 

i t i!» <i'i. C ' t - . i n , o- . i u - i * a ' i r . i 

t i e n i l a n : a , e , i n s e n s o p i ù l a t o , 

d e l i a l ' a n s e , o p e r a v i i l i t u t t a 

l'I u r o p . i . t , ) u e s t o è l ' e l e m e n t o 

d e c i s i v o e n e ! q u a d r i » d i q u e s t a 

p i o s p o t t i v . i a i c u i i e c o r r e / i o n i i l . 

t o n d o g,,\ s o n o :n c o r s o e e v i ­

d e n t i . 

I ' i e t t o e r r a t o v o ' e r l a r e , ,\A 

o g n i i s t a n t e , il c o n t r o l l i l i I r a le 

d u e t l e r m . i n . o . I ' ' e r r a t o s i o n c a -

n i e n l e , m a è u n a t e n t a / i o n e a l l a 

q u a l e n o n s p u ò e n o n si Ac^c 

l O s i s t e i e . M . ' . o n i d i t o d e s i l i . 

v i a g g i a n o o g t i . a n n o t r a le d u e 

t i o i m a n t e e i! c o n t r o l l i t i o f a n ­

n o , a ' p a r i i l o "e c e n t n a . a d ' 

m i g l i a i a ili b e r l i n e s i i l i o p a s ­

s a n o o g n i g i o r n o i la u n s e t t o r e 

. l l l ' a ' t t o Ai.', l s . t t . ' l . Mi»! t i * l : r : -

g e n t i d e ' L i R o p u b b ' ic.i d e m i » , ra 

t i i . i , I o r i o p e i :1 t . i t t t i c h e n o n 

v a n n o m a i n e l l a t ì o i m i n . a o . -

c i . I o n i a e e a R e r l . n o o v e s t , l i . in 

n o t a r d a t o a r e n d e r s i c o n t o A 

q u o s M n e , e s s i l a . P e r m o l t o t o n i 

p ò Li p i o p i g a n d a u t l i c i . i ' e li a 

l i m o s i n i t i » so o d u e t i n t o , il n o t o 

e ;', b a n c o , e h a p r e s e n t a t o Li 

R o p u b b ' . a t o l l e r a l e c o m e u n 

p a e s e :n m i s e r i a o q u a ; : , v i te 

v i v e v a u o l l ' i n c u b o d i u n a d i s o c ­

c u p a / i o n e e s i s t e n t e o i m m a n e n t e . 

• D a n o i , si d i c e v a , ..ì v i r a è 

mille volte migliore, l.e labbr:-
ilie app i non goni» agli opera: 
'av oratori vanni» :P fono por 
due settimane negli alberghi ilei 
smd.icaii con .soli }3 mar» hi, i 
tigli dog'i operai e dei mnt . i -
d:ni vanno all 'Un:vers.t.i e tiso-
voiio io st:pend:o, in spettro 
d e ' a d:ioccup.l/:one ^ stato li.iti­
li,to una volta per sempre •. 
Tu t to perletf.itiieiite vero, ma 
;! qtiadto, nomi.meno, non era 
lOinpeio e non riuvi :v.i a con 

t 

Svifnyn 

"II nuovo 
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I n a • t avo la ro tonda 
i fi*lri di tut t i 1 
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v'incori 
Si l l t l l l l i 

/ O i l i -
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'. tono .1, 
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pr i i 
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n » o r o i 

i l d i t i n t o 

l n i ' r o , i> n o n 

i d e ! e i ,i .e c h e 

l e v a n o .il ( 

a 

i 

l i qu 
sai prez­
zila n la un 
si lev.mo 
e'o. O r i 

piop.ig.inda è e.im-
t ii-riii.iina oceiden-

•a:t.i, ina 
i . i : i o l i 
' s i l i -

1 1 ' I l V . 

p i r a più iliiudeiido 
su una p i n e ile'Li 
guardandola .:i 

.l'iimu.iz une 
i , 

t.i e n o n 

, ; ' i o , i li 
? ' ' ' I . K -

p e r i e r ­

r e l ! : / / I / ! I » . I I , m i s e n / . l 

i s l o t . ' e o n e g a r : v a . 

/ salari ed i prezzi 
I a Ropubb! a d o m o i r . i t i e a , 

ÌÌ.Ì d e l i o W a l t e r l . ' l b r i c l u a u n a 

d e e u l i . n i e r i u n i o n i i l e i t ' o i n : -

t a t o c e n t r a l e , Ac\c s u p e i . u e l i 

( ioi n i . i n , . i o i c i d e n t . i l e a n c h e n e ! 

l ' e i i i u ' a / i o n e e c o n o m i c a , e v i 

I M O . u à n e 1 m o m e n t o in i n i r a g ­

g i u n g e r à n e l l e si i o t i / e e n e l l a 

t e c n i c a :! l i v e l l o m o n d i a l e e 

. i . i i i i i i o i à u n p i ù a l i o ( o n o r o d . 

v . i . i a i Li v o r a t o l i •-. l .a p r o i p e t -

t . v . i e c h i a r a m e n t e l o n t e n i i i a 

in q u e s t e p a i o l i - . P r i m a p e r ò ili 

t e n t a l e u n a q u a l s . i s i p r e v i s i o n i ' 

Mil la i l . i t a in i n : :1 s i s t e m a Ì O -

i i . l ' . s i a r Use . i . l a d i m o s t r a r e in 

C e r n i . i n , a ì.i s u a s u p e r i o r i t à e c o -

n o t i i . c . i ( :! / c a i / i r d e ! P a r t i t o l i-

b e i . i l e , o i . I o i l i , i i p a r l a v a i l e . 

o . i u r t e v e d e r e , s i i l i , i b a s e 

: t r e , a e l io 

i »-

q-l 
I / O ' I O . n e i»i-.i»rrL . f i n 

Le tinte cambiano 
t ) g • . a d . . - . ; »->T,; . 1 , . I J II I I I 

. 1 . 

! . l 

gli Oi'* 

.si-rio; e <er<-.'iva di non i n c o n ­
t r a r e li» .«uuardo de!hi m a d r e 
iiii- c e r c a v i ! invece il s u o , c o n 

hi l a g n i n o s i . 
I co» — di-»e Li m a d r i 

i! ve-iiii» ii s ta lieiic. 
— ( i»mi' ti - l a Itene ! abit . 

hiiWico! — ilis-i-. 
— Non è u n pi» tr*»[»n<» : TI n 

tari, comparirà con furilo (li<rtil>ticrln<i>nlr> (indiche r c r s o t u e u r * 
foto dell'autore, e non ìascia-\a Saltatore D> (Jiacomo, o ! 
va, a dire il vero, nessun \<\naìciin-> dei metto .sonori dt ' Q\\ U O m i f l ì S G l T ì p l ì c i . 
posto per dubbt di sorta. pcr'D'Aniìvìizio. i , . r \<jìtmti,-fì,, tenutimi',, 

• '- . • . i t . . . . . . t i i • •. l a renaio rafìtttattssttnn ^nfferttifr» ino. intìiìi 
l e r ' i ad i•.<>•«• r i ' il r / i - ' | . ' i i ; i ( i r i | . ih tatt> 

mirattimitahilt cravatte, offri 
al rato repertorio dell'altlit-

Xon e 

.i ! . . ' l i -

i l e ! , i g u e r r a , s a r e b b e v a ' o v i» 'or 

i i i n f r o n t a r c le v c i r i n c A. f r a n ­

c o f o n e s u ! M e l o c o r i q u e i ' e d 

f r a n c o f o n e su ' O d e r , l r . i h j i » h : J -

r n e n t f n e i l R D I * v: su r i . , t a * : 

e s t a n n o Ac. v i . r : f : i : . M i a 

f a v o r e i i : t i i " ' l e . ' . t o r m e v i»e 

M » " O s t j r e • » p e - . i - r h a n n o p r r -

- : i r s s . i . <>^^ •> s p u ò j .1 i n 'C 

' • ' ' '- - ; t r o v a 

o g g - ;.i R o p u b b ' i t a d e m o c r a t i c i . 

S i - i o n i o ,i I.ih,\,;nì, Ut, DtJK. 

i l , , : t o i t e s e t t e m b r i - s c o r s o |X ' i 
:.i p i u n a v o l t a , :' s a l a r i o m e d : o 

e i a . n e . i <>, , i l ' ^ ' l m a r c h i 

m o t i . . . . I n i i . t r . i a n a l o g a , u 

p ò . o d i v e r s a , l o t i r u s c e . i n . h e 

l.i m e d i a s i l a r i a l o n e ' L i C , e r t n a -

u . a « l e ' . ' o v e s t . Il i n s t o «li-!'.a 

v i t a , p e r ù , è i l i l t o r e n t o . A l c u n e 

v o i . ( a l t . t t o . t r a s p o r t i , g a s , h j c c , 

i n i i d o i i o n e l l a R D T m o l t o f i l e n o 

A. q u . i n r o n o i i n c i d a n o n e . ' l j 

R e p u b b l i c a t o l l e r a l e . I o p r e v . -

d e n / e s o , i.i!. e il v s t e r n a » > o ! a -

s i u o n o n p o s s o n o n e m m e n o v e n i r 

m i r o n i . i t i. e s o n o a t u t t o v . i n -

t a g g o d e . l a R D T . I p r e / z i «lei 

; e n e r : «li v c . i . i r o e d i c o n t o r t o 

« i n o in v t v e p m a t : :n G e r m a n i a 

i r . c i t a l o . l ' o r : g e u c r . . l ' i n t e n t a r . 

m e n t o d o v r o b b o v e a i i e 

v iMi i i i l . ) q u i n t o e s t a t o 

ciato A.i Ulbrichi a ima 

.ino.ito, 
aunun-
roconte 

r:un;oue dei ( omua to conrr.i.e. 
\h.\.i commissione di quest 'ult imo 
sta .uni.limoliti' s tudiando il 
problema. Lisciandosi guidare 
dal prnic.pio che l 'aho' i / olle de! 
ra/ionameiito non dovrà avere 
iintif i onsOgiien/.i uri peggior.i-
nienlo de! tenore «I: s ita. Per 
verte i.negorie si porrà I.l ne-
ceis.là di un longilag. io, da to 
che : prezzi de: geiiei i alimen­
tari vorranno oortat: , con certe 
d . t l e ien /c . a! livello ile.la Cer-
in.in. i oci dent.i 'e. C'è pero t-
la t to cito nella ('erm.itii.i tlel-
l ' o v o s t «p ios t : p r e z z i s o n o in u i -

s t . i n t e a l i m e n t o . C h e < n v i v u c c e -

d e r . i n e ' . ' a R D f ? Si . i s s i , t o r à a ' 

i n e d e s i t i i o l e n o m o t i o ? S : a v r à u n 

r i u v o r r e i s i d e i p r e z z i e i l e s a ­

l a r : . ' A q u e s i i - d o m a n d e s: r i ­

s p o n d e a M e r l i n o est « o n a s . o l u t . i 

p r o i i s . o t i o : i l p o . ' . t i i . i « Ie l la d i -

m i u u / i o i i e - ' e : p r e z z i , ' .«-gaia a l ­

l ' a u m e n t o « l e , a p r o d u z i o n e e 

d e ' l a p r o d u t t i v i t à «le. l a v o r o , 

ve r r i» p r o s e g u i t i a t u h e n e l s e ­

c o n d o p . a n o i p i i i i q u i ' i i n a i e , i n i -

z a i o q u e s t ' a n n o , d a t o i h o e>s.l 

l o . t . t u i s i o u n o d e i t o n d . i m c n t : 

d e l l ' o i i i u i i t n . i s o c i a l i :.i 

,! «l isi o r i o 

N ' e " i R D T e s i s t o 

z i o - i . i ' n o . ' i t o p e r ; 

n e e .*> z u c c h e r o , 

. I n - s o n o , ' i l i - r . o r . 

;Ì.T I o ' i i o .» q i o ' : 

p . l l l i i l l l j l l l i . l l l l 

r t i t t o r a 
I 

;t r . i -
• , i r -

« ic t . t i - i v o . .1 

p e r v i - r n p ' e :. n i ! r j 

! . i . i : v i i ' i •. q'ir»*.» 

C e ' r n i n a ( ' i i ° . d o 

_ ' c o / o r o 'che avessero voluto* l.a ^taqione dei doni </» i ' " renalo rutilantissimo,,-, rT.-rin.T. MIO. intìn<>. sul hi ' ~"e -n nio.!,. «ict n -ivo. 
evilare l'intristimcnto dci'<nq;V ha invece avuto inizio-'-"nfinta pero ad .-.-.sere ti ,-h-,.•„:•.,„,• di tutu .pi.-.ft' 
batti r rnnmuiincotumcnlo'cui In :c(,uca1c notizia: Mi- donare a n » l . ' r r> .T .» -o t f ;nno » ..,„„t t ». , •/,.- tarmino la U,r-, 
dei capelli. L'Ottocento ave- claid Todd ha rcrjahitn al- l'{"" " " ' ' , ' ' " • ' ' • ' « • ' " " " " « ' " r - ' ' " t t . p . / r u ,.,-rr.- case ti,-»' 
ra appena sbarrato le porte latine- Elizabeth Tatjlor.'.<lfa voluttà*, ma appunto quartieri d periferia, nelle]. 

, , / , casa, ed i primi o>piti del recentemente divorziata da'ì»]r <ì"e<U, sembra che sarà., ma e i„ ,:euere nette ,:ase\ 
p ò ili v i t n ' — «h .m. indo ! i i i r , , , 0 , . , , fri;,jIK ,/ a(,t,. ,,oa .Michael WiUlmu. tir d h i - ; ' " ' " " " ' ' » ' ' " ' " " f ' arricchiti, o, . ' / . - „ , „ r . . - . 'mp l i ce . arazn 
r . icMz/a. ' potevano fare a meno d' seti- -nante d' trenta carati In,-,'1 panorama, m,omnia, sa- -aH.,',,, -au ' ••, della ' tredice 

— N*». no , 5tn bene . Ifir.st mi p<\' ortani. Anche pcr\medui\umcnti 
— Appe l l a c h e a e r a n d o fui- \piesto i decadenti passara-'re 

l e ]i- lui j — diss<> u n a d i ' ì l e i " " " ' ' momento di vitti J'»r ' 
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» ucclier 
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; r a is , I.i 

ti;\ i l e : p r e z z i 

AA' >D a ! 4 0 

i l e , ! i C c r m a -

. ' o v e - t . t . h i e s t ; s t e s s i g è 

p ò . s o n o . o . i i p r a r e a . i n e r ­

b e r ò v in i «le: prc/r\ p i ù 

« p i e " : e s ••Temi n e ! i R r -

a t c i l c r . i e . S i m o n i e . e 

m i n , o ' o s i i f f . i i c n t i p e r 

! i n i 

i . i r 'e 
l i n n o 

V ra . 

e a 

;•* a 

1 i. e 

(esistono iiivers: 
annonarie: le più 
•to a iXt,o grjm-

. a \dz~, granirli: d 
< . ' . i «l'ic eh L «1. 
corre r.correre, por 

g Din:, ai niercaro 
ido n i i si-ite : frj 
i!irr,'.i'n con: n.-en-
tfe iT ic .a 'o i ;»c:o 

>' i ip e . s " , e h ? ! ' i . -

.•-' i ' .-".ì R I / T nic-

// tono della stampa 
Ma'gr.idi) ((tiesri continui pro­

gress: osi.tono ttet.iv.a ancora 
iiotov o'i il:f leronze fri la v.t.l 
nel.e «lue C e n n i n c . Sono or­
ma: passiti m.''.a t lerm.ini.i e t 
: ti-tiip: in cu b.i.ognava girare 
«licci negoz, per t rovare una 

s: ri-g.strano ari­
li tetti di d.vtri-

iiizione. M o t . «1; questi pro-
> «.in: sui '" ri.iì: «» *ono sta»; dZ,* 
gravar d i . la e» vO.si-.a «ontra-

c art.vita 
fa 

ed:-

Limpad n i, ma 
or sempre «le; 

!,z/az.o:ie il; TU!' 
e. o m i n i i h e . nevOss . i r a a : , : 

al momento ::i cu: è stara 
ì:i.ira la Rep'ihh 
aiaii ora come tri 
.v ìuppo de e ili/;.»*; 

ita ma 

\V il ili no. ti; 
trenta carati. l,n-'tl'P'">"r"'"( 

'rcttbe tier 
so n».fo che la monile ' » " ' '.ansio di 

\ntnraam di liaroda lui r 

' unti! a. 
a ti cattint 

di ca­
ttiva. 

Le 
petali 

f*»r/r i rn I .* »i*i/-|»r»a» /!»»» ! - • » _ . . . . . , - -

iunfn T e b n f d i . annunciando il 
ritorno (facili Stati\ 

T'niti a Milano, per Xntalc.. 
comunicava minneciosamen- ; 
te che una volta aiunta nel-\ 
la capitala ambrosiana 
avrebbe 'detto tutto s-i, 
quella siqnora » La siannra j 

_ | V o » — d i - s ^ la m a d r e —''dai pu'coscentcì dei teatri li~\in (firstinne r la sua diretta. 
e b b i a m o f a t t o i n t t o r o m e l ' ha i ' ' ' » ' - ' '*' » " » • • " mondo, tuo-lavale, il sottrano Maria Me-< 
. „ • , „ „ , „ .no-t-iino air improvviso dai ["cannii f alias, alla quale >' 

s i n , s.'s ,.r», n. ,,.->. . . . ' , ' d v v r n i/e//i7 ca<a Patbc imarH» — eome e noto — ! 
s , p , . s o „ „ . , m a n o s . , . , ^ ^ _} ; ^ _ ^ . ^ ^ fìniw „ „ a n t i n r a „„to fnori.i 

I« n,»v t „ ; m m , , ,- i ^ u r d o t , t o c e i i i delirar,- ,ì\^cr'e ad oow . jynmn > tea-] 
— I o n i e lo i m m a g i n a v o «li-1 . . ,.,_,.__ , „ •mU- della cantini » 

*<-».rei le. 
S a i v i c i n ò al m u r o •• fece 

f r a n a r e l ' i n t e r r u t t o r e , s ' a c e -
*/>r»» cosi le t r e l a m p a d i n e l a ­
t e r a l i d e ! l a m p a d a r i o . 

Fa p i cco l a «ini i / . i ne fu il-
] t r n i n a t a . e il (elfo c o n ' o p r a 
*-fso il v e s t i t o n u o v o e . v ic ino . 
!a va l ig i a a p e r t a , e 1 a r m a d i o . 
3! corno . !e q u a t t r o d o n n e e h e 

rjjifj ; r i 'bf ic iter", e di un catti vr»':.-"i.a » Ma <•• lioiutmo a yot-
del ouslo di cartapesta, te. per • toìnteere e li e preteriremo 

ice- iortunti, la uut'iaiorunza del- \y e m ti r .- q,testa qente, a 
nrjf,\ìa qente non rifiutasse, come\t quell'alt ra * renalo dal consorte ' ' " Ur"u' "°" rifiutasse, carne] 

]f{ r n . n ' i ' 1 ' " - ul> atumh'crati cairn- I I . I A M Mtl.«» l ' K u n . f i A T O 
lvuto in 

ranazze deponevano';»'* appartamento 
di rosa e )oqllC di-mere a Palm fìeacb in H o - n i n i 111 I I I I I H I I I I I I I I I H I I I I I I I I I • • • • I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I i i i i i i i n i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m 

frrt le vuoine dei vo-\ru]a- » ' « > » ' r ' - ' ' 'oprano Re-

r i t a r d a va n*». 

edera tra le paqine 
lumi dt poesie. In regina. 
Amelia del Portogallo, ' con\PrnPrtn 

il suo interminabile e ma­
scolino c a p p o t t o , p a r t e n p a -
r a ad una battuta di caccia 
al parco di Rambouillet, e 

.le voci trionfanti d i Caruso 
le di Titta Ruffo, oltre che 

UNA MOSTRA Di PABLO PICASSO A NIZZA 

r ; v e ­

rone» a ' o 

e Ac. «.in-

g o .. I . i h i r o c r a z i i a v e v a r a ; -

g . u n t o n e g ; n i : i n i t e m p i e i n 

t u t t : : curi?: u n pe/^»» f r i n i r ò v i -

v-r io .1! I . r n . t e t ! e : S f > p p o r r a b . ! e . 

T u t t o , o q u a . ' , v e n i v a Acc s o i n 

a i t o , e . 1 in i v c h , . i 1 si n c : : « f v a 

p ò : : n n i o . - . r r ie . i ro , s e ' i z a : d c c 

s j e , p e r r e a z z a r e q i r ' . e d . - e t * 

q u e - T O • v e. 

« .1 in pi > 

m e i ; ' , 

r»p ,t 
• e s i e 

e n o ì 

" . v i 

/ ;.>•: 
za <* 
r>o 

Ade.'... 
1' r e . 

a :... fi e : ' i 

v r r . n o <ie. c . i n i : » a -

d : r ' a ' t - i ' h e - o r f . - ' n p ù 

r a , * . i ' n p j s. r e - n i ; : -

; O M p r.; - p r e ; . 1 '. v.»"o 

' . I < . C : Ì . ,- q u c i - M p r r - . » g a -

s c " i i a n 1 ; -ir:i« •- s ' . O 

' ; ' . ' . I ' «•• o ! i n : n . J i -

Ce « ? n . r i <ie . ' , : m . « r . T i o v.-.e 

a a r . o - v e . i c . e ;. r d i c - ' O 

e.-- l ' i n e l l ' i i . J p p * " • ' m / i 

a : r i s ' » > r i i T : c o i .t p a r , » ' i . : o r ­

li n e « i T i - d c - c h : s " i s : e - ' i T J -

•• o ' a »? O n - n è . - ; v e c e a i ' . i r t p J -

r . / . o n e à: q u c i . ' i s p r . t o éo^Tia-

: c o «.he U b r . i ' n t d r n - j n c . a v a a 

La .icieiiza. a dil]fremii di 
multe altre (/(.iti/i/t/ie iolttim-
Ir iluijli uomini di cintura, mi­
lione al .tuo cultore uwi r\<i'i^ 
rositi) ili Ta<)i<tiutiiient(i ferrea, 
ni/lesMliile, che non comeUe 
iiullii 11 per lo meno / m r / n n i -
tuo dlla juisiiliihlu di «Viu ' i i io-
/(e, lunette, il confronta con l'e-
s/ii'rien;»i costituisce un Itanca 
di prova definitiva, un ijiiulne. 
sereno e insieme iituiifielliibtle. 

Lo scienziato, pertanto, abi­
tuato come e a tpiexttt continua 
tensione intellettuale il cui 

i|/i/m/»» Ut r ijeriineiito e pur 
setti pie In pinta a, aci/utìta in­
dubbiamente una mentalità 
pio/iiiu e caratterittua clic .*< 

i r / / /o t te e si ritraila nei suoi 
lapfiotti umani. 

(.osi per melliflui, mentre al­
cuni intellettuali e uomini />o-
litici, accecati dal toro anti-
coinitnistno, cbiutlotio i/li or­
chi ili fronte a certe siti:aztoai 
fnirticolari la cut risoluzione. 
potrebbe risultare facile e. ave­
re benefici effetti sociali, (/li 
scienziati al contraria si cer­
cano fra luto e si tendono la 
munii uiiclie i/uando la loro 
[inalzarne pulitici! e antitetica. 

/ . ' casa mollo urutltta dare. 
di ciò ai telluri del nostro 
'llaruttlr un esenifiip i/iianta 
limi cimilo ed elwpientr, af­
finchè sia mutuiti di iiT'iiii/lin, 
il supere che 1 prolanotusii di 
uno ili iptesti incontri sono sta­
li e smin Intima 1 fisici ita­
liani. 

/ , ' opportuno informare il 
letture che 1 fisici italiani sono 
scienziati pai ticolurinrnte sti­
mati all'alerò e i/unsi tutti fra 
le fujttti' piti rappresentatine. 
nel cantfia internazionale. 

Se. é u;i sei/na indubbio il 
falli, che ta loro rimsta, intito­
lala * Il minilo cimento >, è fra 
le /mi itti portanti rimile, di fi­
sica che si pubblictino oi/ip nel 
nioiulo. In r.s\u nemiotio faib-
bliriili i risultati delle ricer­
che cst'iiutte Moli .su/o ila sci fil­

iali iluliatii brasi da scieii-
inlt ili tutto il mondo. ,S> 

prendiamo a caso un fascicola 
li i/aesta ruas'a ni tramatila 
he tjli autori Uri vari articoli 

rapppresentaiin un fio' tutte le 
unzioni: l'America, riwihilter-
ra, la .Itiijoslttmti, la l'olonia, la 
i'rancia, la tierinania. ei e. 

La rndsta è lori/una della 
Soctctù Italiana ili Etnica salta 
ijll auspici ilei t'.uiisi<ilio S'azio­
nale delle ricerche; ne e diret­
tore il prof, (•ninnimi l'attutiti. 

liettcliè la riiusla pubblichi 
i lavori nella Itnijua orti/iii'itr 
ilell'inilore, ifilasi tutti i/li 
scienziati fi scrivono ni itt-
i/lese la i/mi/c è divenuta, si 
finirebbe dire, la liiuiua iiffi-
ctttle. 

L non finirebbe essere il fer­
tilmente. data l'importanza del­
la rivista. Onesto fililo della 
Ululila, nella i/tmle 1 rari la-
vari vciuioiia faibblicati. e es­
senziale piacile non si può pre­
tendere che un noma dedito al­
la scienza debita studiare nitri' 
latto unrlie le innumerevoli 
Inu/iie che fnirlalio i ritolti cal­
liUbi. 

Il lettore ricorderà i viri 
tentai uà fatti Ha vari uomini 
li cultura di istituire una lin-
iltia universale che. per non 
>/Jeliilerr il sentimento nazio­

nale di nr%sutio dotieva etsere 
formala un po' Ha tutti: le 
lituiue... 

Il risultiti", rome riquano 
può capire, min fintemi che es­
sere neijatitio, non fosse altra 
perche per risultare politila 
avrebbe richiesto tiliii'tin un 
I.aiUfressn mondiale composto 
di scienziati e letterati che si 
fassrrn trovati d'urenrdu e 
aiiessem furato la Itiuftia uffi­
ciale. Programma 'filanto mai 
ardito e risultala almeno al­
trettanta dubbio. 

(iti scitnzati senza tanti enn-
(irtssi e senza dispute tulli 
nuova lingua hanno adattata 
'/nasi tutti insieme una nsoìu-

ione. spontanea.' una Itngu t 
vira, attillile, '/nella rhe per 
i/ualsiasi motivo e la piti cono­
sciuta. al di fuori di qualsiasi 
gretta posizione politica di par­
te. imi indo solo alla sua mij-
i/io.-e utilità ' praticità. 

I I. rosi l inglese e •hrrritn'r 
\!a lingua g-ii'i ufficiale ,/. 1 ; i -
\s;rt (/; tutto il moil'lo r Hill 
'••rolliamo ili errn-e \* pepi-a­
mo ci e 1:1 ininpo C " ' . ' i ! ' ' : r i 
faro ben pres'o .'1 !:P-/:I 1 unt­
i-m ile. 

t/.i ragliamo i n / ' . - m i - * i: 
un'altra iniziativi che h 1 or­
mai giiattro armi di vi'i. as­
sunta dalla direzione de! \ i j i -
11 c i m e n t o dietro l'Tjtorero'e 
praptesla del prof. Mott. p''-

Utdente dell'Unione lntermz:t-

pjtn-.zo veri: 
. i . - s . 1 , 

membr. d e 
CJ.! in (TIO-T» «U r.usc-.re a 
vare d i 5 ».! • ' • N ' a t j r j -
*zz~.a~ze".i L'.bricrìt .n 

i i - s v i / T s o « t e 

eJ-J-
Ten-

•c.'.e. 

cu-a 
il 1907. Vittoriano 

tacerà delirare 'II-* 
, . . . P ' r rxS/ ' ro »/; Parto'- — come ' 

v e r s o ,1 m a t r i m o n i o de ! .« m a \,ì:ceva la stampa deirepoci', 
p r i m a f i - . ;a — d - e . , _ 0 , , t € t ; „ , i n r ( , , / , , , ,•<./,..„ , 1 

— M a m m a — .li—s :.T r a - . . . /)*. ' , nnuiizm rappresentava^ 
? a " n

 t | j " ' r ? " pr-ma volta * La Xa-'zc aprono pero '.a stagione 
— Mi. s j , m a m m a ! ; c e * Mentre si costruivano dei regni' 1956 n, una Cor-
\ f e l i n a . la r a d a z z a p u j r a n - - p'a potenti tran<.atlantici\tvce realistica, fili « edoar-

d e d o n o L u c i a , r -<-. |*'"« 
— Beh. — ilis-i- — . .. _. — . - - | 

Sai 

Canoni puntuali 
( ' i . » • > ! » • o » n r , , r i , , ; F 7 i » n o t i - ( 

apr'int) pero 

Vi 

. i r a t o . 
uman ta (tiesse reahz- 'dumi >. dai reqalt incredi-

m » - n o ' - " ' " ' '•' rollo pallido e tor- Utilmente cottosi, hanno tro- i 
m . v e « h e * e dei•»..,. ~e 1,0 ^ r v l n t o delU, D,*e rìcorda'a\,ato , Uro eredi meno coir. 
_ „ ~ A ~ m: , ^~ . , i; ,v . i r ' '«" n«'i'i7 Messii epoca 1 due<po.<t: a llolluuood e ni . , . . » - : 
m e q u a n d o m . i « T . i t . i d . N " » - ! , . , , , , . . „ . „ . „ „ ,-obrivo de! '9rHi]'r„t.,re Dal,: 1 decadenti - ! 
s a rmi . " O r a i n v e e »• v e n u t o 1' r q u r U n ,,rrnnl autunnale meno fortunati — sono r i - ! 
T u r n o m i o . hìelì'800 avrebbero cont'nua-imast' sostanzialmente senza 

— d;s«..- ;,i u n d r e ' f o — CM. 

— te le 
- Tu 

r>er 
n-"»n 
e; 

t l l — i l ; s « . . - ; , i 

f acc io vel iere i«». 
la p a l i l i (»«'r ì ina 

m a i ' t r a — di—e 
fiii d i r i t t a c u n e <] « •• 

i a t . 

l a d o n n a o - ( . i v i .!: a ' / a r i - , 
' imper.os. i !a \<».r. m i . n e o . j 
la n s r le »• r<imr»ev 1 j i ;i»'.i 
r o m e «tes*** per p;anr»"'«-. 

R : m a - e * o ;-it-e e q i^'T-o i-, 

a coesistere a lunoo \discendenza. poiché non si 
I J.u staqione dei renali in ipito certo attribuire loro unni 

e ,]iieìì'ar>no e ni quell'epocaj/inrenfefn con 1 scanna d i ' 
•e e r a tuttavia dominala daVe\.-\ìmtrante e di De Marsa-

pro-

«T>TI7ÌO d a * ar.fi a '«> s-v-( .-n o. ; r,-. Me n' di " . o r - d 
l u n a m o s i r a n d f x i imv>*'zr\A^Mposizione immobile, 

i<». p ì r t ì T e nr«irrm«*nr.- tu p r o - | u r c / i . che si scambiano in 
1 p o l t r o dalle Corti. E ' regn-\dnno vecchi autografi stara­
li'. fra le Ci>rf. o ira i men:- '. c:aii' e rari cimeli della 
, 'ir: delle famiglie regnanti.'scuola »/• mist:cn fascista. 
'erano chiaramente scelti a n i La diplomaz'a del dono si 
J ' ic-si i» d e la r r . e i r e . con cri--e oremat affermata e 1 r u n o n i 
; r e r ; Trcd'z ma':-tiv Cavali*-vengono pubblicati puntual-
e n'r':cV erer.n fi piatto fnr-'imcnte da' cef-manal' lem-

nate di Pitirji pura e applie jtt: 
e -agi:»» ii:n.ir.z. a! O p t a t o Quella cioè di pubblicare r.ti 

cenrra 'e . quando iiierrr\ì.:i cr .eUuoi * Supplementi > imp: r->-
» no: dobbiamo ottenerit chf :\%aronti e a volte triluzionì d'i 

più imftorlanti larari di fisci 
pubblicati in Europi ri-ten­
tale e partieolarrrfitte in L'r.to-

. J „ ' a : r a | . i z ' Sovietica. 
Sul principio '1 d:r'z:<-,r.e 

• in»-.' <T rivinta chiese ei ot.'enn j ' pronlcnv. c!e..a p ropaga i - ' » ' 
vi a t-arroa r >i s. rs-jii « r,e-.'-

questa miiiil' .-1 r e V M I ragazzo cl.e', NIZZA — M a n r i r r T h o r r / è I n t r r v r n u t o t rn r r f J i a l la Inane u r a i i o n r di una m o i t r a di P j b l o Pi< asso ;. 
la mi-ivi fa la corte, ma e Le n o n i p i t to re con a l la «uà d e s t r a T h o r e i e Inameni C a s a n o \ a . A l l e (pal le I>oais A r a z o n ; a s in i s t r a J e a n ( o c t r a u 

i l r f l r h r * ' 
(Te le , - n i s E R C I O MI.GRE 

le!\ 
fbe alcuni srienz'iti 

c l dentali, rbe eono%ceri.no le 
o '-'yilingue originali. enmp:la*sera 
'?-yZ~*t-''.rta**unti e traduzioni, mi ,""•"•-

pria m 'fuett'inno la d;rrz-ore 
stessa si è mesta i ri di'ei't 
contatto con l'Xcciiemii d'Ue 
Sc-.enze dell'I'/iSS" e ':-. 1 r.'.t*-
m.ito ebe tilt rias'un':. z-tt:-
r-imente compi'ati :n / .-n-ju l 
malese, ventarti fatti di-fli 
stessi scienziati auto-; d'i r-T: 
articoli già pubblicati n f . ' V .-:-
viste sovietiche e in . r ; . i ; ^ ' j 
rm*i. In questi giorni è uscito 
il secondo volarne di quest'an­
no contenente tali tapiri. 

Ciascuno comprende-1 l'im­
portanza di questi r:*ultat: ei 
è per noi di molta $etti.i:*'izi<*>-
ne averne potuto in' —mi-f il 
irtto-e. 

l'iniziatoci elie ' 1 jirezi^r.* 
iell 1 nott-i ' . T : I ' I s--.er.z-.fici 
hi /-..'»« 1 in gj'sH u't-.-ns inni 
.*• 7 i- gm-tn1e .11 » * : ' • > d : 1 ->•'.-

ce, 1 ' r : b :i ; to ai tr,r*i'*:nr~* t r 1 
,' o - /s j ' , «,-,»• 1 r .7 * : 1- i u ' ' 1 ' ' 
r r > . i n - f i . 1' ri: hi de'.'e . « ' i j . j l ' 

. r-e.t--;nni rsL'f '>.*iz . a'!areiir< 11 
!:>.*•> p e::ti leQTni di f'itemitj. 

ALBERTO M A S A X I 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

n il moro 6S1.S69 

PER I NEGOZI E 1 SERVIZI PUBBLICI 

ri [ili lì Vii 
timi al 26 
Per comodità dei nostri let­

tori ripetiamo fili o i an dei 
negozi e dei servizi pubblii-i 
fino al 20. 

Settore abbigliamento, 
arredamento merci va­
rie e giocattoli 
O g g i 2 3 : n e g o z i , d a l l e o i e !) 

a l l e Vi e d a l l e lfviO . i l le 1H.30; 
m e r c a t i r i o n a l i , a m b u l a n t i e 
p o s t i f i ss i , i i p c i t n r . i f ino itile 
o r e 13. 

L u n e d ì 2 1 : n e g o z i , n i e i r y ' t 
r i o n a l i a m b u l a n t i e pos t i 
f i s s i , a p e r t u r a i n i n t e i i o t t . i li­
n o a l l e o r e 20. 

M a r t c d i 25 e m e r c o l e d ì 2I>: 
n e g o z i , inerent i r i o n a l i , a m ­
b u l a n t i e p o s t i fls^i, c h i u s i m i 
r c m i p l e t a . 

Settore alimentare 
O g g i 2 3 : n e g o z i , t u o n a t i 

r i o n a l i , a m b u l a n t i e post i fis­
s i , a p e r t u r a s i n o a l l e OH- I-i 
s e n z a l i m i t a z i o n e di \ e l i d i l a . 

L u n e d ì 2 1 : ni i*uzi, m e n a l i 
r i o n a l i , a m b u l a n t i e post i fis-
si , a p e r t u i . i i m i i t e i l o t t a s i n o 
a l l o MIO ~ 0 ; n v o i i d i t i - di \ ino 
.sino a l l e m e «1. 

M a r t e d ì 2.*i e m e r e o l e d ì ih: 
n e q o z i , m e n a t i n o n , i l i , a i n h u -
l . inti e pos t i fi.-si t a | ) ( i t u i . i 
; ino a l l e nrf !•» - t n z a l imi ta ­
z i o n e di v e n d i t a . 

A.T.A.C. 
31 dicembre • Servi/io ur­

bano; normale fino alle oio 
21 (ultime partenze utili dai 
capilinca ). Servizio notturno: 
normale con anticipo alle li-L 
Autolinea Floma-Tivoli: .ser­
vizio normale. Lìnee del Lido 
( L I . L2 , Lfi) : serv 17io nor­
male. 

25 dicembre Servizio ur­
b a n o : n o r m a l e .su t u t t e le li­
n e e d e l l a r e t e , c o m p r e s e le 
l i n e e s p e c i a l i , c o n i n i z i o p e r o 
a l l e o r e H e t e r m i n i • a l l e 13 
( u l t i m a p a r t e n z a u t i l e dai ca­
p o l i n e a ) . D a l l e o i e IH a l l e 'l'i 
s e r v i z i o u r b a n o l i m i t a t o a l l e 
s e g u e n t i l i n e e : T r a n v i e : 1. 4, 
5. 7, 8. 9, 11. 12. 23 . 28. CI ) . 
C S , E D . K S ; F i l o b u s : 3r>. 3«i. 
44 , 46, 53 . ali, .r»K, (iti, <>2, (i l , 
70, 71 , 75 b : A u t o b u s : 47 i . 
77, 78. 85, 87. ".III. HI. «13. !Mi, 
09, 101), 112. 118. 2(11. 34li. IH!'. 
147 ( c o n p e r c o r s o l i m i t a t o al 
t r a t t o Bori: . O t t a v i a - V . F. l l i 
G u a l a n d i ) 212. 223. '.Vtf ( c o n 
p e r c o r s o l i m i t a t o a S. A l e s -
s a n d i o ) . S e r v i z i o n o t t u r n o : 
n o r m a l e c o n a n t i c i p o a l l e 2 4 ; 
A u t o l i n e a R o m a - . T i v o l i : MTV i-
710 n o r m a l e ; L i n e e i le i L i d o 
( L I . L 2 , L G ) ; . serv iz io int i ­
m a l e . 

STEFER 
S e r v i z i u r b a n i - 21 d i c e m b r e : 

i s e r v i / i f e n o v i a u u i b a n i per 
C c n t o c e l l e e G r o t t e (. 'cloni e 
q u e l l i t r a i n v i a n u r b a n i p e r 
v i a E u r i a l o . C i n e c i t t à e Ca­
p a n n e l l o o s s e i VITUIIIIII l 'orar io 
n o r m a l e f i n o a l l e m e 21 ( u l ­
t i m a p a r t e n z a u t i l e da i c a p i -
l i n e a ) ; il s e r v i z i o n o t t i . , n o 
s a r à e f f e t t u a t o j i o i m a l m e n t e «• 
p a r t i r e d a l l e o r e 24 e n e a . D a l ­
le o r e 21 a l l e o l e 24 c u t a 1 
t r a s p o r t i s a r a n n o a s s i e m a t i da 
a p p o s i t o s e r v i z i o a u t o m o b i l i ­
s t i c o . La M e t i o p o h t a n a fun­
z i o n e r à l e r j o l a r m e n t e . 

25 d i c e m b r e ; ì s e r v i z i fer­
r o v i a r i u r b a n i p o r C c n t o c e l l e 
e G r o t t e C e l i m i e q u e l l i t r a n ­
v i a r i u r b a n i p e r v i a E u r i a l o . 
C i n e c i t t à e C a p a n n e l l o o s ser ­
v e r a n n o l 'orar io n o r m a l e f ino 
a l l e o r e 13 ( u l t i m a p a t t c n / a 
u t i l e d a i c a p i l m e a ì . 1 se i vi­
z io n o t t u r n o s a r à e f f e t t u a t o 
r e g o l a r m e n t e a p a r t i r e d a l l e 
o r e 24 c i r c a . D a l l e o r e 13 alb­
o r e 24 c i r c a i t r a s p o n i sai an­
n o a s s i c u r a t i d a a p p o s i t o ser­
v i z i o a u t o m o b i l i s t i c o . La Me­
t r o p o l i t a n a f u n z i o n e r à r e c o l a r -
m e n t e . 

S u i s e r v i z i a u t o m o b i l i s t i c i 
s u d d e t t i sarà a p p l i c a t a la ta­
rif fa p r e v i s t a p e r le l i n e o i r -
Ieri c o n il p r e z z o n u m m o d: 
L. 50 . 

S e r v i z i e x t r a u r b a n i - S a .'. 
g i o r n o 24 c h e il s t o r n o 2D le 
f e r r o v i e p e r Lidi» e p e r F u i ; -
Ci e l e t r a m v i o p e r i Ca te l l i 
f u n z i o n e r a n n o l i m o l a r m i n to . 
j . i l v o la s o p p r e s s o l i » 1 d . p'*-
c i le c n i ' c su a l c u n e l i n e e .tu-
• u m o b i h s t i r h e p e r : C i - t o l i * . 

Roma-Nord 
Il g i o r n o di N a t a l e , da Ro­

m a p e r V i t e r b o , p a r t i r a n n o 
s o l o 1 t r e n i d e l l e 8.45 13.20 
19,10 e d a r r i v e r a n n o a R o m a 
P.Ie F l a m i n i o da V i t e r b o so ­
l a m e n t e i t r e n i d e l l e 10.50 
16.19 21,36. L e c o r s e l o c a l i t ra 
R o m a e P r i m a P o r t a par t i ra i . -
n o Ca R o m a P i a z z a l e F l a m i ­
n i o a l l e 8,22 10,14 12.10 14.14 
15.13 16.0r> 17,01 18.15 19.37 
">>2fi 21.38 e d a r r i v e r a n n o a 
R o m a a l l e fl.26 11.11 12.51 
ÌS.O^ 16 16.57 18.10 H . 0 1 '-0.23 
21.19 22.21 

I! g i o r n o 26 sarà o s s e r v a t o 
'.Y,:ar:o f e r r o v i a r i o fo-t:vv>, 
P e r t a n t o <arar .n i e f f e t t u a t i 
a n c h e '- s e g u e n t i t r e n i f e - t i v : : 

1> n s C:v i ta<-a- ;e : ;ana a R i ­
m a P i a z z a l e Flarr.-.r.i > "i par­
t e n z a da C i v i i a c a s f l ' . a n a :d".c 
13 e d m a r r i v o a R o m a P i a z ­
z a l e F l a m i n i o a l l e 1".30; 

21 d a R o m a P . l e F l a m i n i o 
a C i v i t a c a s t e l l a n a . in p a r t e n ­
za da R o m a P . l e F l a m i n i o 
a l l e 22.14 e d in a r r i v o a Ci-
v i t a e a - t c l l a n a a l l e 23.42 

L e a u t o l i n e e i n c o l l e g a m e n ­
t o cor. la f e r r o v i a , l ' a u t o l i n e a 
r a p . d a R o m a - V i t e r b o ed il «er-
v.z'.o i n t e g r a t i v o a u t o m o b i l i ­
s t i c o d e l l a f e r r o v i a t ra R o m a 
e P r i m a P o r t a r e s t e r a n n o so ­
ppes i i l R i o r n o d i N a t a l e , m e n ­
t r e :1 g i o r n o 26 o s s e r v e r a n n o 
l ' o r a r i o f e s t i v o , ad e c c e z i o n e 
d e l l e r o r s e a u t o m o b i l i s t i c h e 
fra R o m a P . l e F l a m i n i o e La 
G-.u<tiTv.ana in p a r t e n z a ri­
s p e t t i v a m e n t e d a R o m a P i a z ­
za'.»» F l a m i n i o p e r L a Cmi<t:-
r.-.ana «I l e 0.05 e da La G i u -
«t-.niana p e r R o m a P i a z z a l e 
F l a m i n i o a l l e 0,33 c h e s o n o <•<,-
s p e s e . 

i 

Eletti i nuovi dirigenti 
della Federazione comunista 

Perna vice-segretario — Completato l'esecu­
tivo con la compagna Musu — I responsabili 
delle commissioni e la segreteria operativa 

Ha a v u t o l u o g o ieri la riu­
n i o n e c o m u n e d e l c o m i t a t o 
f e d e r a l o e d e l l a c o m m i s s i o n e 
p r o v i n c i a l e di c o n t r o l l o de l ­
la F e d e r a z i o n e per c o m p l e ­
t a i " la e l e z i o n e d e g l i orga ­
n i s m i d i r i g e n t i ed e s e c u t i v i 
d e l l a o r g a n i z z a z i o n e p r o v i n ­
c i a l e de i p a l l i l o . D o p o un 
a p p r o f o n d i t o d i b a t t i t o , si e 
p r o c e d u t o a l l e s e g u e n t i i le l i -
boi a z i o n i : 

1 ) li c o m p a g n o K»loaido 
P e n ì a »'• s t a t o e l e t t o v i c e 
s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e ; 
la c o m p a g n a M a r i s a M u s u e 
s t a t a «'letta ne l c o m i t a t o di-
i c t t i v o . P c i t u n t n , il c o m i t a t o 
d i r e t t i v o , i cui a l t r i m e m b r i 
n a n o s tat i e l e t t i n e l l a p n -
i e d e n t e i n u m i n e , u s u i l a < •>-
; i i o i i ipo- to : N a n n u z z i ( • e-
gi e t a i io ). Pe i n.i ( vn e si m i -
t a l l o ) . C a m i l l o . Li o p o l d o Ce-
••a! uni , Di G i u l i o , F r a l e e-
•i b e l l i ( p i e s i d e n t e d e l l a c u i i -
i i u - s i o n e di c o n t i o l l o ) , M.im­
m i l l a l i . M a u s a M u - u , N'.ito-
h. Itati . i l l i . Rie» i. S a l i n a i i. 

2 ) Ni e s t a b i l i t o di i s t i tu i ­
te u n a u n i c a c o m m i s s i o n e di 
m a - s . i d i r d i r i g a c o n o p p o i -
t u n e art ico l i / n m i la po l i t i ca 
de l p a l l i l o v e r s o le o r g a n i z ­
z a z i o n i di m a s s a , g l i e n t i lo­
ca l i , ne l s e t t o r e a g i a n o , nei 
p r o b l e m i di r i n a s c i t a d e l l a 
c i t ta e d e l l a p r o v i n c i a , in 
m o d o da i lare i n a g g i o i e e 
i i n n o v a t o i m p u l s o a i i u e s t o 
l.iv s e c o n d o le l i n e e dec i ­
se da l c o n g r e s s o i lei pai t i lo . 
R e s p o n s a b i l e d i q u e s t a c o m ­
m i s s i o n e e s t . i to n o m i n a t o il 
c o m p a g n o E d o a r d o P e n ì a . 

S i e i n o l t r e d e c i s o di i .d-
f u i / , n e la d i l e z i o n e u n i t a l i . i 
d e l l a c o m m i s s i o n e di o i g a -
n i z z a z i o i i e e di n t i t u i r o , in 
s e n o ad e s s a , un c o m i t a t i ) di 
l a v o r o per la c i t tà e u n o pei 
la p i o v m c i . i . R e s p o n s a b i l e 
d e l l a c o m m i s s i o n e »• il»-! co­
m i t a t o di l a v o i o p e r la cit­
ta è s t a t o n o m i n a t o il c o m ­
p a g n o Di G i u l i o ; a d i r i g e r e 
il c o m i t a t o di l a v o r o d e l l a 
p i o v m e i a è s t a t o des ignat i» 
il c o m p a g n o G i o v a n n i Ra-
n a l l i . 

3 t S o n o s ta t i n o m i n a i ; i 
s e g u e n t i i c s p o n s a b i l i d e l l e 
a l t r e c o m m i s s i o n i : P r o p a g a n ­
d a , C a m i l l o ; S i n d a c a l e , G i u n ­
t i : F e m m i n i l e , Mu.su; A m m i ­
n i s t r a t i v a . M i c u c c i . La n o m i ­
na d e i c o m p o n e n t i d e l l e va­
n e c o m m i s s i o n i e de l i c - p i i n -
s a h i b ' d e l l a e o m m i s s i o u e cul ­
l i l i . i l i 1 v e n a l i ce i tà n e l l a 
p r o s s i m a i m i l i o n e . 

4 ) E* s t a t a n o m i n a t a u n a 
s e g r e t e r i a c o n f u n z i o n i ope -
ì a t i v e . N e .sono s t a t i d i l a ­
niat i a far pai t e ì c o m p a g n i : 
Nani i t i zz i . P e r n a e G i u n t i . 
v^nrst "ult imo ó s t a l o incar i ­

c a t o de l l a v o r o di « .ogn-tena 
de l c o m i t a t o f e d e i a l e . 

ManifeslazionMel PCI 
()g-ll a l l e 11)311 il c o m p a g n o 

F i a n c o V.- l lot i i p a l l a in un 
c o m i z i o o r g a n i z z a t o dal n o s t i o 
T'aitilo a Carpinot i ) A l l e OH' 
10 di s t a m a n e il c o m p a g n o D o 
nato M a n i n p a r t e c i p a ad una 
a s s e m b l e a a C.ip.itliU'lIc, in lo 
e d i t a IV M i g l i o 

Nuova serie 
di francobolli 

Il unni- tei ' ) delle l'oste e 
d'-lle Ti l i 'comi in iea/ ioni i n t i n ­
tila che il giorno 2!' diocmbie 
Ri.ii;, in .ideniplmeilto del De­
i-feto l'i e-Ifleil/ iale I I giugno 
piali n 'i 15. s a i a ei i iess . i ima 
• e l l e di f i a u c o b o l l i i l i l ire 2"» 
e fili, c d e b i a t i v i (lell.i e n t i a t a 
fb II Italia nell'Ori;.uuzz.iZion» 
di Ile Naz ion i l ' a i t e 

Il Slicce.s.il\ ii gnu un 31. a v i a 
l u o g o la e iui ,- ione di un li an • 
c o l m i l o f|,i l i i e 255. c e l e b i t,ii\ o 
dell'i lo aiiulv er -ai In de ! Il 
s p a i ' i n o po.-l.ile 

LA F O T » 
<9e9 giorno 

» »./ *• «*-

*f * . V' . 
. ' • ' ' < 

v • 

' '•'•tt'l': 

l . \ . \ N A T A L I Z I A — I 3 . i Iti i i l l ing è una VAK->'I.I s \ e i l e se 
( i l e . a 17 a n n i , ha gi.i g i r a t o l'I.uroii.v < o u l 'autos top Si e 
l e n i i . i l a a Itoiu.i, ha g i r a l o un d o c u m e n t a r i o pei la 'I V 
e o i a a t t i l l i l e di p i cn i l c r par i e al MIO p r i m o liIiti. a ( i-
ni-eltt.i. Intanto , i o n i e si v e d e , si i n s e r i s c e — s ia pure a 
s u o nioilo — i n H ' . i t i n o s l i i . i nata l i z ia iteli.i nos tra i it i . . 

IL 29 DICEMBRE SI AVRÀ' LA .SENTENZA SULLO SCANDALO DELLE AREE 

Il secondo avvocato dell'Espresso 
smantella la querela della S. 0.1. 

M).\ ERANO RIUSCITI M) APRIRLA SUBITO 

I ladri portano via Sa cassaforte 
da un ufficio di via Alessandria 

// forziere conteneva 800 mila lire — Un'altra banda, penetrando dal 
soffitto, dà l'assalto alla cassaforte di un negozio: un milione di bottino 

I I.uhi la cui a t t e n z i o n e ó 
p r e v a l e n t e m e n t e a t trat ta d a l l e 
casse fort i ba l l i lo poi tato .1 c o m ­
p i m e n t o ieri nt)ite d u o -co lp i . . 
S e i ventilisi Ai c h i a v i fai a- i g n o ­
ti sunti p e n e t r i t i neg l i uffici 
.ìoH'F.nte n a z i o n a l e p e : la p r e ­
v i d e n z a s o c i a l e , in v ia A l e s -
^.illdi ia Idi), e, e v i d e n t e m e n t e a 
c o n o s c e n z a d e l l a p e r f e t t a u b i ­
c a z i o n e de i \ a i i s e i \ i z . i , .si soiin 
in in i c i l i a tan i en te din-Mi v e i - o 
l 'aniiniti isti az.iulie. 

Qui h a n n o t e n t a t o di f o r z a l e 
u n a cassofo i te a m u r o c o n t e -
i .ente circa 800 m i l a li.-e in 
big l ie t t i d i b a n c a d i v a r i o ta­
gl io N o n e s s e n d o r i us e i t i a 
i m i t a t o a t ermin i ' l'unpre.-.i, i 
ladri h.uiu > d i v e l t o il forz i ere 
a l l o n t a n a n d o s i i tagl i uffici 

Un a l t i n a u d a c e t i n t o e s ta ­
to c o m p i u t o . - .empie m i c.»rsi> 
de l la no t t e noi ni goz io d i e l e t -
!' iKlome<;ici ileH.i d . t ta Po/z.i. 
m \ i a C a v o u r 72 I ladri s o n o 
penetrat i d a p p r i m a n e g l i uffici 
de l l 'ACF.A. al p r i m o p i a n o , e 
da O.11Ì. p r a t i c a n d o un foro -*nil 
p a v i m e n t o , M .;on«> ca la t i ne l 

negoz io , d i n g e i unsi .ub i 'u \ e i -
.so una ci.' an ir te , cu t ipo n o n 
mol to 11 • - 1 , ; 1 • ! 1 ;. D o p o una 
mezz 'ore ' ! . ! di !.i\ o: o 1 Lui- i 
h a n n o a p c i ' u il f o i z i e i i i m ­
p a d r o n e n d o 1 cu un m i l i o n e 
c h e vi ei ,i cu loditi» Sul luo 
HO s o n o m ' i ' i x e Ulti l . I .igctltl 
de l la l>olizla .-ei«-ntilie 1. 

Aumento dei prezzi dei polli 
registrato ai Mercati generali 

I ri\rii(iil(M i al iiiiiuilo a u lori /./.a li a 
rifornirsi (lircHaniciitc adii produ/ittne 

I \ e n d i t o : 1 di jmlli o carni 
.si t t iuo post i i d i IH titilla ili 
a g i t a z i o n e p o i c h é , »!a p a r t e t le l -
l 'Ente l o n i u n . i h ' d i c o n s u m o , 
s o n o ^'.iti i»ostj ni v e n d i t a , in 
o c c a s i o n e i . e l l e tos to nata l i z i e . 
d e i po l l i al p r e z z o d i L KaO il 
c h i l o . T a l e qll . i i l t l tatlM). Olle e 
di 2ll(M>0 t a p i , a v r e b b e ]>uivii-
ca to . M'.-.m.io 1 comnier i - iant i 
al deM.i.M >. 1 a u m e n ' o ili i 
p:oz./i al! i:igit> so n e l l a g ior-
•'.t'a di -e l i . Int.iVi 1 po l l i d e l ­
la s'è.,-; i «pi l 'uà «li ciucil i of­
ferti c a i C o m u n e , h a n n o se ­
g n a t o 1! prezz 1 ui L 1 l>20 al 
.•Irlo Seco i i - i o i n v o i . c l i t o n il 
fa t to e l io 1 2(HHMl (K)ui n o n Ma­
n o a f i ìu i : i ai increat i KOIUT.IÌÌ 
a v r e b b e ;ipp-jn:iì l i o t o n n i i i a i o 
un r i a U o d e i prezz i Pc-rt.mto 
1 : appre^ent. i t i t i d 'd la c a t e g o r i a 
si s o n o recat i o g g i a l l e o re 14 
in C o m u n e d o v e h''<nn«> a v u t o 
un co l loqu i t i c o n 1' a.;?it.Mirc* 
rir S a n ' i n i 

I . ' a s s e s s o r e S a n t i n i h a a<eol-
ta to ".e ri-chir-te d e l i a c o m m i s -
-10:10 la <|U ilt p r o - p e t t . i v a . tra 
l ' .ùtro . :.i o lmis i i ra cìi tutt i gli p a r | | | 0 

••-e rei zi d i m a c e l l e r i a o d i i-wil- • _ , 
-. J ! T»tt« li m u s i u n i n i t i 1 tis»-

g i o r n a t i ni d o m . m S l c „ f , l u , „ , „ , „ „ ,r ,FMi«ii 4il-
a n o n o r.oi g iorn i . - - g u e n ' i j u ritt iniiui titn 1» i g n i t i «ti 

I.' a«<>. «>ro h» pò: esrHis'o . l iéj j i i s i It i t t i ix tttìy.uriU it\U 
p - o b ì e m t .\V..t G i n ' . i n iun ie : - ' c i i i i t i t i n m iì t u i » i u . 

p a l e i-Ile si t r o v a v a ' m i n i a 
A l t e r m i n o itoli.1 r i u n i o n e d i 

Giunta , il t io ' t . S a n t i n i h t ri fc-
11:0 alia C o m m i s s i o n o c h e 1 
c o m m e r c i uiti al di tt . igl io di 
pol l i pot tant io ! Ì fornir - i a'u-lie 
c.-si. l i m i t a t a m e n t e a! p c : lofio 
d e l l o fe-»V. al ia p - i v i u - Ì o n o . 
>('».• 1 p e : o t Ilo e .ó Cti.--'ltui.-ca 
.1:1 i icoi io . -c iuien: , . d e l C o n u r i e 
t.tii.i loro ve^te il', cono»' t'ori 
e tu g:.i--.-isti. ,• con l 'obbl igo 
>e:npre loro o i - i n » ,.-•! : i -

j 'Dot to del l t • loni to tii i-lienc 

• L : c o m m i - - 1 . 0 : 0 ha p-o»o .".'-
't> d e l l a c«»ni\iir.c.i.:io:io o i 
.-i>mme: c iant i h a n n o n n u ' . c . a t . i 
ad ogn i u ! v ; .'oro ag i i t / iorio. 
|>ur ri.M*:vando : cil prò. p o t i a -
: o nei gi<»rni s e g u e n t i a l l o fo­
ste . d e m i l i r o p r o b l e m i affin­
c h è la G i u n t a m u n i c i p a l e li 
I ro - \ i a 1:» e - a m o o adot t i gli 
o p p o r t u n . p r o w t x i ì n i o n ì i . 

Gli rubano dalla giacca 
orologio e anelli 

- L ' u p e i a l u l ' i o t i " Sj i lv . i tore l -
ll , di 54 a n n i , i i b l l a n l e m via 
B o d o n i fi2. m e n t r e e i a i n t e n t o 
al l a v o i o ha Lisc ia i" l i i cu - tod l -
ta l,i g i a i i a Ignoti h a n n o , ip-
p i o l i t t a l " ili q u e s t o . 1 u b a n d o ­
gli d a l l o t e-obe un o r o l o g i o 
d'oi". una fedo 0 un a n e l l o 
pei un v a l m c di i m a IO11 n u ­
la l i t e 

p o l i e t i l e n e .1 p iozz i n>-i .saia 
elTettuata ne i gioì ni 'M. 2it (• 31 
d i v e n t i n e e ne i gnu ni :i e a 
g e n n a i o 1957 m Vi. i lo d e l l e P i o -
v i n c i e . V ia N'i' inentana a n g o l o 
v ia Reg ina M a i g h o i U a . P iazza 
Compiono . l'\,\//.i S a n G i o v a n ­
ni m I .ntorano o P iazza C»>la 
di l t i e n z o a n g o l " Via M C o -
Imma. Ne i g i o r n i 27 o 2t) d i ­
l o m b i «•»* 2 e I gì nn . i l" la v e n ­
dita san» svo l i l i m Pia / / . a Maz-

ì.'lni aiiLiil'» v ia O s l . i v i a . viale 
j'I l a . s t evo i e (di t i o i i t e al Mini ­

t e l o d e l l a P u b b l i c a I s t i u / i " -

nol Pisiz P" l la Pia. 
z.idc F l a m i n i o o V i a l e 
a t i - o | o \ la S a l a i la 

P i a z -
l . legl 

45 sportelli aperti 
alla Stazione Termini 

In coii '- idcraz.ione d e l l ' a u -
i n e n t a t o m i m e r ò di par tent i . 
l'I f l ieio b ig l i e t t er ia d e l l a S ta -
z iouo l ìoma- ' l 'o i i iu i i i ha di<;po-
«to l 'apertura di tutt i e 45 gli 
sporte l l i , ai liliali s o n o addet t i 
170 impie . ; ,ti 

A n c h e «.pie t'aii'io. ' e n e n d o 
c o n t o .-In in io- 1:101 -late di 
gtovodl e v i"»Ti l l MUMI stati 
i l i c i : ,-atl Co!lll'!o..-i\ a u l e n t e i>!l 
m i l i o n i di l ire e c h e lori P m -
c.-is^o fino a l lo " l o II a v e v a 
già r a g g i u n t o 1 3'< m i l i o n i , s a i a 
bat tuto il record La c i fra o 
tanto p iù s ign i f i ca t iva , in (p ian­
to la mag- t ior par te de i b i ­
g l ie t t i \ i n d i l l i o .1 m i n z i o n e 
Inol tro . ilio . -opime nsco . - se 
rialia b i g l i e t t e r i a l tom-i T e r m i ­
ni v a n n o .<'.giunto i p i e l l e d e l l e 
nun i ero^ i - - i i i i" a c o n / i e di v i a g ­
g io auton/ . ' . ' i fe all'i vendit - i di 
b ig l ie t t i f errov iar i 

la* p r o n o ' iz ioui . .morto da 1S 
g iorni , so- o g ià t n ' t e «-saurite 
per lo z o n e do! m e r i d i o n e e 
per »p,ii Ilo alpini Ques ' 'a ' i : io . 
le lo,-al:'.1 pro -co l to p o r le fo-
-.to v-,»'io cpio!!»* del ^inl. X n p >-
'i. Sorre- . t" . S i l e ' - ' o . P d o n n o 
e C it.o-ri o omel ie a l p i n e di 
Cortil i . , o de l la Val G a r d e n a 

Co:;-; li r..; do 1 b ig l i e t t i g: 1 
ril i--c:.iti poi ".;.;: ' louol io le 
pre :o'.i/"it»:.i t l f o t t u a t o . ò pro-
-umibi'.c* Ì'ÌI--. - e U a <=ol-. g ior-
• la ' i di o - .!. o l t re 100 n u l a r r r 
- o r o l . i - i -orv •! 1 la c a p i t a l e 

17 termi della polizia 
P a t t u g l i e d i u n i e e ti"'. 'u:. .v 

d e l l a po l i z ia 1:1 s i - v i z i " di ( i n ­
v e n z i o n e ni "1 1 a - ]"ne d e l l e !«•-
- t e n a t a l i z i e h a n n o p i m i h i t" 
al f e l i n o ili d n i a - - e t t e pe i Mi­
n e . t l"v; i to m a t t e g g i a i n e n l " 
s o s p e t t o in \ ,u io tot a l i t • 

La seiifetirct /icr tf jiroces-
.•.') sityti .•irandoh edilizi nella 
('iil)it(ile ,elie impoyiui il iri-
huuali' della IV sezione pe-
nulc del tribunale di Roma 
dal alunno .scorso, non .s-i avrà 
che allo ,s-{)ircir«.' I/OJI'CIIUIO 
Ieri. hifulti, il presidente 
Sardo, al termini' deU'aiipa.-i-
•iionata arringa del seconda 
difensore ciel/'K^pio-so, avvo­
cato Giovanni Ó:2o, Ini rin­
viato il i>roccHHO al l'f) di-
ceinhre. Nella /iro.vsi/fin iidirn-
~a ni dovrà s-olo ascoltare la 
replica dell'ave. Filippo Un­
i/aro, patrono t/elf 'Inunnhilia-
10. e la controreplica dell'av­
vocato Achille Hnttayliti, per 
la Dijesa. Dopo di che, il pre­
sidente Sardo e i oiudici Ber­
nardi e Gennari si ritireran­
no in Camera di Consiglio 
per Hicndcri* lei M'iileniu. 

L'adiemn di ieri e stata 
interamente as.-.orhita dall'ar-
rnij/n dell'ave, fiioroniii Or-
>»». il (puilc ita posto ut luce. 
come premessa al sito forte 
discordo, i( crinf rri.sto il.'imi-
malico tra l'intcres.te i>rivato 
e l'intercise pubblico emersa 
durante il travagliata dibal 
timcnto del processo inten­
tato dalla Immobil iare contro 
i aiomalisti Arric;o fleucuVffi 
e Manlio Cancogni per un ar­
ticolo pubblicato sul settima­
nale. Espresso. E' stt questo 
cotifrnsfo — osserva l'oratore. 
— cìie vale la pena di indu­
giare. Un contrasto che fliitn-
f/r a contrapporre il presti­
gio e l'interesse di grossi mo­
nopoli, come l ' Immobiliare, ai 
din'Cri rfi informazione, cri~ 
tica e censura della stauipa. 

Sviluppando l'analisi di 
(ptesto contrasto, l'arv. Ozzo 
ha rievocato i Iimc/lii mini 
(/«.'H'nui 111i11i.1t rei rtniir> Rcbcc-
cliini n Roma, sottolineando 
la gravità assunta, sotto quel­
la gestione del Comune, dal­
l'abuso dei potenti costrut­
tori, come In SCI. Abuso che 
non ebbe limiti specie pvr i 
rapporti sempre più stretti 
tra la Imniobihaie p gli uf­
fici comunali preposti all'ur­
banistica e all'edilizia. 

Sulla cousfnfn:ioiie di qne-
sfii gravissimo stato di cose 
— esclama Ozzo — si fondò 
la ccuiipncpui di nrnmpii cfel-
/'Kspres-o. condotta con leal­
tà. coraggiosamente, al fine di 
denunciare apertamente ìa 
speculazione sulle aree fab­
bricabili. 

A questo punto, l'ave. Qzzo 
legge alcuni brani della mo­
nografia « L'illecito nelle co­
struzioni odili/te abusive t* le 
i r la t ive -air / ioni». scritta 
l'anno scorso dal procuratore 
generale di Cassazione Guido 
Lo Schiavo e pubblicata per 

tipi « II iitiono diriffo». 
/ giudici, il P.M. e il pnb-

O 1! tribunale segue con attenzione la lettura di alcuni brani di una 
monografia dell'autore di <* Piccola Pretura >. che denuncia gli ille­
citi nelle costruzioni edilizie. La forte arringa di Ozzo. 

O II processo sospeso per le feste natalizie. Si tornerà in aula il 29 
dicembre per la replica del legale dell'Immobiliare, la controre­
plica dell'avv. Battaglia e l'attesa sentenza. 

blico seguono attentamente la 
lettura che Konibrci direffo-
uteute riferirsi al'a causa in­
tentata dal grande monopolio 
edilizio contro due f/Mirnnfi-
st> di null'altro colpevoli se 
non del bi.s-ouno m sopprimi bi­
le ili gettare l'allarme sul di­
lagante, seundulo.-o intrigo in-
tessnlo din potenti padroni 
delle aree cdilicubilt. 

l'n pr'mo strah io de'ln 
pubblio».ione del noto autore 
di -i Ili-cola Predir :i ». da cui 
Germi tra-.\e il tamoio finn 

Pensionato travolto e ucciso 
da nn autocarro a Fiumicino 
I.;i ili*-".r;i/i;t i> ;icc;i(lul;i sul ponto Due (ritirilo 

l'n iiiol(M'icli.-t;i vittima ili una jtravt* caduta 

Una t i i -H' . i / ia s t r a d a l o è ac ­
c a d u t a i o : : m a t t i n a , p o c o p u ­
m a de l lo o e 9 a F u m i c u ' . o II 
p e n s i m i i o N t z z a r o r o M a r i a n i . 
iti (ìli anni . i b . t a n t e a F i t inue i -

a t o al P o l i c l i n i c o uovi* ; i n c ­
o i c i h a n n o o r d i n a t o il s u o r i ­
c o v e r o c o n p r o g n o s i r i - e r v a t a 

CONVOCAZIONI 

'«•ria rio 
* ,-h, 

Vendita controllata 
di prodotti orloirullicoli 

I . ' F n t e . « " m i m a l e tii c m ' t i -
m u t o m u n i e a i h e n e l p e r i o d o 
dal 2J d u e m i n e I03tì al ,i g e n ­
n a i o I9à7 la v e n d i t a c o n t r o l l a . 
ta cil prodot t i o i t o f r u t t t v o l i 
p i c i t in f ez ion . t t ; ::. - . . i c h e t t i di 

•io in \ '. i d - H a S o d i n t4. 
i n e n ' r o .••• av e: -av- i 1! p o n t o 
D u e ('•:. i , - .> . J' . i 'o i ì - • I'O I\.Ì 
U H ^ I t » - - 0 C i l i O l i o -O , a V O I l -

ta'ti a' -u. i .o Huc iOì -o i . a . paS-
s.in'i . il ,\ | c u l i o .-"a'o at ia-
g-.a'o s.i: . M - O I : : --.i un .u to e 

'• t-Oiir'a'ii ai ' o>.'o 1 >io ,i: S in 
Ca in i l ì o 

Q.i'. n.; 'ropi'.t . :•<».".«> o.i::*, io 
e iri' !.••: .- <-i.'a:;. .1 v e o e h i o e 
it c e , i m o poc » <:OI*-I. ;:i - e -

^.i "o ,1.1 • ^-. iv: .0-1 v i : i n ' c n o 

• • • 
1'. ni • • •v . . - . . . ' a r r v . o . S a n . n -

La colazione di ieri 
agli enalisli anziani 

ti . . Kil ' i i l u o u o o - n .dia K u -
; i- T a r p -a !.« p r o a i i i i u n c i a t a 
t i a t i i / i o u a l o c o l a z i o n e olTert.i 
di'. H o p o l a v o r o Prov i : i c ia lc di 
Il «li i .i • o l l ' a l i ib i to d e l l e rnani-
fo: ' i.iio'ii olio v a n n o s o t t o il 
ionio di • Ca'o: ' i d e l l a S e r o -

n--.i • id o p r o .'futi orninoti a:i-
z.iai'i 

Ai t o n n i n e d e l i a c o l a z i o n e . 
igli e n a l i s t i i n v i t a t i .• s ta ta of-
ter'.t iiTia s t r e n n a na ta l i z ia 

u. a b . ' a n t e m v .a 
| r.oi -le l.ì p e r c o r r e v a -tano'.'.c. 
' v t : : o I' .1-1.1. Via c-.oll" Aocpla 
i B u l h n v e , , i ; : o t t o \ c r . - o la T i -
|burt in . i . a b o r d o d e l s-j,-, \oi-
Oti'o. A u': t:,t'.*o. a e a u s a d e l 
: t r : o : i o : e- , \ : -o ido d a l l a p i o g -
•*. i. h.t - • ) , ; , ' O l i , t ìner .do al 
-.iti'. « S i .v . i r o ti i a l c u n i a c c n -
•: .1 S . .;.-,-. e .-- :o t n s p o r -

IL GIORNO 
— <>;«;i. riimirlllrj Z\ ilirr:iihr<-
t.tS?-9i. Santa Vittoria II soie 
••orco atto oro A3 e l rao .ow. i alit 
lti.-l;' 

l inl lri i ini i rtrmonraliro. N'at' 
n.^stl-.i .''2, f e m m i n e al .V'u:::' 
m a - ' h i ^2. fcmn. lnc 15 Nati r..fir. 
t: 1 Matrimoni; l i . 
— I»eH«*tllno m«*i«*or«ilociro. l e m . 
;nraH.ra ai ; r ; i . n'.ir..:i-s Ó.7. 
II.JSMIIÌD 12 fi 

VI SEGNALIAMO 
T F . \ T K I : t Soi jTer.e «ia tuto­

re » all'Arleochir.-» » 
dlNh.MA: < 1/iion o merav i ­

glia : al P r i n - i r c : • 2.» pa—ì dal 
dr i l l i"» All'Airone. Novoc ine ; 
• P.o-.e aninie e fantas ia» al Br i . 
le Arti. Ruo-so. « I . l iavoh «Jcl 
5'anfico^» A] Cine Star. Ilolt>-
v\»x>d. S'ad;;i:n. At lant ic . « S e n ­
tieri s < U . . g f i . al Palazzo. « Cna 
C^dillrtt- tutta d o r o - al T n e * t e . 
• £<tte sr-o-o i^r s»ttc frate l l i» 
ni Pl.oit l ami , • Picnic • al PJa-
za: » Prima l t i e a » al Pucc ini : 
« I . IHI d f l U otta » sita Sal.« Gen--
ma; • l.iii » alla Sala Traspont i -
r.a, i 1. uiiir.fi r\tl tiracelo d'oro» 
»\ t'runa I'< rtn. • 1̂ * a v v e n t u r e 
di P e u r Ta". . stia Pula C h a n t a l 

MOSTRE 
— * «intinti! fa \fn\lr.» «tri Srl-
ffiu») mi i ipro al P.il-tzzo delle 

#*#«?<•»### erot# «ea 
l.-rs.Mz.o'ìi m Mrf Nzionalr Ora . 
n o tutti t f ioril i dal le ore 10 
a l > oro 13>ì e rialle 15.30 alle iO. 
P n v . i ) d'ini!rt-->o: I- CO0. ridotto 
l(-i. comitiva li<> 'Catalogo L. 1OC0 
— Alla Llfcrrrt» Macchia mostra 
natalizia dt ouadri e d i s u n ì dei 
pittori- De Pni* . Stroni. t-evi. De 
A n c r b s . Frar.calancia. CampiRli. 
Rr.fs:. Bartoli. Socrate . P irande l ­
lo GintUM*. Fantuzzi . Quaglia 
Ploraci mi A'troloRo. opgrtti ar-
t i s l v i di .Ma«troc(nque e Mariani 

CONCERTI 
A cura dcir . \»*oria/»nnr r c r 

la (ratelU-.ui tra « profe^sorl di 
orchestra stasera al le 17.30. nella 
Sala Borrominl — piazza della 
Chiesa Nuova 1« — v e r r i e segu i ­
to un concerto diret to dal mae­
stro Marcello Giomhini i v iol ino 
solista Pier I.UIRI Urbini i Ver­
ranno rs*uuite m u s i c h e di Corel-
li. Rnch. Prota. Gruber. Castori-
na e Vivaldi. 

VARIE 

Ì
i j f l f m u l o . . . i i ^ - i ^ - r i ^ ; x in - - . 
Fr»nre«oo a Rt| ,» 121. via de! 

,- ^ S C I I J 2-> t'iaz.-a ir. Pi-cir.al.» 18-

» Valle Gl'ina, i t Ita .-trio «ielle 
mani f e s ta / . in i n:d»ttici:e. saran­
no proiettati 1 seguenti « lojumen-
tari d'arte « Rodio • ni Rene I.u_ 
«rot e • Van Goch • di Alain Re-
snais 
— Vx «nel alla t u Casillna. r e i 
tratto compreso fta la Circonval­
lazione Casilina e Hrpo G. Ale*«i. 
sarà napi-rta al traf.ìco veicolare 

.URNO DELLE FARMACIE 
I T I R S O - H i m i n i o ; via dot 

Vignoia ft-J-b. Pratt-Trtonfalr; v u 
Andrea D o n a 28. via Scipioni 69. 
Ma Tibullo 4. via Marianna D io -
[iifli i.1. pia/za Cola di Rienzo 31. 
via Lucil io 1. Monte Mario; piaz­
zale de l le Medaglie d'Oro 36: 
BorRO-Aurello: v ia del la Conci­
l iazione 3-a. Trevi -Campo Mar-
zio-Colonna; via Ripotta 21. via 
della Croce in. via Tornaceli! 1. 
piazza Trevi R'. via Tritone 16; 
S. Eustachio: piazza Capraniea <X3: 
Reitolf - Campitell l - Colonna; via 
Tor Millina S piazza Farnese 42. 
via Pie" di M a r n o .i.1 VIA S Maria 
del Pianto .1. Tra*ir^ere : via San 

ri* 
a. 

Monti: via Credila 11. via Nazio-
-. ile '21* ».-ipulin... \ i a Cavour 
'•'i v i a I . I I I ' , T ' I t i : i . i 7 7 j V l t t o -
r -i Vni.n.o.i Io I lo \ ia Fn ianue le 
F-hltcrto H> via .tcllo s ta tuto 
*.i-a. tN.iUiiMijnn.t .«.stri f r e i o r i o -
I urtfivlsi \-,A XX Set tembre 47. 
v:a S Mattina .'.cita Battagl ia S. 
v:a C i s t r l ù d . i d o -1>. piazza Bar-
b o r n i 411 Salario .N'omentano; via 
Po .";. via Ancon.ii .tfi. v ia Berto -
Ioni 5. \ i a l o Gorizia rei. v i i G. B. 
Morcapr.i .18. via XXI Apri le 31. 
p-azza del ie Provinc ie 8. via Tri­
poli -2. v ia Salaria 2S6. v ia di 
Pn«,-ii!a 71; Cel lo; via S G i o v a n ­
ni I-Merano 112; Testarr io-OMten-
•»e: piazza Testacvio 48; Tibnrtl -
n o ; via Tibtirtma 72: T m o o l a n o -
. \pp io Imitino: via T.iranto .Vi. v ia 
B r t t a m i a 4. v ia Appia N u o v a 4t>5. 
via Amba Aradam 23. via del N u -
mitore 17. piazz.i RaRii«a 14: Mll-
v l o ; via Brotferio 55. v ia Eurl ide 
Turba 14: Monte Sacro: Corso 
Semplor.e 23. v ia l e Adriat ico 107; 
Monfe Verde Vecchio; via Bar­
rili 1; Prenes l ino - I jbtcano- . v ia 
Aquila 37. via Casi l in* 3W>: Tor-
ptRnatUra: v ia Casi lma 518-. Mon­
te Verde X n o v o ; ctrconval l . iz ione 
Gianieolrn<c 137. v ia Por tuense 
425: Garbateli». v n Pe l l egr ino 
Mattev.-ri f-9. ' ì . i C.nron^o B I C A 
io qimrtrjfrt - ClnerKr.i; M I dei 
Fulvi 13 

Trasporti notturni 
dal teatro dell'Opera 

I- A T A C. comunica c h e a d e ­
correre da mercoledì 26 d icembre . 
col l ' imzio della s tagione lirica al 
Teatro dell'Opera, al t e r m i n e de l ­
le rappresentazioni aerali v e r r a n ­
no effettuati i svgucnti co l l ega­
menti speciali autobus: 

A) Teatro dell Opera via Na­
no. .a lo . piazza Venezia . cor«-o 
Vittorio, corso Rinasc imento , p o n ­
te Ca--our. piazza Cavour, via C o . 
la d1 Rienzo, piazza Risorgimento . 
v iale A n g e l n o . ponto D I K . I o A o ­
sta. pia.-za ,1n Cairacci . piazza ( 
Melozzo da Forlì | 

i 

Bi Teatro dell 'Opera. M J { 
IV Fontane, piazza Bai bermi, v i a . 
Due Macelli, piazza di Spagna , j 
t.ia del B i b u m o . via F iamma, v i a - ' 
le Bel le Arti. Malo Bruno B u o z - j 
zi. piazzale Don Mmzoni . p i a z z i ! 
Lmgheria. piazza Sant iago del Ci-I 
le. piazza Euclide. ! 

Ci Teatro dell 'Opera, piazza 
San Bernardo, via Vittorio V e - i 
neto . v ia Boneompagru. v ia R o ­
magna. via Po . piazza B u e n o s 
Aires, piazza Verbano. piazza 
Crati. piazza Acil ia. v ia le Eritrea. 
piazza Annibal iano. v ia Asmara . 
via Nomcntana . Monte Sacro 

D» Teatro dell'Opera, piazza 
Indipendenza, via XX Set tembre . 
via Nomcntana . v ia le XXF Apri ­
le. piazza Bologna, pi .zzale de l i e 
Provincie , scaìct S. Lorenzo, p iaz - l 
ta l e Porta Maggiore, piazza S a n - , 
la Croce, via Taranto, piazza Ra- i 
gusa 

Lungo i suddetti itinerari v e r ­
ranno osservate , a richiesta, le 
fermate autotì lotramviarie c e ­
stenti 

Verrà applicata la ranfia uni­
ca di L. li*). 

•i Iti n o m o d e l l a lou'ce ». puri-
c l i c .-i i:;piri <n c o n f o e p i s o d i 
r e l i t t i / in luce nel dibatti­
mento enea il grande nspstto 
goduto dalla SGI presto de­
tcrminati ambienti del Comu­
ne di Roma. 

Yt \i dice n jiroposito del­
l''' illecito nelle costruzioni » 
ihc ciò può avvenire » in 
m o l t i c i»:nui i i , d i . -o l i to i p i ù 
i m p o r t a n t i , d o v e o - i s t o n o p i a ­
ni r e u o l . i t o : i... c o n ia b o n o -
v o h i t o l l e r a l i / a (si ( i o r n d r b o 
c/itunifir<> connivenza - n.cl.r.) 
cicali ncldctti ni rispetto dolle 
nonne ro!»olatriei (lpll'attività 
Ctisti tittiv.-i odili/.ia ». 

Più oltre, la monografia 
dice (e Ozzo legge eoa rn ro 
pacata nel profonda silenzio 
dcli'aula): « ... i violatori d e l ­
le n o n n o eli edilizia molto 
ipr.s-o si t rovano ad cs.-ea 
correi di infedeli funzionari 
t* imploseti. . I.o abusive co­
struzioni... t raggono origine 
1 .sposso... d a l l a connivenzu 
tii fun/ionari e impiegati 
(ielle pubbliche- amminis l ra -
/ioni ptoposti a! rilascio rìollr 
licenze, nlla sorvcslianza del -
i».- cn-truzioni e cusì via ». 

.t/ei/fn* l'nt'f. Ozzo ìegac 
sembrano quasi ridiscgn-rsi 
nell'aula le figure che si v>no 
sitccrdido -ul.'.-i pedana dei 
tcstimon:. Erano conntvcnii'' 
Urano corre:.' Il P.M. ha net­
ta t'ho se li avesse avuti di 
fronte cove imputati non 
avrebbe potuto fare altro che 
rdtiodero la Ioni assoluzione 
perche la prova del rnmine 
non c'era. Ma d F M. d'.*:c 
i-uro clic sovrastava pesante-
mfiìte l'intera vicenda Qiìidi-
ziirìn un alone d> sospetto e 
che s p c i r ornno le nubi clic 
t i si erano addensate. li 
Procuratore ncncrale di C<is-
.rttioiio f.o .Sellini'» inrftiboio-
mrntc unita raperà, mentre 
r>irara la monografìa citata 
ini l ' a r i ' . Ozzo. di quel che sa 
••ebbe accaduto nell'aula d~Rn 
iY sezione del tribunale pc-
itale di Roma. Xè noterà , allo 
stesso modo, immaginare il 
rammarico di un suo Culle­
rà. il datt. Corrias. nel cltie-
dere. pur nella censtatazionc 
dell'abuso commesso da una 
grandi- società idtlizia, Ut 
.-on-ianna di chi questo ifci/«-njS 
.n'era denunciato. Ma ecc>\~ 
n.i altro brano della t n o n n - l s 
.rat'.n che proprio questa rlif-
'Vo'fn doIJn p rora , nel yo.*-
tnrr defili abusi eìdizi. etnr 
'.-.fort'i'»1'»'!» nr.' in luce. i 

E' vero che spe.-so --, m 
tui.sce — scrive ho Giudice, e 
l'ava. Ozzo udesso cita nel­
l'aula — si fiuta l'e.si.stcnzn di 
illeciti penali piti £i,tvi d i l ­
le sanzioni contravvenzionali 
por l 'inosservanza delle nonne 
(iell'cdilizia; e vero chr ce 
situazioni di fallo off.—ino 
cotivincimento : ' e la frode 
penale sia mricrf '(•.'•Dica: itir 
una indagine '...piofo.-'dM.i 
o'-o-enta molle incog.-iitt e 
non sempre s< ha .1 ci-,i.',^. 
d ' informare il r.-oiM-,.tc :e 
della Hepubbìir.i della o-i-
-tenza dei >-o,iu, ohe pie,* " a -
no o avallali.) ie voi- . / ioni 
(il norme doUVi'.tl./.i.i » 

Fbbene, intesta e frode 
/)(•//(//»' iiiucroscojnca • e sta 
Io po.s-fu in luce dalla di 
tcussioiic e dal dibattimento 
del processo tra f ' immobi-
lutie e l 'Espresso; la SGI 
ha contravvenuto a norme 
ben precise dcll'edihz-ia. ma 
ha conciliato couf runroucio-
ni, ha evitato sempre la de­
nuncia. ha fatto come vole­
va e ha poi ottenuto l'auto-
rizzazianc a fare... (niello 
che pia aveva fatto /lavori 
a Monte Mario). Ma è la 
prova (tella corruzione dal­
la SGI esercitata nei con­
fronti di alcuni nominati 
funzionari del Comune che 
non si è raggiunta. 

A'o// c/i-/ necessario rag­
giungerla — osserva acuta­
mente Ozzo — perchè noi 
non abbiamo diffamato s))e-
eificataniente nessuno. E nel 
dibattimento, sorto da una 
querela che ci ha attribui­
to. distarcendo il contenuto 
del nostro art'colo (il solo 
dei tre che abbiamo scritto. 
investito dalla quercia), 
« falli determinati ». abbia­
mo illustrato situazioni mol­
to bizzarre. 

Adesso Ozzo torna ad il­
lustrare la singolare vendita 
di terreni fatta dalla SCI 
ull'ing. Magri del Comune 
di Roma proprio allo spira­
re del secondo conflitto 
mondiale, quando, cioè, un 
< homo econamicns » come il 
dott. Samaritani, vice di­
rettore della SGI. non po­
teva ignorare che. la moneta 
andava verso il tracollo e 
un pezzo di terra avrebbe 
assunto molto maggior valo­
re della svilitissima lira. 

Le < strisciolinc di terra ». 
clic tanto scandalo /minio 
suscitato al tavolo della 
Parte civile, erano proprio 
quei terreni venduti a Ma­
gri e all'ing. Cosimi del Co­
mune negli anni 1041-1943 
Non si è scritto che ìa terra 
fu data dalla SGI per cor­
rompere ma si è fortemen­
te sottolineata la assurdità 
della vendita per le ragioni 
sopra esposte . 

E d'altra parte, significa­
tiva appare la dichiarazio­
ne resa dall ' i ufi. ì\fnp;rt d i -
nanzi ai giudici, quando il 
funzionario del Comune dis­
se clic aveva comperato quei 
terreni della SCI perchè nel 
momento in cui li compera­
va gli era sembrato più con­
veniente disfarsi del liqui­
do e tutelarsi con buona 
terra edificabilc. La con­
venienza economica, saggia 
convenienza, suggeriva a 
Magri questa operazione. E' 
possibile che l'Immobiliare 
sta stata più ingenua di un 

oscuri} funzionario comuna­
le e. abbia venduto la terra 
in un momento in cui era 
conveniente non farlo? 

La verità è — afferma Oz­
zo avviandosi alla conclu­
sione — clic 6/ vendette per 
creare un fruttuoso rappor­
to di conoscenza, anzi di 
amicizia, che probabilmente 
nel futuro s a rebbe sfato di 
gran giovamento. 

Passando a trattare l'ar­
gomento del secondo cnj>'> 
d'imputazione relativo alle 
* società a catena» costitui­
te per alleggerire f iscalmeii-
te la Società madre (la SGI), 
Ozzo ribadisce quanto ha 
già dettn nella precedente 
udienza l'avi'. Battaglia. E' 
noto 'i tutti, anclie ai meno 
agguerriti in materia ecn-
nomica. che i grandi com­
plessi r i cor rono a rjne.*In s i -
slemn per il fine sojtra in­
dicata Proprio per {piato 
motivo si era cliiesfo che 
venissero a deporre lumina­
ri delle scienze economiche. 
come il prof. Luigi Einaudi. 
ma ìa richiesta della Difesa 
del l 'Espresso non fu accol­
ta dal tribunale. E non In 
accolta proprio perchè la 
testimonianza di nn econo­
mista sembrava inammissi­
bile }ier la genericità di 
lineila circostanza delle so­
cietà collegate. Ciò vuol dire 
— afferma Ozzo — che eos-j 
come sembrava generica una 
testimonianza sull'argomen­
to. non potrà non apparire 
generica anche l'accusa che. 
ci ha investito. 

Ozzo conclude chiedendo 
russiduzioue di Benedetti e 
Cancogni perchè il fatto non 
stissisle o. tu via subordi­
nata, perchè i fatti attribuiti 
agli imputati non cnttrtie-
scono reato. 

fi A S T O N E I N C i K A S L T 
• lllllllllllllMIM •llllllllllllllllltl 

Riunione del Club romano 
delia pubblicità 

In un b i n i l e c . u a t t c ì l . s t i o ,-i 
- u n o i inu l t i l 'a l tra ?er.i, in i i t n 
a t m o . s f o i a di c o i d i a l i t a . m i n e -
IO.-I d i l i g e n t i , t e c n i c i e d a i t i - t : 
p i i b h l u i t a t i . La s e m p t o m;i':-
Jtioro p/n t e c i p a z i o n e di e s p o ­
n e n t i d e l l a p u b b l i c i t à a l l e i Ul­
u l o n i c o n f e r m a li c r o - c c r . t o 
.siici o s o d e l l ' i n i z i a t i v a c h e -i 
n p i o m e t t e di r i u n i r e tut t i n>-
l o i o c h e o p e t a n o a t t i v a m e n t e 
in q u e s t o u n p o i t a n t e s e t t o . ' 
p o r f a c i l i t a r n e i c o n t a t t i e .--..-
l u p p a r e hi l e c i p i o r a c o n o - r r n -
za. E' s t a t o d i s t r i b u i t o lo S t a ­
t u t o S o c i a l e e le s c h e d e di a . i i -
mis-s inne al C l u b P e r t u t t e 'e 
i n f o r m a z i o n i pli in tere*- ; . ! i 
p o s - n n o i ivolRer.-i al S e g r e t a ­
r io p i o f . A l f r e d o La l ia , t e l e ­
f o n a n d o al s u o -tudi») al n . i -
m e i o 759.181. 
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TUTU D'ACCORDO 
ne l i i i -n i i i i . - i e ic c h e le m i s l i " : i 
c o n f e z i o n i p e r u o m o p r o n t e o 
su m i s u r a si t r o v a n o d a S C -
P E R A B I T O in v i a P o . n . 3!» f 
( a n g o l o v i a S i m e t o ) . 

D a S U P E R A B l T O t u t t o l ' a - -
s o r t i m e n t o di i m p e r m e a b i l i per 
u o m o e d o n n a ; g i a c c h e , p a n ­
t a l o n i , p a l e t o t e s tof fe l i n ; - -
s i m e - Sa i t o n a d i Cla.-se . V e n ­
d i l a a n c h e a rate ! S j a c c e t t a i . " 
in p a g a m e n t o b u o n i C o n v e i i . i -
C I P S ree 

£JlllIllttllIltlIII11111I111IIIStl1llllII|ll11llllllllllllltltlllt|lllllIIIlIltl _: 

IN O C C A S I O N I ; n r . L L E F E S T E 

LA DITTA CESAN 
V I A N O M E N T A N A . I l i 

99 
R O M A 

A v v e r t e la s u a s p e t t . c l i e n t e l a di a v e r e = 

i n i z i a t o u n a g r a n d i o s a v e n d i t a di c o n t e - ~ 

r i o n i , per u o m o d o n n a e r a g a z z o a zz 

mai SBALORDITIVI 
A I . C L ' M PRE7.Z.; . = 

P A N T A L O N I ! . . 1900 . G I A C C H E ! . . 6.3*» f 

I M P E R M E A B I L I !.. !» V » - V F . S T m I" * ™ 0 = 
P A L E T O T | „ 9 . 3 0 1 ) ÌE 
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Modici e Professori di educazione 

fisica, consigliano la bicicletta al 

bambino ed al giovanetto, perche 

non solo li riempie dì gioia, ma 

associa utilità e diletto. 

C In" \rTri i incontro por facil it i l i vi l'acquisto e la premiata ditta 

CcllaUi ninaidv 
la più antica in Roma — 1 ia del Pellegrino, S2 - Tel. 551.084 

VENDITA ANCHE A PICCOLE RATE MENSILI 
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C UNA BEFANA FEB.QCE PER I BOMBI ©EL P>@P>(S)BL© 8 )̂ 

Nuove offerte di doni e denaro 
La riunione degli "amici, , 

Cinquemila live sottoscritte dui secret mio della C.d.l.. Mani-
mucari - Un nuovo versamento del compagno Ixoherto l}afmn 

GLI SPETTACOLI Di OGGI A ROMA 
LE PRIME 

CINEMA 

Montecarlo 
N o n si sa b e n e , a l e g i j e i e 

i t i t o l i di t e s t a , a ch i at tr i ­
b u i r e p i e c i s u n i e n t e la l e y i a (il 
Mii i i l t 'c i ir ld. S i p a r l a , i n f a t t i 
di S a m T a y l u v , il s o g g e t t i s ta 
ili Sabrina, c o m e d e l l o .seenee,-
a i a t o i e e d e l s u p e r v i s o r e de l 
!' '.ni, di ( ì i u l i o M a c c h i i n i i i c 
del l e g i s t a e di Vi t t imi» De 
S i c a c o m e de l « i ip iMVMm' ar-
t isi u a. I'M pò" in 1 i n p p . ve-
i . u n e n t e , p e l p . u t o i i l c u n a \ :-
c e n d a c o i i e^ile e i n n i e i tztu-
n a l e . e l le a v i e l d i e l ' a m b i / i o n e 

• , | d i a p p a i n e M i e t t a II .H.MI'- - di 
l i n e i l e m o n d a n e e • - | i , in . i - c -tu-
> le e n e d i o s e n i u p ir-.ii l .u 
lnt--i ii ma n o n co la fa t a n ' o 
i n o p i io p o i c h é u n p->' o poi o 
i iuui ' in u e i i e t a ì i ' , - o n o ip ie i 
e « ' i >>i al ine •, I|HI'L; I ami l i > 

eli . q u e g l i . intra i l i m i l i d 
i o«l n ino tu l i i in 1.ulii' -i !i i iu 
- . e l \a a l e n d i ' i e p:ace\. ni -villi 
: e i:n>\ , T I pili .''iM-ll'i'i 

In l ina .Monlei a l l o da i o 
III lll.M lU Ml l l l lU l ' 0 e l \ . ' i l l . l ji. , |>| 

p i ù ci m i e l i e d i s p e r a t i del i . i 
b a t t a g l i a c o n d o t t a d.iijli iiicti'i-
ui e c o n c e . s e u'i i M i e .ii at 
t e n i i a n ' i a l a v o i e .li e. 1 r. i . l i -i 
il l l l in r i a s s u m e il c o n t e n u ' o 
es- ie i iz ial i i i i ' i i te c o n t o r n i i s t J , 
c h e lo pe i ine.1. nel tu iti t m o i i ' o 
fl.i V i t t o r i a e d Un ni In ìa l e In i 
t a n n i c o , un tilt ,!i dui 1 i ' ; u i 
di e o l n o d o . i m p o - l o m e d i a i te 
u n a ì o r / a t u r a e i n i n c o e : e u / a ! 
n a r r a t i v a . Malit i 'adu Smunte mi 
fio e s u l i da l «em>ri ii l i lm d i 

\ i i i eu i ' : i l coiKiulbtatove c o n J. 
Wu> n e 

Apnllil; l'iailROfò (lólll.llll con S. 
Il.i.l i w u l 

Appiu: U n e n d o il mio a i u o l o i m i 
AI. Curol 

Attuila : Sabato t r a i n o c o n V. 
. d a t i n e 

\ n lilnit-ilt: 'I la i iez ln i mi (1. Lui. 
l'Ili inula 

A U O U J I O U O : ' i h e C o u i t J c . t o r 
(Alio 10 .20 2 2 | 

j A i e i i i i U : L'jgKUato de l le c e n t o 
l i e c i o «'mi L. D a n i e l i 

\ r l i l : lai baia d e U i n l e i m> u n i 
i e t t i in ll.iss iti. Cilki't . i in .o | A l.ndd 

'.-tr l di e s s e r e - e r , p : , • . , ; ; • . H i , / 7 , A I I M I I I I : li p a l l i a l e ilei io i m i 
d e l l a .- itua/iuiU'. A l l a -u,i ac -1 " K-Oe t A p e r t a l a alle il..tot 
c o i t a HI..ini di d i l e ' \ , i e .ii i , . | *>""'.«: MUKIIO e b u m . . ei n \V 
ci' i ."one si i ) o \ e | :..!> duini , n 
te l ' in 'e l pi i t i n e . li A i i 
('• ild'UM . m o n o Ci '|,1 , , | , . | s . . l | I 
tu A c c a n t o a l la C a n i n e . ti ;ui , I 
S ' . w . n t ( l i l'i"' i /".'..",:ni,n, f u j Wl.inlit : 1 n u v o l i ili I l ' . . u i i i u 
lo- ("•'iii'iiiii.S'i ii|),' \ l l i i . l i l la M..i;lu' 

U l 'Inal i 

l ' I l l a l l 
• -•ira: Il ino / . .» uella itlmia io l i 

1 lt l>ia t : , , 
Wl.iiKc. Alia i n o l i l e e di leva 

i.'.i A Noi Ih 

I 

I 

\ l t e 

CONCERTI 

Previlali-Conlestabilrj 
in musiche di Scluimauii 

Iris: La fruttata con H Widninrk 
Ital ia: T e m p o di v i l l egg iatura 

con O. Halli 
La l e l i i i e : Pecca to ili cast i tà con 

C. Halli 
La H u s i U a : i^ dunna più bel la 

del m o n d o c u n G. 1-ellobi l|lld,i 
I . toi l i i i ' : L'ult ima c a r o c i n n con 

H. Widmark 
l.ibl.i: 1) l.uli.i dol ro i m i A. 

Hlytli 
L ivorno: Hob Kov il bandito di 

Scozia con R. Titdd 
L i i \ : li e h m a tro piste con J 

I e u i -. 
Man/un i : il i o od to con J 

Ili.v liner 
.Marinili: i o n i a l ino a Ire e pruRa 
Massiiuu: Alvss . indio ,\ d a n d e 

eoli e l l l oom 
M.1//111I: Ai t i s t i o model lo con 

l) M a i t m 
M» iltistl'i" i l ' t lro: Sal iò . prilli me 

L i d i . . 

Rubino: I scn^a legge con R. Tirreno: Peccato di castità con 

lami 

'il l . 

Mili i>| inl i lan: ' l i n i iv iu m n Ci. 
I ollobi njula 

. . . - . ., i . Kcnv • M ' ! : , " ; •••'•' ••'»»"«•*»• """• ' -
ì Mi .r l .o - l a o / o n o ,uminta .«mi . . ' , V 1 1 ' ' "»•».»»»"•»'*»"•• , 
l ( V i l l i " I Minlerini' S inoiie no t,. i .,n A l 

Scot t 
Sala l ' i iarltas: Le a \ v e n t u r a di 

P e t e r P a n di W. Disney 
Sala Eritrea: Marcel l ino pan y 

vino con i». Calvo 
Sala G e m m a : Luci del la citta 

con C. Cl iaplm 
Sala l ' Ienionte: La l ec ionc del 

Sahara i m i A. Ladd 
Sala l l edcnt i ire : Un pizzico di 

follia con D. D a y 
Hala S. Sp ir i to : il principe c o -

ragcioso con J M;i,ion iCInc-
lllUBCOpc) 

Sala Sa turn ino: Guardia, guardia 
.scelta, br igadiere e marescial lo 
con A. Fabr l / l 

Sala Kessorlana: L'ult imo annrbo 
con H I a n c i s t e r 

Sala Traspniil ln.i : r.ill con !.. 
Canni 

IL VOSTRO IDUMJkkire' 

TU SCOLO TITI 
f l i f / M I « » A " * « M 

\ i i s i iNlns: Il i i | i . . . . i i l . Kellv 

' " " I Mulini l i . s ini'iic mi 1,, imi A 
< " u < 1 " " I sa ia l 'mlu-rto: Lo avventure di 

Minili in. s.ili-lta I i ino m a n d o I Don Cu.vanni u n i K Klvnn 
Sala VlKiioli. Le duo m lanc i l e 

, \ i i i r u l limi r. ii.il \ i - t m i u y i . . 
" o ( . l ' t i I. 

1 Vurut.f Kos,. M.nio i m i V I a-
i l i 

i i . i - l . l a i u n 
«>«IM. a l l e i ; lo ,, ; , . , , , , X l . 

c e n i i n , i il i imi in i, , ,. s ( , , , U i 

t.U.1 1.1' Hi i la i ' , , , , , , . -
. . • v i t i i n u n o s t o l o n i . m i e t e - ' i h e ih Si l iu i i i a i ii s o . , , | , , n , . 

eh ni riunii e d 111 l o e f l l ' I C o / o r , s il . Kei i i . i in l i . l ' i i v i l . o . , i | . , 
- t u a ( | l l t ' s l a l o m m e d l a d e i : '•. ! l'ai le i ipa • i o n e i l e i , . , , ,,, „ , , | , . , j 
, ' i | i i : v i u .. i l i o Ila p e l p i i ' l . i s " - "'•' C n i t o - t a l . i l . |>, ,,, , . , . , , . , , , , , . , " | 
n i s t : u n a m . i ! d l - H I / I - o l d 1 < >'iv e i U n e , , e i ! . \ , , i . . n . . . , (>.. . I 

| . d u n i o n i e s q u a l i . i n . t o \ m j 1 ; ' 1 " ' 1 » <b « • e - t l u M n i . » , . . . . , - j 
, , , . . .. / l i m o a ^ i et iti i ) \ i, , . , , , .( . I 
1 , , , | l u ' - ' »•«•« «'»">" , ' l ' " " " i n i . s . , „ „ , , , , „ , , „ „ , „ , , . , „ „ . ' , . . . . , ! 
' ' " " ' l ' ' 1 " ' ' ' - ' I t M - t t a M t . . - ' U n . m o e . „ , h , - M . , , . , , , . . / , „ . 
, o i ' . ^ ^ a l i o . I I I . J ' l i i l ' f 1. Ilio- | , „ • „ , „ , ,. „ , , , . , , , , . , , ; , , . , , , . , . 
Ili' l i t i . I l i o l l o p ' l . i i ' . -• s i , 1 . , . - , , , _ (1(>1 , , , . , , , , , ( . , , , , , , , , ( i i ( J j 

v a n o o l'i v o l i t a v e i i e a L; i ' 1 i ''J M . m l u d i ( . . . i n . . . n - . - i 
l ' n n u l l a i d a i m i m e i e i n o :.' il 'i I m a l io . , I M I ti . n I ut > - . . l i , • ,, , i I 
.••• ., p i o p o - . i t o i m i u n a f i u;. • .i « o u lo > ti a . .p ' : > p i n a i • -
d: i u i i l i " \ e n n e a i ' a / , i : o !. ' " / i o n e ., S C . n h i , l ; . , • ,',t j 

\ C i . i s l \V I t o n t i M . - | . . V < - , i I t o l i , \ , | t 1' 
l i l n e s o l ; D o l l i f i - l 1 1 , 1 . . ' l ' i ! . . ' i , , , u ( 
D o l l . i I o l i . . \ \1 -s. I , , ,, li , l ' . o l s i l , . I t l i m o l i , i i l a 11, , , , , 
V S l O 11' . , t i . . - I I, | , , , , , , . ( , , III. , , l h 

V i i s t m i a f i i , . 

( . H a l l i 
\ \ • ' i l l u n i - l i i u n i . . i m i (.' K e l l v 

A i ' l i : L . u \ i n i n i u n i d i r . . n i n , i 
i m i 11 ' s i a n v i v . li 

V i i o i n . D o n i l i - U à . . u 1. v i . o I ' 
. . . Ili 

l t . l t In i i l i ' • I . . I . - I i .i e P i e . o n A 
l l e | j | ) i i t i l l l l i , . H l'i .'>'< '.'.'• 10 
• r i i ' i o s - . . i m i l i m i . i t , > l 

l l r l l . l l l i n i , , . | . . h . ,1 i l . , i . i i , t . . p i - , 
• ' . i o l i '1 . l o 

s o t t i ilei d u e . tniniu t i tano.ui ioi i -
ti a l l e a i I pe i - | i .!.. I e >.iiS. 
F i n g e n d o s i f r a t e l l o e s m e l i . 
r s s ] , ni iisi.i s in , ,po ni' initi mi 

i oi i Ida i on Al. Iti .in 
M.nt.'rinsNiiiu.. -s.,1., A ,. | ( . l 'h iu . 

î> per Tes iamo 
Moiiill.il- l e i m . , | , i d'ailtoliiK con 

M .Mimino 
S'.isi <• Cli ultimi l ' imul ,)! p o m ­

po: 
S'oli V.nU- s mi'iit- n i to , mi A 
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;.!,-. ' l ' a m m e t t a : Mot»;.- D:<k cor. O I 

prro ' a t . \ ci r. I- Csror. • I l'è K -ti-.r- <pe: 'a-o; i f'.'.r- \~ ./• < 
..-.'.-•., I e P>45| ; 

.'. : O'Vo'.o ".••.!. - • o r i - ra.-- t p r i r i r , r . r i.'i;r,-vf. . , ; . , , ; { ' - ri r , ' F l a m i n i o . V u . - a: Terre ior.tjr.f ,' 
-•••.' ;• . l i q ,es--r, :-.jni • • j f ; ( > . o K i i o «> r.vt-:^ <« r. <'• f'ord 

:: e - •!•..» - tur . ' ' ) ir*f-r> --^- •• ' Rralr I varah^rd ' dei e «*r',> 
V : " i : : . - , . Io ,e - - i r .u i a e . 7 7 - . ;-. .- I e C ts. - i - . i - 'a Bor.o^ 
^ i . - t r .d i ::a. - o > t -«• eor . r t i - i Vnltnrno T ^ r t i ci: : .V.rrs- ;':r» 

r> . r -ter 
l ( - 1 | O f . 

» z .» . - C . - : - i 

. 1 . s C . 

^ a n « ; i i r uns i .» 

»I.% T1AHIA.WA l>IO.M<;i. n. 2 1 - Tel«r«no 3 5 1 . 9 7 ^ 
VIA VOI/riJRIVO. :»«-3«H . T«!rfnnn 480.A90 - ROMA 

Regala un panettone da Kg. 0,500 
« tutti coloro che dal giorno 22 al 24 etti. 
acquisteranno i rinomati prodotti caseori 
della DITTA a prezzi di assoluta reclame 

E4 augura alla sua affezionata clientela BUONE FESTE 

•a. • fi ' f 

-c * . ad - .-?:m:!..:-". c o n 
.j.c•.:•.• . u r o p ' - ' i .--, Ci.ii \.\< ' 
' i i - : rrn. i. ?cef *u 'o d a l i a - ,r. 
_• i r ò ,, JIVL'I c h e till .r.la li -;; . 

1 m - j Vnltnrno T T t n 
y iT, . < r - \ ' Xì- S e 

CINEMA 

F o t i u D o - Art , - t . e r o d e r e ccr. , 
D Maitir. f 

f o n t a n a , .--...n t .- a.T.orc o iù [ 
e r a r o c con A. St-fridar» 

j C a l l e n a : s i n g l e rr.isto u r . A 
Gardner 

Gardrn C«n«"-. I>..rr.ar.i L'uomo 
•>••». \ i q i m " •-.: 1-0 r e : t r i t u t e j c h e «aF*-a troppo <»,„ J > t« -

Tìfr**. l e m p o - . e ut1:. <;ceit.. d e - » \ d r i a r i n r . I s t n z i i e s e e .'<n A | w a r t 
i . i* . . \ : . p - . l ' e s c a r e p--r il rr.">-{ Murr. - \ I C-arhiir 111: Il ior-»m«tatore cor 
, , v ' ' i pr- l'irtdtj ' nder)7 -i r , . i . trtrui . . . .- ,r v a :r.i--'> • i.n V j J Wajr .e 
/:or..'de o p p u r e eo-.t in.i^r» 
-i»l!:bi.-.-,re Ct">:: 
.: c ! e s , , \ quf -;r, j-un"o. 
TIC « f a c e f a r e :! r o n f h f o 

f ' S r f i i ' t ' \ t < r T i r a oro i t .< i j l . i n u n r - T r a s t r i r r e . li rant.ir.tr 
l color.K-I s-..i dt.rr... - ro t i 2C.r M i m . t t T i ' w i con l. Tajoli 

. 1 . . " ! Airone , -a i . i>-. mti flf.-t"c. t e r | (7lu| i ( i l 'rsarr P r s r z c ci: r . r r f 
i f i . . ' " | v J.'r.r.-r.r, , con B. D*v i s 
. r o n i . i . """f:|.»lba. A. r.f f . c.- i o.ar.eor.o G o l d e n : . S i n u a t i o r , A t^-dd 

. •crmir . i di u n a p r o o l e m a ' i c . » , f .r D Kc<: G o a d a l u p e : I J g u c i r - j e i rrmr.dl 
1 tn',-.r.al:<: p<tcn .02 ica a ' t e n - \ l r \ o n e : i: rrt.'.-" r:r!i.. e y r i I l ln l l j w o o d . I rtiaso!. o c ! r - - ; t i -

! ì tbt:^, Cu'isir ha deMH'ai s-,:;t i or. K Rn<.-. l ìraf-, | co cor. G V . ' ^ n f : 
l o i ' ^ r x d e l m e l o d r a m m a e del i i ' **l '*sjndnn« ! . . M n - u e di [ i m p e r i a l e : i: S Ì ; ' : » . , - in r- ron 
• , . v e r . tur' - r e . e 2 a r . d 0 1! c o n i - ' . r^r.e 
•p ' r -«n 5 . 0 - d o s -or iro de l l ' , x »- « * r o l u , r W W " ' •'•'-*'1* A n i o n i n t a i i m p e , . . . - • „ , . i e , . e t t . u r o 

n d ì ftl.c fur . / i on i di p'.iro r 

I D. Ka> e 
l«ria Ar.TOruett* j t m p e i " v " ' w , 

rrj::.< r!: K;«r.cti con M . \ ! M . | I n d u n o : Mogi.» e b-<>: .. cor \V 

• ' • ' P ' V > ! , 1 ^ r r e > s T , «pftT^ro • t m " V r „ a . R i . - . . r . , . , , - r , V 1 |o-.?n**'ri C P r T ' i l C l t r : « e'Vi J 
i . i . - c P'i it ' i ; acccr . ' o «si..e lz = . fc.-«:.;3 A f c : ; ^ ; « . . . t . i > j . tt.jr.i: 

Camurri & Ttlonaco 
tessuti per uomo 

( i l " . - ' ' cr.'-- . ' u . i . i i - ' T . r . ' o o . r 1 ••:.•.ir.it .r, \nZ..n i . « 3 . " : 

regnlerù 
..:. i n . : . : 1 '..,J."> 1. . . t . ' .^ i •.!..:: ..-r.pt1: "^ .« J S C 

N B * Il ^^-•:.r r ' : ' . ' t t .r t .re ;! '.iSi.n, .r. : c i . . « ' i t . - t I . - - Ì . Ì ;.*.•:*'^ «.'.\ c»-

, y 7 ( - . ; c i :! r^ ; . ' . '" o a r v r . o '. tr. 'cr^ z:~*:r.h'\ 

s . . c n . ì 

r.e;o:'.,s 

' » • > • 

n M 4 ; - i : ^ - r . - i - s^ V . « Torr.AstL.ii r. 15-i 
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GLi lìllJMUIJATI SPOKTiWI 
i t i 

fi 

r 
Oi>0 all'OLI MPHO 
LA 110 - TRIESTINA 

a i : * ••?.•)& 

1MZIO 

Medili» 
l.ov.iU 

liufrml 

Fu In 

S r n t l m r n t l 
C a r r a d o r i 

M i u i i t u - l l l 

Itiirlni 
S c l m o . s s o n 

T « / / l 

( h l r l r a l l o 

O l i v i e r i 

l ' e t r i* 

( a z / a n l x . i 

Mazzero 
S z o k e 

TulM 
Ferrarlo 

llriiuazzl 
l l . i n d i i i l 

I t t l l o i i l 

TMI'SiiA l 

.•r> * v r * *.. 

H6\ &©£»& a ^ • a a a a 

ra 

:«<Àj 

sa 
rjft*utf^ • • . . • 

Il p r o b a b i l e r i m i r o «Il n i l l U N I « o s l i t i i l s i c i m o «lt-| m o t i v i 
ili r i f i l i a m o di L a z i o - T r i e s t i n a : n e l h r a \ o l i i t r r n o «• In Toz.z.1 
si Mirra p e r un proj .rc .sso In p o t e n z a e i n c i s i v i t à di t u t t o 

l ' ittlai-co l az ia l i ' 

Ili-M srd'ct allocutori .sono 
siali convoc.titi li-ri .seru ila 
Curve/ l'iT ' odierna iHirtitu 
r o n f i o hi 7 'M<".MMI tui x i n -
toniii eloquente i/i'i dutilìt (iii-
(urii mirri l i </ii//'ii//ciiurnrc 
blilllll» ( i : : n n o ;)(•( (il j i n -
i inKiunc «in M /il' m i e ni 
/ O / i n i p n o, «/udii/ (In1 lumini 
lil l oro titillimi' ili I"-M ,CI' 111I 
filiti) citi- l'tiiititli .sotjre u n -
( i m i )if/ l ino .-.M riliilrnfd, 
Mitccinelh M . r n / r d e , i « l | n i 
Milnfo tlmtu nn n 11 Vili Suo. 
tutu lui min Rumini mulini-
ilulii, Molino e l> |li|i-# invilii' 
/ridirti limite e l ' n o / o ili < n -n 
l i f l ì i i i n r i i l r III niilni un 11 ili 
prr/Hiri inoi i i - «lui iifii in I/IIIII 
dir i {/IDI ni ili J ijMiMi Jo i - i i ld 

/.il s i m a . i o n e s e n t i i / c r e b b i -
qu ind i p i n p c i i i i f il u l o r i i o 
ili Itami: ni un ttlttirio che 
vedrebbe s c / u e n i t i «la di'vi ni 
11 tinfs-fm i . / i i ( \ - i / ie / / t . / {ur in i , 
.SY/mosson. 'loz.i i- ('hirictil 

l o . /11 i n o d i ' i i ( / l ' | i o i i l l » l l i N l 
d i A / m 1 n u l l i eutren ( 'di ' n i 
M I O im^to Lucrili 1 tu 

InirCf n i d ' I r - n dtivuuti 11 
/ . 0 1 (III dui rebbi'IO il J I M - M K 
M AI11I11111 (sempre C ' I I - ( i i ' l ' i i 
l l l l ' l l l l l l 111 ( l ' I i lMi- MOIII |Hll lI 
I O I I I I M s / n n i ) r i / K I I / I - I I I I 
ilppoillintli 1/11 11/111 i n i illilnti 
l i i i i i n i l i i i / i i l'ini, Sentimi tilt 
V. l'ni ruilui 1 In cn^o 1/1 i n -
tlispotubtlttn ih Molino ito 
11 filli, 1 ni .01 »• i l i M I O j ' o s ' o 
/ u / I n o l i o , i i i t - i i f f t - / ' m u r i / i 
/Hll I f i l i l i - M l / I / IM ' . i - I l f l IM- l l l l ' l l l 
f r ci (<ii In d i r i . i i ' r i il |»i-r l i m i 
(/11 1 r ij • 11/11 ione ili f i l l e r 
il> 11 il 

/ ' f i n i / i m / i i n i / i i r Sii 'il i l i 
In m ' / . ; n I -M . - / h i i / n I '11/ l ' f r 
1 e (III i / i i ( s i i l i i . ' o c / i f In 
/ m i t i l i ! i n / ' f i i i i i m l r r e s s i i M I 
/ i n l f i l f f i ) / U T i l « o i l ' i o i l t o f i n 
/ ( i n f i l i n o i i l f i i i f o d i r m i » ' f l o 
« • o r n i c e l i I / I I C M I f r i c . s ( i n i i l i ' l -
pi - i i i n i i i i M I r-'erriiri«> •• l ' e x 

STAMATTINA il/ASSKMHLKA STRAORDINARIA RI A.\( OAZZLKRA 

iliato oggi Presidente 
della "Lazio-calcio,, 

(IKIIICO (ì.'.'iirro 

in particolare 

• u 
1 1 

La r i u n i o n e si l e n a ni C R A I , de l l a P r e s i d e n z a del la 
r a n n o d e l t i a n c h e vent i cons ig l ie r i — ( ' n n . ' e r n i a . o il n i n o 

'«I 

d 
\ e r -

A lecce 

Il piccolo notes 

• * « < u ? ; 
Cai CIO 

/Vite 14,30 di OCKI al raiupu 
« Appio * «I disputerà l ' in teres ­
sante derby tra Ir r o m a n e di 
quarta l e r i e Chinot to e Spe*. Il 
Chinotto capol i s ta ha b U o e n o 
di v incere per non lasciarsi s u ­
perare dal la Federcnnsorz l ( Im­
p e d i t i l a In una non difficile 
partita a T ivo l i ) e att ira i f a ­
vori de l p r o n o i t l e o per la Mia 
salda inquadratura e la sua m i -
plinre impos taz ione di c l o r o . 

I a Spe< Invere rerrherik di 
c a p o v o l g e r e il pronost ico c o n 
la vo lontà e il r u o t e . L'altra 
squadra romana la R o m u l e a t 
invere Impennata In una diffi­
ci le trasferta a F r o i l n o n e . 

Rugby 
Comincia o c c l l ' interessante 

torneo per squadre g iovani l i 
d e n o m i n a t o coppa Cicogna: 
nel la prima part i ta de l torneo 
la I J T I O ( che c o n la Roma e 
r \ q u l l a e una rir"p favor i te per 
1.1 vit toria f inale) Incontrerà o c -
t l la Vi terbese . 

Basket 
Mentre la R o m a v is i ta 11 

r a m p o del la Virtus o « l a l l e 18 
nella palestra de l Foro I ta l ico 
53r i di s cena la Ste l la A r t u t r i 
rnntro la matr ico la Vela V la -
r c r c i o rhe propr io dnmenira 
scorsa ha o t t e n u t o 11 pr imo suc -
i r ^ n a spese de l P a r l a . 

Ma contro I b ianco azzurri 
des ideros i di r iscattare la pro ­
va fornita ne l " d e r b y " la s l m -
p atra squadra to scana d o v r e b ­
be trovare d i sco r o m p l e t a m e n t e 
ch iuso . 

Ciclismo 
In preparaz ione del c o n t r e s s o 

t i a / i o n a l e de l l 'U .V . t . s i » T O I -
pe o s c i a R o m a ti c o n t r e s s o 
del le soc i e tà c i c l i s t i che lazial i . 
Nel la s tessa g iornata o d i e r n a a 
M i l a n o si « v o l t e i l conerei»*» 
de l le soc ie tà l o m b a r d e . 

Nei locali 
PrrvitU'iisa 
. t v r i liu»j;i> 
(con ini/io 

ilei CRAI, della 
de! la Kc/)ui>l)]it'.i 

l | lR'st.l l l l . l tI III.1 

al le ore >)) \'.\*-
«einl>!e.i generale dei MUI d e ' -
!a l . a / i o . l .a s ir i ia / io i ic l ìnan 
/ l a n a «Iella M»cieti, non è un 
mistero , «V i;ra VIIMIII I : o l t r e 
otti>i:etUi> mi l ioni di detn. it 
n o m i n a l e , e ijmiidi e o p i n i o ­
ni su! m o d o «li tr.irM d ' i m p a c ­
c io >ono i n e v i t a b i l m e n t e d i ­
scordi . 

G i i il 4 i i ove inbte i s«»ci 
î r iunirono m .iwemnlc.t g e ­

nera le per esaminare la s i tua­
z i o n e e t rovare una sanatoria 
d i e riuscisse a ridar fiducia 

si par lò ili met tere 
h indi per sanare 
l'ini; ' /enol»i, l 'uomo i l i e 
per iodo pre assenti) e.i s, 
preoccupato ili t r o s a i e dei 

i! de. . < ; , v i e m o r a i i / z a t o amUiente 
b i a n c o a z / u r r o e s o p r a t t u t t o 
al la squadra che n a v i c a v a in 
a c q u e trist issime. In que l l ' oc ­
cas ione si d:scuss-e a l u n g o : 
«l'ingenti e consig l ier i si a c c u ­
sa rono e d i f e sero a v i c e n d a 
di error. c o m p i u t i , ma q u a n d o 

Ribot proclamato 
cavallo dell'anno 

I . O N ' D R A . •>•> ~ fìibot. j - i i n -
J x K f n r n r>4ile(lr.> i t t i lKin ,» t- s d i t o 
p r o r M i m i s V ) i>«;«zj i l m i n n s s i i u i 
p i i i r r m / i s t i S ; > , M / I I - I inutcìt 
« «iirii|»tiiii<* id'lI'.M.no . CPucsIo 
i> .tfnro l'Iliiiiiiirn,. i;nii/r:ii> <|i 
.71 qniriii i lnfi rnolt'M. jrn ì jmi 
g i o d i t i nel i , im|M dclli* i i n x c 
«lei «iii-iilii. r/i,. I"iiiit,>rc[n/f 
qiiofidiiirin . Sinirtiiiu L i /e » ii-
rei'it lufrr/»rll(ifi> Comi* e no­
to Ril>i>! 51 froiM uttinihiieiiti-
nlld st i in. i i ie «fi ninnili di / .nrd 
Derby a Xru-inurhct l ' I ' . ino «li 
iitn» /lincia M T , ! - I/I u/>p'i-r;ii-

tnt'rifi «jniinro nini inrorei 'ol i 
«jur.^to ;>• l'iiilur.i iill'ii ti.i ni MI i -
fu «tu futi) i J<IU jjr.infli forni ­
ci tnyles i «• CH'I diiiinsfrii ttw-
Ta unii i-nltii. .«i- l'f ne tosse 
Stata bis.iyri.i jj «jrurafe pre-
f f iym clic il / ìy l io ili T e n e r u m 
e Romanci / . i vi e • oni/ni.\fiir<i 
ycr le sue TIIUMI i/ìc'ie titterniii-
rii>m in Serie II y i u i i i n o tfei 
fPCntr» ino l f s ; cìie sono «jinsfii-
mente rrrrtint: i pia nrrrrd i -
tafi d e l TU'indo intero rtecrrsre 
ancora ti luilorc del «nisfr»» n/-
(Vrmnirnfii c h r o r a : i e in moijo 
parl i colar,* nl/n Razza Dorrnrl-
lo-Olgiatc ha Ì»;|»MI«> emiquista-
re una posizione cctetiontile ir» 
campn inTrrnariiiiale 

si a r m o 
i due rc4-

ti o v a t i ticl-
e 
i i 

issieine ' 
I d e l ; u t 

ne! 
eia 

pit.1,1 auniiiK .ii . oli .iin.i! e / / . i 
i inne la l ' Ira vlie e ia ruisk ti» 
a mettere insieme (osse appc 
na di div i.issette m ' o n i dei 
quali dieci p r o v e n i v a n o d i l l e 
sue tasche. D i c a s s e t t e in. 'imi: 
una vit i . ! ben mise ia di Irini­
te a'^'i u t t o c c u t o d i c i o t t o d'i 
pass ivo! 

M a n c a n d o i fond i 
.ii\ una si>!n/ione d 
^enti t e inpo-ane i 
le persone de! prof. S . l iato e 
i l e l l ' indus tru l e Ale»ce ì quali 
con l 'apporto di sessanta mi­
lioni soddis fecero le necess i t i 
più i m m e d i a t e (debit i verso i 
g iocatori , cambia l i scadute o 
m p r o c i n t o ili s-c.nlere, ecc ) 
t a m p o n a n d o m o m e n t a n e a m e n ­
te le gro<se fa i le «Iella fra­
gile n.ii ìcella l i 'ancoaz / i i rra 

«.fumili S i ' i .no si mise «1 la­
vori» per cercare «li trovare 
una s o l u z i o n e d e l i n t t i v a a" ì 
crisi I m a n / u r i a »'er»an»(o so-
pr.utntti» «li snifss . ire le op -
n ou: . otiti asiani i vIie re^ni -
vani» m seni» a' ( ons ì^ ' .o e 
i onv 'licere i vari «Iiri.genf a 
metter m a n o a! portato.;''!». 
In qi ia'e misura SiI i .uo > J 
riuscii» nel l ' impresa .» vedre­
m o soltaii'i» o^g. a' terni ne 
dc! ' 'assemb'ea: di pi»-v MI S' 
S I M»'I> d i e . mentre A . i v . f 
i l e . l .nav . i l 'otterrà di assu­
mere la pres idenza (gios»» 
rc»iso:isab.'.tà. s e r t m e n t e ' ) a -
«uni c«»:iv g'.-er- ^'- o f f r i v a » ) 
la 'oro »o"al»orazioi ie a'«ri 
p a r a v a n o m o h o ma > •m:>.--
g n a v a n o veramente p o . o . C o -
nuiiH]u»- a' terni-ile »le e - pre­
se d c o n t a t t o » e »le^'. « scam­
bi »i. .»lee - . e dispo 'a r iiiin-
» :a »I: A'ecce a»I 04111 » a r » a , 
i1 pr.»t. S:l- .uo s. pre - en i er i 
.« ' . 'Assembra p:op»» icnd»» una 
- r»)s.i • »I: *c -io 11: per la 
c'cz \>ne a »•»»«•>••.*,'.cr: S: e »-
P'sce c h e S i l . j t o è :! » a n d d a -
ti» • n u m e r o u n o • a l 'a car ca 
sii I V o d e n t e »IeMa •••/ o:ie 
c i s ' o , ma b e i i l ' lt '» l ' m f i r c 
intorno 1' a sn.j per«i»na s 

i v i à l' iman ui't'i ilei . oiisensi 
111 •] 11 u l to non m iiK.ino 4 1 
oppos i tor , p u m i Ira tutti 1 
- tede'iss mi • »l \ 'ase' l i Su' 
q u i e, è bene r-»«»rilire. n » a d e 
41.111 p a n e Ae' .1 l espoi i sab 
! ta i le ' l 'at 'u 1 e s a n a z i o n e te. -
n . . 11 I in 111/ .1: .1 

I a i l i ' v u s s . m u ­
nii 4.1 

I t lZIOII f 

che un 
t ipo 
rebbe 1 

s u a »lira»|ue 
pini» il>» mente J . > a o 

! .1 line a»l una so-
s. ilov tebbe airiv are. 
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Un ir i i r s - i , ' iii/»/)r,i .NI i i idni 
p ' i idMu die il limitili d.-ri-
ri«». /drdir . si ni uni/11. ;d,--
( i i m / o 1.' punto tìoìenlc. co­
me /ii « un le irnirii pro i / i j j io -
>>' sui ii i /Imiif; i to . curriii.diii 
."siiru -.' p u s / o , p'nrfds-fo rmli-
ineii'iile. r u s i u o r c n i n i f nre 
f I u'r inis l f ru uri;/if . certo è 
che. i /o / io mi poco, ri /ii».--u-
!f iliire i /ci fu. tiu'.e fs-pct-
'osunien'e ilei lei ,• ascolto-
te s i ' i i . i : di irffr ci|jj o !.• «jf-
' I - I I I I H . din Ciiff i ior'c/ ic . i m -
iii-r o s o .Voti ini d u b b i o . C'ti-
i-'l'i'ii: è seniore .sfuri» cos i . 

noi rie ** - ir i i iosf j»!ir«iif, 
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/ ' i l - ' J i r i ' ( l | l l ! l I ( I M I , ,/; p . -
i . i 1 r i l ."«» , p o ' 
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Automobilismo: tatti gli «assi» al G. P. d'Argentina 
B t x x u s AIKI-S. : ; — Il 

• Gran Tremi» d' Argent ina - . 
ebr »l correrà II l ì g e n n a i o . 
per il c a m p i o n a t o del m o n d o 
15JT per conduttor i « formula I • 
v e d r à al la partenza le « Mace­
rati • p i lotate da Mnss. l a n c i o 
Carlos M e n d i t r s u v . Jean B e -
bra. P i e t r o 1 sn i f f i e Giorg io 
Scarlatt i m e n t r e la « Ferrari • 
presenterà irli ingles i l 'eter Col­
l ins e Mike Hass thorn . s i i i ta ­
l iani I-nij l Musso Faicenlo 
C'astellottl e t e s a r e P e r d i t a , il 
p o r t o t h e s r De P o r t a t o e il t e ­
desco Voti Trips 

© 
B \ S I I . K \ z: — Il r e o r d 

mondia l e d e | k m lanc ia to s ta­
bi l i to d o m e n i c a scorsa al V e l o ­
dromo d ' I n t e r n o di Z u r l ; o da l ­
lo • sp inter » sv i zzero Armln 
von B u e r e n con r» l"S (Il pre­
c e d e n t e a p p a r t e n e n t e al l 'a l tro 
ss t i rerò P f e n n l n t e r era s u p e ­
riore di 1"S'I5) non potrà e»-

Béxe: BIOTO scandalo negli Stati Uniti 
A U S T I N . ZZ. I-a c o m m i s s i o n e puitil lstlra de l lo Stato de l 

T e x a s ha s o s p e s o a t e m p o Indeterminato Art Ara«nn . terzo nel la 
rradoator ia m o n d i a l e de i pes i sveller, per aver of fer to ai *«•« 
a v v e r s a r l o Go lds te ln 5»* dol lar i per andare ai tappeto durante 
n o e o m k a t t ì m e n t o rhe si sarebbe dovuto svo lgere marted ì «corso 
Goldstf l f i * s tato s o s p e s o p e r t r e m a Kiornl. perrbe a v e v a a c ­
c e t t a t o la propos ta 

sere »moli>£ato. Infatt i l i n e i 
VTanzrnricd. «he ass i s teva alla 
r iunione in u u a l i t - di deles.iti» 
del la C o m m i s s i o n e >p»rt iva 
della f e d e r a z i o n e Ciclistica 
Svizzera, ha dichiarato r h e ecl i 
non firmerà il verbale des t inato 
all' o m o l o s a n o n e del record 
stes>o perchè , s e c o n d o Ini. \ o n 
Bueren non ha copert») la di­
stanza rego lamentare , ovveros ia 
tra le l inee nera e ios»a trac­
ciate sul la p u l a 

© 
B i i . x o s \ I K K 5 . ; : — l.a 

1 i immi i s ionr mondia le di p i a l ­
la lo ha c o m u n i c a t o al la Fede­
razione argent ina di non auto­
rizzare Pasrna l Perez a di fen­
dere it s u o t i to lo m o n d i a l e del 
pesi mosca contro il g i a p p o n e s e 
l l i toshi Ylisako Infatt i prece­
d e n t e m e n t e la C o m m i s s i o n e 
mondia l e a v e v a p r e s e n t a t o a 
Perez u n a lista di tre pug i l i da 
cui sceg l i ere il suo Challenger 
I tre pugil i erano- il m e s s i c a n o 
Memo niez f il gal lese Dai l>o-
wer e lo spagno lo Youne 
Martin 

© 
N'EW YORK. !» — Il peso 

wel ter m e s s i c a n o Oaspar Or-
tega ha bat tuto l'ex c a m p i o n e 
del m o n d o Tonv De Marco al 
ponti in 10 riprese, ieri sera al 
Madison Sanare Garden 

«/• .'i. iti / ' i-t iK»n-
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f s s , . , - presi» coti le mo,'.e 
• « , , • • , • .-»»•,> l l i T l l ' O y i s ' . ' l -
- 11 e 

1 '«> •: .'.. r f r . i . / . ( J i ' t M r 
I "•. 'i o o s, p r c i t i i r i ' c i ini 
f i> Oliere rn:/ioiii"iif«isi nello 
.sin)1.* de', pedul i - (J-ò-mJf itilo 
: /).<• /errili» ; ,:.'-i,-ivt> !«>m-
'».:-do J"ii*V '•' i forneri 'c / ie 
•11... i i i ' n : . n>ii o . ' n i (ori 
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s. e , - , i - o i j ' i r d ' i i ] •/•>!) i / e i " , j 
; » r - i r e p i - r s i " : ; - , - - . - p i ; rv-
• - ; f> a' ; b ì iùs -n p--r •erre; 

titillo / r u che lo ptirtmetl-
t i i 4 - 0 ' i » - n o n c o n > i i j l i i i r i i j > r o -
i / r . - ; i ' c i i / / ' i ; r u f ' < - / i c o p i f r o r t -
( he ilei tiritere 

('ero nero iin'itbituditic 
( (inif.'e r'sf ICII il cu III Jll ori»', ti 
i ; i o r u u e i i f ' e r m u f o . cr!.- c o n -
s dertilo nrririi'o «/IIUIK/O «ir-
i i iu fo LÌÌ suo nonic re un ti 
titujiuiiio quello del pnete «/: 
ir' i r n e Ni a r e l'uno cos-j m 
'emj i i (/: f'iii'iiii'iii non anco­
ro (•-(«) e montato su due 
ruote e non quattro come 
u d » - s o . i;i ( i ' - r r a r i o coiì t 
.Vermlr/iKM di Calale, Milana 
il' iVrrdi-u!!»* X c r i r n i ed ùl-
•r Fra q'u'^tt. Carmina di 
Xor I.laure, «n'era '1 suo p o -
s'o. :r i m f a ' c , iti <:o'.c 

In una triple r/'Ormi'u si 
co--se '/ tv jmpio i i i l 'o tiot't's-c. 
p r o p r i o il . V o n . c o i ciiptSV, 
'.; rnnn del Cornnt a Corta 
, /v i-'ss'nni. «iKi»moif i«"it. con 
• ti'sOi/' f.-crilprtccKiriri e b r i -
-•'1/0 finit.'e / rioTTS-; corsero 
; •ii.-s-corn/r'-s" -n ciisi: p e r una 
sclf.tnait: b io-ii: /" (piando 
• libero l coraqtjio d mettere 
'.ni-- •'. ',as-o. erano a'icora 
- O s s i « L i l l e t - c r u n i j i l i l K r r o 
,--fii:'i l'ordine d'arrivo del 
-,:t-u> o-!(tro r:<»i-rse c o r t o d 
\ « » - f pr":nio Srrralun j d di 
(".js.i.'r AlorifrrriJJr). s v a n i r ò 
,•?.: Mus (}• Se--arr,''.''e e. a. 

terzo p o t r ò (udi'e. udite), Co-
ranna di .N'ori Lifjr/rr. 

.-tbbrtiniifi' le finestre «fi 
.Voci p e r un mese'.' 

('tiranna corsi' ai rtpari. 
Duro, autoritario, su l t u r o l o 
i /c /ra.tsvnib/é' i t frcnui i -u In 
bo;np l ! i i di barbera dell'ora­
tore Dfs-.se p o c h e parole pe­
rentorie: 

Siccome io non non 
buono che ad arrivare ter­
zo. 1 è ora die mt levi di 
111e-.ro vVici/ro. s ' O l i n o . V i 
i i i /d i 'o il rompror ie che mi 
sotrifriiriì . c h e e arrivato 
( /n-tro di m<\ E ancora lai-
tc.n'c ma andrà lontano, 10 
me ne i i irrtufo: e c c o l o q u i 
Costante (wr-bri ' f /c i iyo ili 
.Voci I.-gure 

Criribaldeniìo invece dì 
Cirardentjo nmaie appiccica­
lo un p o ' coni»' soprirriJiomc 
e' p'ccolotto dal n a t o all'indù, 
po', t ' c i -omr 1 t e m p i cainbirt-
rurio. '-enne ch'ama'o lo O-
rnmo d> Snv Qirndi <l Cam-
p o - v TS r n o 

• * • 
Anche •'. <ei o'ido Ccmplo-

n-s s in io della stona c i c l i s t i c a 
'o ha nif-sso all'attor del mon­
do ("avanna Faceva «t mas-
saua'c'ore. scopriva la classe 
'aitando : m u s c o ! ! del'.e gam­
be. "o-i sjpe>-(i ancora che 

OOOI A LI/IPPODROMO HI VILLA GLORI (ORK U) 

Quattordici cavalli ai nastri 
nell'interessante Pr. Amalfi 

l imi lo . O r c o . 
d r l I nno — 

IViu'l>ro«.o. S u l t a n i n a . Rossel la e \ o r a r e i migl ior i 
Grosx.i so rp r e sa «lì l l a w a i nel < Lastlii A lp in i > 

L 

M r r « o l e d i U111I10 I n i ( c h e la f o t o m o s t r a il u r a n i e « l i u l t i m i 
a l l e n a m i n n 1 d i f e n d e r à j M i l a n o i l s u o t i t o l o e u r o p e o 
d a l l ' a s f a l t o d e l l o s p a g n o l o I l e r n a n d e z c o n t r o i l q u a l e li.» 
e i a p a r e g g i a t o n e l m a g g i o s c o r s o P r o p r i o p e r il v a l o r e 
d i m o s t r a t o da I l e r n a n d e z in q a e l l o c c a s i o n e l'I.K!" l o ha 
n o m i n a t o C h a l l e n g e r a l t i t o l o di I n i : e c > «la c r n l e r e c h e 
l o s p a g n o l o farà d e l t t - t to p e r d i m o s t r a r s i d e g n o d e l l a f i d u ­
c i a In Ini r i p o s t a e p e r s t r a p p a r e la c o r o n a a D u i l i o II 
q u a l e da p a r t e s u a e p i e n a m e n t e f i d u c i o s o n e i MIOÌ m e z z i 
e n e l l a sua p r e p a r a z i o n e : s i d o v r e b b e p e r t a n t o t r a t t a r e di 
u n a l t r o a v v i n c e n t e i n c o n t r o c o m b a t t u t o e n o n p r i v o 

d i tas i I n t e r e s s a n t i 

:t..i r-.-.ri.o- i v i o m e n i -
»•...-• »i. ro : s i - .«'. ' r o " o ,«.l";p-
Ont . :no »ii V-.;..« G.«)"i -: ;ni-
pcr* . i - ; i . ot'ii ii»)'.i\> l '-i TV.:O 
\'111.ti i l . Tóo IT. ..•• «•no !T>«'»:-

, "« r.i ci; f r o n V qtir. ti-»; e. e t-
( \ i . . : i t . nrm-. i l ' l ' f o u . 1 -'.ai.l 
I ! . -• . - - . . , i : 2040 n o T i -.1 .ir. . 

p o v a (-. 4r.10.it ÌVCTC-S-I •-.>•.';-
•<ì»-i"»l.i"i' 

1 ( . i » c : : t.«s. i)ro:-io = - e o » »-j- o 
1 B T t . o ciw hi 3 \ : i M l'i t i r ' t ' 
il 11 1 i i i s ' O i v r o ,s ch»^ a v a 
• |ii:n.1i .3 p o « " b . ì r a »is a".i.ir«s 
."t ' a ' ' ! ^ -, ci; to»*a c!ìe pnv.'.' .Ci' 

I n . i ^ c ori prr:e.-»!; per 1'"»'-
t fv . i d: B ì r o n o - . n : -1,>\ rcbbt'rsi 

v i ' i - ^ «̂ .ì Ri i " i - : . . i e S;i.*.in.--..t 
-^•s 1-s. : ' n , 0 pif^is.s;T-r."> T i r 
\ , . e re .•» '.oro do' A: f o ' . i o , 
•i::-il<>-ó .; rn" 's ' : ic . i r-»---̂ .. 

j v .'o ::vp'- - . .'.1 .ir.;.» 1 -«'40 j 
lir.«?:-. à o . . 1 p : » i \ a à<tz,.: A v v c r - I 

« . in m i n o r i V o ' a c o v.on e ap-••"•-•> ni::a " . f r , HÌDOI crio II511 
p ir-i» a R o m a *u*.le- m i c i i o r s l-av--> a ì c e n t r o c o i . a n a n i o r . e d ì 
c o n i i . / j o " . m e n t r e la «1 s ' a n / a j TsTV) d : ì f n hr, f . ìVo r«?5.**:a-
o o ' r e b b i ' l's-t-ro i V i ' c v i v a per ir» 1 .a gr. iv-a s«)rpro.-«i d : Havva: 
O r c o c a p »i.ffi.":iincr.:e ps i i ra iehts -«--onv '"i!:t r.rio o s - a pror .o -
• : o v . . r e u n . b j o i a po-«i/:ori0 in'^*'.»v) e v e n i r o .. rr-s;o!are ir. 
o . i - ' c - i / « . l"-.a b . iona pr»)va c i ' i ' t ' a di a r r i v o L"ka-e o h e a v e - j 
. r , \ f i - r j t ' e - a «ia Tt'".« ,bro*o ."in-'va c»)r.ti.»"'o j ,!ì « pi-tr-n»'» 

Le ~e ..• «! . - ' • • .- . :-.ti-i ^!i e ! EsTii 1 r i^. i i 'a ' i * 
i n ! ^ r . . i i i .1 

l*a r iunione- i v a i n i z i o a i l e 
M E«v»» le n o s t r e -;ple2!onr 

1 cor«a- Mer . r .o s . f . t ippo lo . 
J i-or«if D.imtì di Fiori. Calve-
- o ; .* ì*or-a: L's:a.s«». La Vijr; 
4 «.-or«a: .-lp,ic/if, Z polo. .Mti-
serrn; 5 c o r ~ a : Bnr</o. R o s e l l a . 
Sultanine: 6 ci-i-'.i: Gherni i - inn . l^ ' ( I r i r / • 
. ' . i n f o r c o ; 7 Cii-sa: Beonio.i Ao»- 107 
r . - ' i ;; (larzo- S .-«ir--.: Fcdora, '.'> U k a ^ o 

I. c o r t e . 1» I . : .<Tm3 2 ' B i n ­
d o l o ; Al A n t i c o Tot V 15, P 
II - I l - 13. A d - 35 2 corsa. 
1) Bra*-l i .»na: 2) M a s a n i e l l o 
T o ' V 12. P 12 - 21. A c c 18 
.1 co**a: 1> Rexi-; 2» Cro.ng; 3> 
E s c o r i a Tot V. 26 P. 15 - 17 -
IT, A c v 4S; 4 ro'.«,i: 1» Turno;'-

Tot V ó l 22 P 2 2 ' 
V cors-n; n H w a i ' . i 
Tot V 30S. P 111 - ' 

W.nc.io ITO. A c c 20O0 6 co-<,i: 1 . 
• " • l n . . T : . t : : 2» Ord.r . , : o r c ; 

l i P.-en-i.i) La,;rii A - p . n i C i r c i F r a n i r o Har.^vor . 

S f - I 
3)j 

quello davanti, sulla «o e ,1. 
si chidini i quadricip'te Cop­
pi lavorava da Merlimi, un 
salumiere di Sovi. Servi e. 
Cavatina che venirti a tur j'i 
acquisii. 

A Cavallini In perdona timi 
osava parlare, b e n st c n p - s c e . 
il riniidi.t .tinio r'dlisro Ciir c e ­
tili parlavi! di un certo H".r-
tali, un piovane che vnn 1 
su bene, Fauito fremei a, w.-
che lui pedalava: se il ( a-
vanna l'aveste un pò <• , , -
intri.ifo.' D i r e n f a r o c i r r o , e 1-
vantia mandò a fare gli ac­
quisti IH .sfl l imicrm un si u 
corridonno. del s-io ti".-'i u-
mcnto. un certo Isidoro Hir-
Qital o. A costui Fausto 1 i»'»t> 
il coraggio di ipteoarc il si.u 
c e t o 

— 5 t fa una sfida — il s.r 
a Isidoro — ;u t e i mi s-i„ ,.; 
ì i r r o . i io7 

Vinse faclc tc.st no 1 . 
doro era una pcrsoi a per 
bene, c o r t e <jc! .s';o inars -»» . 
del 'mago- di A o n c u-1 

parlò del p n r e o n c m u c c l l u «1 
— Portamelo — d-s,«? iJ 

m o p o 
Cos i Fausto entrò net! m -

tro. dove poi tanti corridori. 
anche stranieri, dovevano 
rintanarsi per conoscere t s e -
prrft d«*I mestiere e prr- -
drre un'esatta posizione ti 
t e l / a Vira m fam'.gl 1. t i 
comune. Tutti : ptfad<i.u;i: n e . 
t u l r o d e n o t o s n l l d «rr^denci: 
«"hi/omrfrt n t l giorno, pò:, 
oli'improvviso, ù • mcQo -
passa all'esame palpo le 
gambe da levriero de. a r>-
!' ncello » Sei un cr.n-.o- .-
Reni solide Tutto a po« -o 
Tu •mbals.imrrni fiif:i 1 c o r -
r d o n della tua epoca - Po­
che parole, stare al nostro 
Faustino. 

* • * 

Allora, dite voi. anrìr.ido a 
trovare Ccranna. edesso-. noi 
r» pare gius'o che venca 
• « r i n n r o — p a s s a t o »! o n r r . o 
" l o m e n t o d i s o o a c n o n e — d: 
r h t e d e r p / t qualcosa sui ccm-
pioni cttucìi? 

Certamente E cos i st e tat­
to. Ora è meglio non riferi­
re certi apprezzamenti trop­
po drastici, -erte sentenze 
p-'rentorie Ma ta situazione 
del nostro c'cl'imo, dal di­
scorso del • mago - . r t e n f i i o -
ri b e n d e l i n e a t a , resu c h i a r a 
e tnrel . ' ig ibi /e . anche ver ti 
profano Poi s i passa a'ir. 
Franca: quindi, si ritorna n 
/tuffa e r-.ene * s . i n r i r o e ci 
scapnr, 'a do*mnda f" ••:.: 1-, 
s e r b o -

— E B'.'d "•? 
— Portoni '".o - i l e ? »l 

' maco ' — porian.e.o. t-opl-o 
- r e d e r e . »in pn' che razze, di 
*'*.co hr. r)'ie«-tr) qui 

G U I . I O C R O S T I 
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SODDISFAZIONE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'ACCORDO SUGLI ASSEGNI 

Comizi, cortei, scioperi caratterizzano 
la giornata di protesta dei braccianti 

Un comunicato della Federbraccianti - La lotta per gli assegni non è finita - Z.e 
altre rivendicazioni - Arresti nel Bolognese e scioperi a rovescio nel Ravennate 

La Riornatii na^ion.ilc dt 
lotta dei braccianti e stata 
carat ter izzata dalla soddisfa­
zione pur il raggiunto accor­
do siigli ussegni familiari. In 
proposito In Kederbr.ieciariti 
ha d i ramato un comunicato 
nel quale è det to fra l 'altro: 

« In un periodo di pesante 
at tacco degli agrar i contro le 
organizzazioni del lavoratori 
e contro le conquisti? s inda­
cali realizzate dui braccianti 
e salar iat i agricoli iti questi 
anni, avere aumenta to i»lt as­
segni familiari in una misu­
ra che complessivamente è 
p a n a 10 miliardi di ;.re. co­
sti tuisce un risultato i.-stre-
mamen te apprezzabile Ai la­
voratori agricoli sono cosi 
anda te nell 'ul t imo anno, se 
RI considerano 1 20 miliardi 
e più ot tenuto col pagamento 
del sussidio ordinar lo di d i ­
soccupazione. oltre 30 mi­
liardi 

« Tale successo non v'ò 
dubbio che è il r isul tato de l ­
la lunga e generosa lotta so­
s tenuta dal lavoratori gui­
dati dal loro sindacati di ca­
tegoria t quali hanno lavo­
rato fu piena unità di mtent . 

« La quest ione d«-gli usse­
gni familiari peraltro, COM 
com'è riconosciuto da tut t i . 
non si può considerare chiu­
sa. La rivendicazione dei sin­
dacati del raddoppio della 
loro vecchia misura, non e 
stata accolta e si è molto lon­
tani dal l 'aver raggiunto in 
questo campo lo stesso t ra t ­
t amento dell ' industr ia , il che 
costituisce un inalienabile 
dir i t to del braccianti e sala­
riati agricoli. Gli assegni fa­
miliari dovranno perciò es­
sere u l te r iormente ìumentat i 
o sarn anche necessario esa­
minare la necessita <1 con­
globare con essi il caropane 
e di tnodiHrair alili conve­
gni che possono svrvue ad 
adeguare gli assenni ••»• costo 
della vita 

« A tale proposito >><ira in­
dispensabile p o n e nei pros­
simi mesi al l 'ordine lei gior­
no tali questioni per risol­
verle definit ivamente. 

« Fra t t an to 11 problema più 
Urgente è quello di ottenere. 
così come è nell 'attesa del la­
vorator i , il pagamento degli 
ossegni en t ro l'Epifania 

« L 'aumento degli Assegni 
familiari concordato Ieri co­
sti tuisce Il pieno concreto r i ­
sul ta to de r ivan te dall 'accordo 
del 20 luglio. E* urgente oro 
ot tenere il r ipr is t ino in tegra­
le di t a le accordo' oer^<jttel 
che riguarda il r innovò delle 
convenzioni e dei patt i p ro ­
vinciali e dei contrat t i nazio­
nali di categoria 

« Per l ' integrale applicazio­
ne dell 'accordo del 20 luglio 
Per II lavoro e la terra, per 
la giusta causa e il colloca­
mento, per tu t te le r ivendica­
zioni previdenziali e assi­
stenziali . la lotta continua. 
L'unità dei lavoratori e di 
tu t te le organizzazioni s in­
dacali la por te ranno ancora 
una volta al successo v 

In tu t te le Provincie le ma­
nifestazioni organizzate dalla 
Federbracciant i hanno avuto 
Pieno successo. 

Nella provincia di Bari si 
sono avu te compat te as ten­
sioni dal" lavoro nelle azien­
de agricole, e nei cantieri di 
r imboschimento. manifesta­
zioni e cortei Delegazioni si 
sono recate dalle autori tà per 
nnrre le rivendicazioni de: 
braccianti 

Par t ico larmente importan­
ti per ampiezza e vivacità. 
sono s ta te le manifestazioni 
e 1 cortPt popolari ad Alta-
mura Minervino. Barlet ta. 
Bitontn 

r*o stesso ca ra t t e re nnnno 
avu 'o le manifestazioni nei 
Tavoliere, in Calabria e nel­
le a l t re regioni 

Anche nella Valle Padana 
v: sono s ta te centinaia di 
azioni df lotta A Ferrara 
diecine d! migliaia i i b rac ­
cianti hanno partecipato alle 
a>?emblee e alla manifesta­
zione provinciale svo la s i ne: 
nressf del capoluogo N'irne-

Sulla "Barabana,, continua la lotta 
n O L O G N A . 22. - Sta-

mattina sulla « Da'uhatm » 
dove la lotta prosepue, 
nuovi lavoratori de'la ter­
ra s i s o n o p r e s e n t i t i « c -
c n n i o ai loro c o m p u t / r i i p e r 
c o p r i r e (I t'osto di lotta 
d i s c i n t o s c o p e r t o dm »>enti-
tre lavoratori rinchiusi da 
ieri nel carcere dcUn n o ­
stri» r i f i l i . 

Sulla • fin ni funi « • IIS 
sleiiie « i hrnrrifMi' i l i Sa'a 
y tonni tic SOJIO (;i i i int u r i c h e 
il s r o r i ' f u r i o riif?iori<|l«> del­
la U'ilerhraccianli, .more 
voli» O t e l l o Miti; ti u n i e una 
dell'unzione di lavoratori di 
M o l i n e l l o . l.a Giunta co­
munale d i .S'nlu. ha i r r i s o 
di f e l e fonnr i» «I m i n i s t e r o 
oVM'/nferTio e a qufllo del­
l' AoricoHuru. J H T r i c h i e ­

d e r e il r i l a s c i o degil arre­
stali e la d c / l n i t i D u s o t n -
zione del problema ri f u ­
r o r e d e l hit 'Orutort i c l l o 
terra; per l o s t e s s o r u o t i n o , 
ali ott. B o t t o t i e l l l e A l u r n -
o i n l . p r e s e n t i a / fon i l i , si 
s o n o rec i i t i « o l i u l f u i de» 
d « c m i n i s t e r i . 

D o m a n i r e m i pr<'.iiHi(fifii 
l ' i s furira j ier In l i b e r i l i 
p r o n r i s o r l n d e i l ' v i t t t r p 
h r o c c i n n f i . lutine il ' • ons i -
o l i r r e p r o r l n c i . i l e f . u c c i i r i -
ni Ita presentato una >nter-
rofia zinne al p r e s i d e n t e 
i / e lCn m mi n i s i i i r ion i ' ile Ila 
provincia jwr chied-re s e 
n o n s in il CASO di « s t u i / i e r e 
unii pufihli i ' i i i i o s i r i o i i c su l 
tira ve latto. 

Come si vede, l'interven­
to di f orn i di'IC'lDtiiiriifn 

r e p r e s s i r o d e l l o s t u f o ' io 
s o l l e i ' i i f o e sf« sotl«?t>u?ido 
u n a f o r f è oiuf i i fu di p r o ­
t e s t e . 

.S'fn riunii' uni i dr tcu i i . r ione 
di d i r i p r i i f c della CdL e 
della Fedcr Coup, sono 
siati r i r r r u f l dui t ' ì c r p r c -
fetto, ni fimi Ir / n i n n o i l l i i -
s l r i i fn In firavitù della si­
tuazione, determina'a dal-
l ' i i u • n n c e p l h i l e r i m r d o del­
la convocazione delle parti 
iter d i s r u f e r e In fi i itMfiour 
della « / inr i i /n in i i • 

fi l ' ire p r e f e f f o Uà assi­
curato che p r l m n d i ' l ' e i m -
ii i ini ' i i f i f e s t e In prof « U n n i 
si incaricherit di invitare 
olì i n t e r e s s i l i ! il r i u n i r s i . 

/ )n p i ù pnrf i tutu u f o SÉ 
e s p r i m o n o f e r i i r i s e r o c s u l ­
l'oppi» rf un idi d e l l ' I n i «»rrr i l ­

io poliziesco. K" fjrauc, in-
fatti, die la forza pubbli­
ca (da tre mesi disloca tu 
in permanenza sullu * lìa-
rahana ») abbia a m m a n e t ­
tato ucnllfre liiDOr.i.orl 
mentre sfa nano conciman­
do la terra del colleffiuo 
l'Iw essi gestiscono eoa rc -
l /o / i ire r o u f r a f f i i d i c o n i . 

p a r t e c i p a n t i . Lo stesso 
ispettorato per l ' ( i o r i r o l t u -
ru, i u l e r p e l b i f o p r i m a del­
l'arresto da una c o m m i s ­
s i o n e d i b n i i v i n n t i . ha 
espresso attraverso suol 
funzionari un parere favo­
revole alla necessità ns 
soluta della concimazione 
della terra. 

C o m e si spiena a l l o r a II 
r e r o e proprio • rastrella -
mentii .. di ieri'' L'opinione 
p u b b l i c a e l e m a s s e c o n f a ­
i / i n e , allarmate \>er il o r a ­
r e e p i s o d i o , chiedono che 
sui f a l l a l u c e 

UNA O D I O S A K INAUDITA MISUKA DI D I S C I U M I N A / I O M ' ! 

Licenziati ieri dagli arsenali militari 
decine di dirigenti sindacali e membri di C. 1. 

La Segreteria della CGIL è intervenuta d'urgenza presso Segni - Incidenti a La Spezia dove i capi della 
CISL rifiutano di solidarizzare con gli operai - Applicata la legge fascista sul contratto a termine 

A l l a i m m e d i a t a v i g i l i a d e l l e 
f<\sl«» n a t a l i z i e il m i n i s t e r o 
d e l l a D i t e» a h a l a n c i a t o u n a 
n u o v a odi<>>;i o f f e n s i v a d i l i ­
c e n z i a m i n' i il incr in i ina tor i 
c o n t a » i UijH'iuleivti d e g l i s t a ­
b i l i m e n t i m i l i t a r i . ;;;a -<.:t<. 
p ò - t i a d u n r e g i m e d i v e n a ­
z i o n e e r i e . i t t a t i a l t r a v e r - o g l i 
i l l i ' i ia l i c u n ' . r a t l i a t e r m i n e . 

D i e c i n e e d i e c i n e ili o p e r a ; 
ile;j,!i a r r e n a l i , tli'j'.ìi s p o l e t t i -
l i c i , d e i coiiiii i i .- .sai iat i l i m i t a ­
ri. p i o p t u i n e l m o m e n t o in 
cu i si a p p r c > ' a v a u n a [ l a s s a r e 
q u a l c h e ora d i f e s t a in s e n o 
a l l e t a u i t i i l i o . h a n n o r i c e v u t o 
la l e t t e r a d i l i c e n z i a m e n t o c o n 
la i p o c r i t a f o r m u l a d e l « n o n 
r i n n o v o d e l c o n t r a t t o d i l a ­
v i n o ». Q u e s t i t u t t i s o t i o a t t i ­
v i s t i s i n d a c a l i d u l i a C G I L . 
c o n u n a a n z i a n i t à d i s e r v i z i o 
d a i 12 ai 3a a n n i . 

A F i r e n z e i l i c e n z i a t i s o n o 
21 d i c u i 20 c o m u n i s t i . T r a 
d i l o r o il s e g r e t a r i o d e l s i n d a ­
c a t o D i f e s a e d a n c h e s e g r e ­
t a r i o d e l l a C . 1. U n a l t r o 
m e m b r o d e l l a C . I. I i g u r a t : a 
i l i c e n z i a t i . 

A S p o l e t o d a l l a b o i a t o n i » 
p r o i e t t i l i d i B a i a n o è s t a t o h . 
c e i i z i u l o u n g r u p p o d i o p e r a . 
c o m u n i s t i , t ra c u i u n a s s e s s o ­
re , uri c o n s i g l i e r e c o m u n a l e e 
il p r e s i d e n t e d e l l ' E C A . 

A T a r a n t o 1 l i c e n z i a t i d a g l i 
d r e n a l i m i l i t a r i s o n o s e d i e ; 
c o m u n i s t i e Un s o c i a l i s t a . T r a 
d i l o r o v i s o n o q u a t t r o m e m ­
bri d e l c o m i t a t o d i r e t t i v o d e . 
- i n d u c a l o , i r e m e m b r i d i c o m ­
mi.-».-ione i n t e r n a , il . - e g r e i a n o 
p r o v i n c i a l e «lei s i n d a c a t o D i ­
f e s a c h e è a n c h e c o n s i g l i e r e 
c o m u n a l e , u n m e m b r i » d e l . a 
s e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o . A B r i n d i s i l a d i r e ­
z i o n e d e l l ' A r s e n a l e M a n n a 
h a l i c e n z i a t o i e r i m a t t i n a n o ­
v e o p e r a i t ra 1 q u a l i il s e g r e ­
t a r i o p r o v i n c i a l e d e l s i n d a c a ­
l o D i f e s a , d u e c o m p o n e n t i d e l 
d i r e t t i v o e d u e m e m b r i d e l ­
la C . 1. 

A L a S p e z i a b e n .'11/ s o n o 
i d i p e n d e n t i d e l l ' A r s e n a l e 
c h e h a n n o r i c e v u t o la l e t t e r a 
d i l i c e n z i a m e n t o . L a p r o t e s t a 
d e l i a p u p o l a z t n i i e d . q u e s t a 
c i t t à o p e r a i a n o n h a t a r d a t o 
a f a r s i s e n t i r e e n o n s o n o 
m a n c a t i a l c u n i i n c i d e n t i f a ­
c i l m e n t e s p i e g a b i l i , d a t a la 
l e g i t t i m a e s a s p e r a z i o n e d e g l i 
a n i m i . 

D u r a n t e ja s e d u t a d e l C o n ­
t i g u o c o m u n a l e d i i e r i u n 

discussione ni t e rmine della 
(piale la sospensione e stata 
approva ta da tut t i . Solo il 
gruppo democi'i.-tiauo .-i as te ­
neva. All 'uscita dalla sala t i c 
con-ittlicri siudacali- t i demu-
cnstiaii i che si e rano rifiuta­
ti di sol idarizzale cor, 1 lavo-
tator i . olio tati accolti dal ­
lo sdei'.no dcj.li operai , che 
avevano s,.(.uilo la seduta, 
alcuni dei (piali hanno forato 
i pneumatici del l 'auto d"l se­
gre tar io della CISL, ten tan­
do anche di rovesciarla. 

Subi to dopo i t re emisi-
l.lieri si sono recati dal p r e ­
fetto a denuncia re r.li ope­
rai licenziati per (pianto era 
accaduto. Sono s ta te imme­
d ia t amen te disposte misure 
di polizia e alle 20,:if) la se ­
duta del Cniisiplio è r ipresa 
nel Municipio, presidiato da 
un forte nucleo di ca rab i ­
nieri . 

A Bologna t reni asci sa la ­
riati del CARE, deU'ORMKC, 
del Commissar ia to mi l i ta re , 
del l 'Ospedale mil i tare , del 
Distret to e della Direzione di 
Artigl ieria sono stati licen­
ziati. 

A Venezia dodici lavora­
toli del l 'Aisei iale sono stati 
invitati a presentare doman­
da di sfollamento volontario 
p e r e v i t a r e il l l c e t i / i a u i r i i U ) 
d ' a u t o r i t à . 

A l ' a v i a u n a i . i a v e e d 
i n a u d i t a a z i o n e d i c i n i n n a -
t o n a e c u l m i n a t a n- i i a l l e 
O l l i c m e i l e | ( J e u i o M i l i t a l e 
c o l l i c e i i / i a m e n t i i d i V o p e r a i . 

A l ' i a c e i i / a I l e n i a l a v i n a 
tor i d i p e n d e n t i d a n t i s t a l l i l i -
n i e n t i m i l i t a r i H»IIO s t a t i in 
d a t a di i er i l i e e n / i a t i c o n la 
. o l i t a fot ri m Li. 

Ier i p o m e r i g g i o a p p e n a 
a v u t a n o t i z i a d i q u e s t i p r o v ­
v e d i m e n t i la S e g r e t e r i a d e l l a 
C d L h a c h i e M o u n c o l l o q u i o 
a S e g n i . 

I] P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
h a r i c e v u t o n e l s u o u f f i c i o a 
M o n t e c i t o r i o g l i o n o r e v o l i D i 
V i t t o r i o , L i z z a i ! ri. S a n t i e 
f e s s i e d il s e g r e t a r i o d e i d i ­
p e n d e n t i d e l l a D i f e s o . B a r d o ­
l i n i , i q u a l i g l i h a n n o p r o ­
s p e t t a t o Ja « l a v i l a d e i l i c e n ­
z i a m e n t i e f f e t t u a t i d a l m i n l -
s t e i o d e l l a D i f e s a n e g l i s t a b i ­
l i m e n t i m i l i t a l i di n u m e r o s e 
c i t t a s o t t o la n o t a f o r m u l a 

d e l « n o n r i n n o v o d e l c o n ­
t r a t t o a t o n n i n e * c h e v e n n e ! 
i n i z i a t o n e l l•»..'.. d a l l a s c i a n o 

I s e : : i e t a i i c o n f e d e r a i ! h a n ­
n o v i v a m e n t e p i o t e s t a l o c o n ­
i l o il c a i a l l e i e d; d i s c r i m i ­
n a z i o n e i n c o s t i t u z i o n a l e di 
l a b l i c e n z i a m e n t i , i q u a l i c o l ­
p i s c o n o ti a g l i a l i l i d.i i g e n l i 
s i n d a c a l i a n c h e il s e . u e t a n o 
n a z i o n a l e d e l s i n d a c a t o A l d o 
l ' o t e s l i 

I senielai l conledei.in han­
no mliiie ossei vaio che se e 
intollei abile \nia tale discri­
minazione da p a ' t e di padro­
ni privati , non e a i .solidamen­
te ammissibile per lo Stato. 
che ha l'obbligo di r ispet tare 
le norme costituzionali, le 
(piali garantiscono a tutt i l 
cittadini la liberta di coscien­
za e di organizzazione ed 
escludono rappiesagl ic politi­
che e Kindacalt cont io i lavo­
ratori Ks-ij hanno per tanto 
chiesto la revoca d"i l icen­
ziamenti. 

II Presidente del Consiglio 
ha assicurato il suo nlù vivo 
intetessamento e si e riser­
vato di dare una risposta en­
tro oggi 

PROMOSSO DALLA C.G.I.L. UN PROGRAMMA DI RIVENDICAZIONI 

A Napoli il Convegno sindacale 
del Mezzogiorno e delle isole 
S) terrà il 22-23-24 febbraio 1957 - In preparazione convegni a Cagliari, in 
Calabria ed in Sicilia - Un incontro tra la CGIL e il Comitato per la Rinascita 
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o n . - ; g ! i c r o m e d e m o t i ; 
proponeva una breve sospen­
sione della r iunione in s e -rocp df»!e»zaz:nn: -T «ono r - , , . . o n • 

r a t - dal prefet to » dagli! « n o d l solidarietà con i 39 la-
azrar i Analoghe iniziativei vorator i ai quali non era s ta ­
n ino s la te nre?e nei Boio-

to r innovato il cont ra t to . E' 
C-é-«» In questa provincia si 
h^ rot i r ra che t ra !e delega-
7,:or.: che. con i cartelli , si 
recavano dag ' t s? r^r ! e in 
prefet tura sono «tati operati 
dalla DO1TZ:3 alcuni arresti . 

Nel Ravenna te -1 sono 
«n'oltl Alcuni erforvr! a r o -
ve-c:o e numero^: comizi 
nrenara tor l ad occupazioni d; 
t e r r e che av ranno luojo nc ; 

F-orr.' nrn=sfm: 

seguita vma lunga e vivace 

Si terrà a Xapoli ne: gior- luppo dell 'occupazione, line 
ni 22-l%-2\ f e b b r a i o Illa? il d e l . e d r - c r i m m a z i o n i n"l e o l -
Con>'ej;rio s i n d a c a l e d e l M e / . - l o c a m e n ' o . r i g o r o - o r i . - p e t t o 
z o g i o r n o e d e l i e I - o l e a c o n - d e i c o n t i a t t i d i l a v o r o e d e l -
c l u - i o n e d e l q u a l e a v r à I n o - :e le-^m - M i a l i . m i g l i o r a ­
l o u n a g r a n d e m a n i f e . - t a z i o - u u - n t o Mel . 'a-sr- ' .en/ .a . 
n e p o p o l a r e . j -, p r f p a r a z s o n e d e l C'on-

A ! C o n v e g n o v e : : , i d . - c u - - ' . 'e^no d; N a p o l i p r o c e d e a l ; i -
- o il p r o g r a m m a r i v e n d i c a - j ' - : e m e n ! e ;ri moltr- p r o v i n i e 
t . \ o in b a - e al q u a l e la C G I L l e l o c a l i ' a d e i M e z z o g i o r n o : 
- v i l u p p e r . i n e l l e r e g i o n i m e - ( d o p o i C o n v e g n i ili o r g n n i / -
r l d i o n a h u n a v a s t a a z i o n e / a z i o n e i n d e t t i d a . l a C G I L :n 
- i n d a c a l e . a c u i s a r a n n o i n - i v a r i e r e g i o n i , p e r il p o t e n 
t e r e s s a l e t u t t e l e f o r z e p ò - z i a m e n V . 
p o l a r i e t u ' t i gl i s t r a t i p r ò - j L a v o r o 
d u t t i v i . U C o n v e g n o p r e c i - j e a t e g o : ;.» 
- e r a c o - i g l i o b i e t t i v i di c a - | 2 D - 3 f l ;J.cfr:ib.-( 

d e l / o n . M i o d o l . i i . ; u n a r . u -
nion<> - 1 ' a o : ' i m a : ;a d e l C o ­
m i t a t o ; e i " o j ) a l e e f |ej d : n - > 
g e o ' : Mnd. ic . i l i d e l l a .S ie i l ia , 
! ]'.'. e e r i n a . o IffaT. a P a l e r ­

m o . co' i la parte» i p a z i o n e 
del l 'or i . f J i u - e p p p Di V i t t o r i o . : 

S o n o p - e v m t i f ' o n v e g n : . , 
r , u n i o n ; , a - - e ; oli le*- n e l l e v a - j 
n e p r o v i n c e i- I o c a l i ' a d'-ll 
M ' v / o ^ i f i r n o , r i o n c h è n e i | . 

d e l l e C a m e r e 
d e : S i n d a c a t i d i | v f , r f ' -

a v r a n n o l u o g o i l i 
f j - .? , i , . . , ; l / - " rn 

principali centri agricoi 
ìzienrle inriu-t n'ali, per 

Iella f 'arnera de] deli/o'tiv;» 
ì n t -
I . a -

l o t t a g e n e r a l e : / . a z i o n i - i n d a ' a l i delLa S a r d e - j 

. a g i i a r i 
r a t i e r e s i n d a c a l e c h e — n e l ; u n C o n v e g n o d e l l e o . - g a m z -
q u a d r o d e l l a 
p e r la r i f o r m a a g r a r i a e p e r l i n a , c o n 
i ' i n d u - t r i a i i / z a / i o n e d e l M e z - d e l l o.o. Vi 
z o g i o r n o — <-i p o n g o n o a l l e i d o ì i . M . d e i 
p o p o l a z i o n i m e r i d i o n a l i , p e r \ f e d e r a l e ; i 
c o n q u i s t a r e nv .g l .or i c o n d ì - ' o r g a n i z z a / . 
z i o n i d; v . t 3 e d: l a v o r o : a u - ' l a C a l a o . - , 
n . e n ' o d e l l e r ' - ' r . h j / o- i i . - v : - l ' e --, (-...'» 

1/ ori. 
' . , , • • • 

la p a r t e c i p a / i o n e ! " 
-; e d e l l ori. B r o - ; . ' . '*' 
. S e ^ r e t e r . a C o n - Ì ^ ; ' r ' ' 
i C o n v e g n o d e l l e 
>:.i , - i n d a c a l : d e l -
. s u b i t o dorK» le 
la p.i.-'.er ip. iz or . e 

d e l l a FIO.M. d e l i a K « -
d e r b - i f " : a : . * i e d e l l a Fed' -rr i -

« d i l i . .'![K-r'i ai l a v o -
- a * ' : i t], • i"'- i" o r g a n i z z a - 1 

i o - r e o ' . : c .nfl.i r ;tl i : ( 
i fi'- ; e - er»- rlir afi l l i j 
i'. al C'••ir.'egno di i 

••:/•'•'•• '•• •'••-•• r - j 
; . ' ' . / . f ' . ' i f p o p ' o . i r e 1 

'•rn: p . u a c . i t ; d e l j 
• io e .-,:]]<•• p r o f o n - l 

1 i. r. 
M e / / ' 

Percuotono un bimbo con un ferro 
gettandolo poi su un braciere aeeeso 

r* 

r .' r/.O-.i r], . ,-jr, p ò p o ­
li.'- '• ;y-r eri / ' - fi: > "in 
. : .nr.' iV.'trnen'o e la r i -
!a d^Iie r 'g i ' in . n.eridio-

II »l(» I l« i 

Il rieeviippnfo di f»ne d'arno 
alla C G I L I 

piccolo Ha r ipor ta lo gravi ustioni cri è ricoverato in ospe­
dale — I due ÌI ilici li I i sono stati traili in arres to rlai carabinieri 

i i e o : 
i p o p o ' 
j ' o n -
IV .pe . : 
[ ' .ep t / . 
| e. a 
| f ' • --o 

BRINDISI 
h'.me: 

22. — I ear; 
hanno a r r e s t a to ad 

ver.^rf.t 2^ r .-- . ». «• r.rr '.". io j t ' r i a ;1 pas tore Vincenzo 
r.r»«*o n ^ . r (v.r . rr tTs ' . <;• |Sf»r:eve. .!: 34 anni , e la <ua 

' a m a n t e . Immacola ta A m a ­

li 

<V>rto j ' ! ' « l « 2S a f"vrf:»r:ft 
<".e'.'.̂  CXMt. r'.:r-\ -. *.rvt'.?'.(vr*-
> nc^Ttrr.er.rn ri: '.:rt tì'«-r.o «t 
rftr>rrre**r.t<ir'.-.'. r".̂ ". « *•«—.« « '.'.»• 
l-jirn <»-l es tera *-'" r r r * o l # t rr-
c?-ri—ermr> 1'. « w r » ' ' m c » r e r « > 
r.r. I>. V:ttn7i<-, H - I - — » '<.» * .-<•-
ererer * cc-'^-.^rn + r-;.-^rri + 
pr"?r«t::~» C\z.rr^ ^e . :* c o : i 
- » r -.: ir*1" 

rantr- d: 
una cn.-a 
l 'agro. 

I d u e .-• 

12. convivent i :n 
ru ra le di que l -

I lavoratori dell'I.H.A. 
hanno ottenulo 

gli aumenti 

, r n n c i m e n t o . Infat t i a p a r t i r r 
i lal I. o l l o h r r I•)">*> Ir rrtri l l i !-

n i o n i m e n t i l i dì tut t i KIÌ i m -
p i r c a l l ridir »»i «ranrii i t r n -
z ir w n o Muti m a t s i o r a t i rtrl 
lh.% ptr c e n t o T j l r p e r r r n -

i r r i al M i n i s t r o dr l I . - i \ oro j t u a l e l o r n p r r n d r inte«r .* l tn»ntr 
d o p o d i i r r s i e i o r n i di t r a t t a - ' i I m i g l i o r a m e n t i r e t r i b u t i v i 

••> r e . - p o n . - a b : l i d i i l ' % f ' p r e » i e d o t e dal r*otto«e- r e g i s t r a t i nr l l u l t i m o ^ n n o e 

j r>-OT>o--*e 
i :>'»r* i v o 
. " la 

a v e : p r o c u r a t o g r a v i s s i m e ! « r e t a n o D e l l e F a \ e . e % t a t o r h e n o n e r a n o s tat i c o r r i s p o s t i 
l e s i o n i a d u n b a m a i n o d i U r n i a l o tra le part i , ron la l i l a s n r a l o r i . Con l ' a r r o r d o è 

F r a r ' . c e s c o R i c c i o . ! p a r , e c J p a , i 0 n e Aei * r n ' t ' , ° ^ * ' s t a t a r i a f f e r m a t a la p a r i l a di ->: i 

Sciopero a Bologna 
dei ferrovieri degli impianti 

• e.-.-. 
bene 

Allevavano non 
s dua le t i tolo 

piccolo e s tato percosso v io­
l en t emen te con una pale t ta ' * r .. " 
a r roven t a t a e pò: spinto s u j r L t „ « , , ' 

• e O a i d i p e r la C G I L l ' a r r o r d o : r e t r i b u z i o n e con RIÌ Domini e 
l r e l a t i v o a l l a v e r t e n z a da p i a l l e d o n n e di p r i m a c a t e g o r i a 
Idi un a n n o in a l t o n e l l e s e i ' m e n t r e per le d o n n e di sr-J 

a 
• un b rac i e re 
I t anno ustioni 

BOLOGNA. !>•> se.o-
:m-oero de; :errov.er ; dcjt 

Diant: e'.ettric; deciso i a : là- . 
voratori dooo 1 enncs.rr.o r.- I 
fiuto opnosto da] jove i r . i a'.'.e' 
nch .es te della cateaor.a. ha [ 
regis trato oggi a.t.ss'.me per- l 
centualL ' 

acceso, r ipor - t 
e feri te pe r le! „ 

i vinai: versa in cravi c o n d ì - ' 
i 7 , o " ! a l l ' o s p e r l a l e 
t M I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I M I I I I M I I I 

Crandi acenzie delI'lNA 
enova. Torino. 

Milano e Roma per reme. 
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CONCLUSIONE DI UNA SCONCERTANTE VICENDA 

Otto John condannato 
a 4 anni di prigione 

facilmente smontata nella sentenza la tesi del rapimento a cui si era 
aggrappato l'imputato - // verdetto criticato dai socialdemocratici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22 ~ Una vera 
sensazione ha chiuso il p ro ­
cesso di Knr l s ruhe a carico 
del dottor Otto John, l'ex ca­
po del servizi di controspio­
naggio di Bonn, trasferitosi 
nella Repubblica democratica 
il 20 luglio 1954 e r ien t ra to 
nella Germania dell 'ovest il 
12 d icembre dello scorso an ­
no. Alle 10 in punto, il presi­
dente . dott. Geìer ha letto, at­
torn ia to dagli altri giudici 

federale, le quali d imostrava­
no di credere olla tesi del 
rapimento. 

11 presidente della Corte è 
poi passato ad analizzare la 
figura di Otto John r icordan­
do che questi non è mai s tato 
comunista e non lo è nem­
meno diventa to nel periodo 
della sua permanenza all 'est. 

« Malgrado questo, con la 
sua fuga, egli ha facilitato 
la diffusione delle idee dei 
governanti dell 'Est. John ho 
servito un ì eg imc che net se-

qualsiasi « colloquio fra i t e ­
deschi » e di qualsiasi sforzo 
tendente a supera re il p ro­
fondo fossato che separa a t ­
tualmente le due Germanie . 

L'evidente affronto, d 'a l t ra 
parte , fatto al p rocura tore 
generale Gucde indica chia­
ramente che la Repubblica 
federale non è disposta a per ­
donare a coloro che cercano 
di sottrarsi ad un certo mo­
mento alla ragione di stato e 
•Illa politica adenaui iana. 

L'Ufficio s tampa del l ' a i t i ­
lo socialdemocratico, dal Can­
io suo, lui già crit icato questa 
sera la sentenza in modo mol­
to duro, definendo sorpren­
dente una condanna che su­
pera prat icamente di tre vol­
te quella richiesta dal pro­
curatore generalo e sottoli­
neando che questa pena è 
stata inflitta ad un uomo, 
che il 20 luglio 1044, ha a v u ­
to il coraggio di ribellarsi 
contro l 'hitlerismo. 

8 i : i u ; i o Kt:<:itK 

OGGI LA DELEGAZIONE DELLA LEGA CONCLUDE LA VISITA IN ITALIA 

Discussi con i compagni jugoslavi 
tra italiani e sloveni nelle province 

i rapporti 
di confine 

La Camera 

Riunione a Venezia coi dirigenti comunisti del Veneto - Il problema della pesca nell'Adriatico prospettato dal 
segretario nazionale del sindacato - Oggi la riunione conclusiva con la delegazione della Direzione del P . O . 

DAL NOSTRO INVIATO 5PECIALE 

VENEZIA, 22. — La que­
stione dei rapport i fra la po­
polazione i tal iana e la mino­
ranza nazionale slovena della 
regione di frontiera Friul i -
Venezia Giulia, è s ta ta al 
centro d e l l a conversazione 
che s t amane ha r iuni to qui 
Pe la r Stambolic e gli a l t r i 
r appresen tan t i d e l l a Lega 
dei comunist i jugoslavi con i 
dir igenti del PCI del Veneto. 

Alia r iunione, che si e te­
nuta nella segreteria della 
Federazione comunista vene­
ziana, affacciata sul Canal 
Grande , il PCI era rappre­
senta to da Pellegrini, della 
Direzione del partito, dal se­
gretar io della Federazione di 
Venezia, Vianello, dal segre­
tario della Regione Fr iu l i -
Venezia Giulia. Lizzerò, dai 
segretar i delle Federazioni di 
Udine. Gorizia, Pordenone , 
Treviso, e da altri compagni 
responsabil i di quel le orga­
nizzazioni. dal sen. Rava-
gnan e dal segretario nazio­

nale del s indaca to della pe­
sca. Barboni . I dati che i co 
munis t i venet i hanno potuto 
por ta re sul la migliorata si 
tuazione d e l l a minoranza 
nazionale slovena, e sulla po­
litica che il PCI svolge per 
a l la rgare u l t e r io rmente l'in­
tesa fra italiani e sloveni 
nelle a ree di frontiera, sono 
stat i regis t ra t i con soddisfa 
zione dai delegati jugoslavi, 
d imos t r ando quan to la coo­
perazione fra i due, parti t i 
possa giovare alla compren­
sione ed alla amicizia fra i 
due popoli. 

Il segre ta r io della Federa 
/ ione goriziana. Poletto, ha 
indicato come tipico il fatto 
che oggi, nelle vii» e nei 
mercat i di Gorizia, i c i t tadin ' 
della minoranza slovena pos­
sono pubbl icamente ed in 
piena l ibertà usare la propria 
l ingua. Ciò non .sarebbe stato 
possibile negli anni passati e. 
se il r isul ta lo della soluzione 
dei problemi che dividevano 
l'Italia e la Jugoslavia come 
Stat i l<> è anche dell 'azione 

condot ta dai comunis t i e 
dal le a l t re forze democra t i 
che nel la zona di frontiera, 
per combat te re lo sciovini 
sino e normal izzare i rappor­
ti fra italiani e sloveni . 

Graz ie a tale normalizza­
zione dei rappor t i , nelle ele­
zioni che hanno avuto luogo 
a Gorizia domenica scorsa i 
comunist i e i socialisti hanno 
potuto presentars i in liste 
uni ta r ie o collegato con gli 
sloveni progressist i , conqui­
stando posizioni nuove come 
il comune di Doberdò. e lo 
sloveno Cerne è s tato elet to 
nel Consiglio provinciale dai 
voti delle sinistre. Nel Con 
siglio provinciale e nel Par­
lamento i comunist i hanno 
sostenuto o sostengono, la 
necessità del r iconoscimento 
giuridico nelle scuole s lovene 
e della formulazione di uno 
speciale s ta tu to per la Regio­
ne F r i u l i - V e n e z i a Giulia. 
che tenga conto delle sue ca­
ra t te r i s t iche etniche. Ques ta 
ul t ima rivendicazione, insie­
me con quella della necessità 

dello sv i luppo dei traffici 
a t t r ave r so la front iera italo-
jugoslava, è ormai d ivenu ta 
così viva e diffusa nell 'opi­
nione pubbl ica del Goriziano, 
che perfino il s indaco demo­
cr is t iano Berna rd i , noto per 
il suo sciovinismo ha dovuto 
a m m e t t e r n e la validità nel 
discorso di ch iusura della re­
cente campagna ele t torale . 

Nel q u a d r o dei problemi 
che interessano la collabora­
zione tra i popoli i tal iani e 
jugoslavo, ed alla cui solu­
zione possono cont r ibu i re il 
PCI con la sua azione in 
Italia e la Lega dei comunist i 
come, par t i to di governo in 
Jugoslavia , è s ta to fatto cen­
no da pa r t e dei rappresen­
tanti del PCI anche di ta lune 
questioni economiche. Lizze-
io e Battel lo, della Federa­
zione di Gorizia, hanno pro­
spet ta to i vantaggi che deri 
verebbero da una estensione 
della • zona franca » in quel­
l 'area. e Ravagnan e Barbon 
hanno menzionato quest ioni 
re la t ive alla p e s c a nel le 

SENSAZIONE A MILANO PER L'ARRIVO CONTEMPORANEO DELLE DUE PRANDI ARTISTE RIVALI 

La "guerra,, fra la Callas e la Tebaldi 
non è voluta dalle nostre due cantanti? 

Una campagna abilmente orchestrata -Gran folla all'aeroporto della "Malpensa, , - Il baritono Sordello da New 
York a Milano sullo stesso aereo della Callas - A colloquio con l'industriale Meneghini e la soprano di Langhirano 

KAKLSKUIIK — Il doli. Otto John, condannalo » oiiatlr» 
unni dal tribunale di Karlsruhe, fotografato rami» scorso 

nella Repubblica Democratica Tedesca 

del terzo senato della Corte 
suprema, tut t i in toga color 
cremisi, la sentenza che con­
danna , inoppugnabi lmente , 
Ot to John a 4 anni di reclu 
sione, due di più di quell i r i ­
chiesti da l procura tore gene 
ra le dot tor Guede. 

Nella 6ala i r t a di picche e 
di a labarde , dove una volta 
6i r iun ivano a banchet to i 
principi del Baden, è scorso 
u n mormorio di sorpresa. Ot ­
to John 6i è voltato per un 
is tante verso i suoi due a v ­
vocati e poi ha abbassato la 
testa, senza più rialzarla per 
tu t ta la d u r a t a della le t tura 
dell 'estrat to di sentenza, da 
cui r isul ta che la Corte l 'ha 
riconosciuto colpevole di «co-
bpirazione e t radimento ». 

La sentenza, in verità, non 
fornisce molti elementi a 
comprova di questa colpevo­
lezza. all ' infuori della facile 
confutazione della tesi del r a ­
pimento. Questa tesi, ha det to 
il presidente Geier, è s ta ta 
sment i ta tanto dai testimoni, 
quan to dai fatti. Se il dot tor 
Wohbjemuth avesse rapi to 
Ot to John , non avrebbe ev i ­
den temente fatto r i torno a 
Berl ino ovest quella stessa 
sera del 20 luglio, e non 
avrebbe t rascorso diverse ore 
a casa sua pr ima di r i en t ra ­
re definit ivamente nel se t to­
re or ientale . Se John fosse 
s ta to rapi to, sa rebbe anche 
inconcepibile la conferenza-
s tampa tenutas i a Berlino est 
al principio di agosto, alla 
presenza d i cent inaia di gior­
nalisti convenut i da ogni pa r ­
te del mondo. 

Risulta d 'al tro canto, che 
John h a dichiara to a più ri­
prese, d u r a n t e il suo soggior­
no nella Repubblica demo­
cratica, di essere passato v o ­
lontar iamente nella Germa­
nia or ienta le 

Il presidente Geier ha d i ­
chiarato, a questo punto, che 
la Corte ha t ra t to l 'assoluta 
convinzione che John si è r e ­
cato volontar iamente a Ber­
lino-est. p u r non essendo r i u ­
scita ad accer tare p ienamen­
te i motivi che l 'hanno in­
dot to a compiere questo ge­
sto. Molto probabi lmente egh 
non aveva, all 'inizio, l ' inten­
zione di t ra t teners i a lungo 
nella Repubblica democrat ica 
e voleva sol tanto stabi l i re dei 
contat t i . Non è nemmeno s t a ­
to possibile accer tare la r a ­
gione che l 'ha indotto a t r a t ­
tenersi cosi a lungo. E' possi­
bile che egli abbia preso q u e ­
sta decisione in seguito ad 
una pressione, ma è provato 
che questa pressione, se d a v ­
vero è esistita, non ha mai 
avuto la forma di una m i ­
naccia. 

Il r i torno nella Repubblica 
federale, ha aggiunto il p r e ­
sidente, non muta il convin­
cimento cui è giunta la Cor­
te sul passaggio volontario di 
J o h n a Berl ino est. E' possi­
bile che egli 6ia rimasto d e ­
luso dal l 'Oriente e del fatto 
che non gli venissero asse­
gnat i incarichi d ' importanza; 
è anche possibile che abbia 
sent i to la nostalgia di sua 
moglie- Cer tamente si era po­
sto il problema di che cosa 
gli sa rebbe successo al suo 
r i torno. Pe r sot t rars i alle con­
seguenze del suo primo ge ­
sto, ha inventa to la leggenda 
del rapimento, pensando che 
all 'occidente questa tesi sa-

• rebbe s ta ta creduta o a lme­
no, sarebbe r imasta senza 
smenti ta . 

La sua convinzione che a l ­
l 'Ovest non gli sarebbe s u c ­
cesso nulla ha potuto ven i re 
rafforzata da alcune voci u d i ­
tesi al lora nella Repubblica 

gue l 'obiettivo di estendere il 
suo sistema, dopo la r iun i -
llcazionc, a tut ta la Ger ­
mania. 

Chi si lascia impi ig ionaic 
e pone la sua volontà al ser­
vizio della propaganda or ien­
tale si rende colpevole. Uti­
lizzando le parole d 'ordine 
del r ia rmo, della riunificazio-
ne e della rinazifteazione egli 
non ha contraddist into in a l ­
cun modo i suoi discorsi p ro ­
pagandistici da quelli dei _ ,, 
propagandisti dell 'Est. Egli ha confine e sguinzagliare nelle 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 22 — Difficilmen­
te i u'iornali, sopra ((litio quelli 
del ponierioyio, udrebbero po­
tuto spirare in una strenna 
natalizia che si prestasse me­
dilo, almeno secondo un certo 
costume e certo gusto, a unu 
polemica a {/rande effetto, 
come la notizia apparsa ieri e 
subito .s/ri(ll(il(i con {/rosse co­
lonne di piombo, del contem­
poraneo, o quasi, ritorno in 
patria e più precisamente a 
Milano, delle due stelle di 
maggior grandezza del firma­
mento lirico italiano: /fonala 
Tebaldi e AI a ria Mciier/hiiii 
Callas. 

Apprendere die la prima, 
proveniente in treno da Bar­
cellona, e In seconda, p r o r e . 
niriiff iti aereo dar/li S. U., 
stavano per oltrepassare il 

cosi contr ibuito a rafforzare 
il regime della Germania 
orientale ». 

Le gravi affermazioni fat­
te dal dott. Geier per illu­
s t rare l 'estratto di sentenza 
hanno causato in tut ta la 
Germania una profonda Im­
pressione dest inata cer ta ­
mente a r imanere viva per 
un lungo periodo ancora. La 
sentenza rappresenta , obiet­
t ivamente, una condanna di 

due direzioni immiti e fotoie 
porterà, è slato un tutt'uno. 

Rinfrescare la memoria dei 
lettori, anzi — come sono sia­
te definite — delle due fazio­
ni, i « tcbaldiani » e i « cal-
lasiani », a((itif7cndo atlc po­
lemiche anticlic e a quelle 
pi» recenti, alle dichiarazioni 
e alle controdichiarazioni; r i -
chiamare in eausa le frasi an-
ti-tebnlrìinne a t t r ibui te alla 
signora Callas e apparse tre 

mesi or sono sulla rivista 
americana Time, e la risposta 
che ad essa dette la signora 
Tebaldi, tutto ciò, nel giro di 
24 ore, è stato per la maggior 
parte dei giornali, dicevamo. 
gioco facile. 

Ataria Aleitcfjliini Callas è 
giunta in aereo da New York 
con un velivolo delle TWA sul 
finale, fra parentesi, viaggiava 
anehe, nella classe turistica, 
il baritono Sordello il cui 
nome e stato accoppiato a 
quello della Callas la scorsa 
set t imana a proposilo di mi 
al tro piccolo incidente avve­
nuto mentre i due cantanti 
cantavano insieme nella Lucia 
di Lammcrmoor al Metropo­
litan di Ncte York. La can­
tante era accompaotiata come 
sempre dal marito, l ' indu-
s t r ia l r Meneghini, che ne è 
anche l'impresario, e dalla si­
gnora Veronesi, Accolti da 
una folla di amici e di gior­
nalisti e di fotografi, la Cal­
las e il septitto /minio fatto 
fatica a raggiungere l'ufficio 
doganale delia Malpensa. 
Esaurite le pose davanti ai 
fotoreporters. i sorrisi e le 
strette di mano, l'auto della 
cantante , .scollila a ruota ria 
quelle di numerosi piornnlisti, 
si e diretta poi versa Milano, 

.Abbiamo preferito porre po­
che domande alle quali ha 

risposto il stonar Meiieu/iini, 
passato quell'ultimo assalto. 
E, per la verità, dobbiamo 
dire che il marito della can­
tante si è mostrato piuttosto 
incline alla smorzatura di 
ogni ulteriore aggravamento 
della polemica. In particolare, 
Iter (/natilo riguarda il famoso 
episodio co!(canto alla riristn 
Time nel numero del 2U otto­
bre scorso, abbiamo chiesto se 
il giudizio in essa co l l imalo 
sul conto della Tebaldi e dalla 
rivista chiaramente attribuito 
alla signora Callas. fosse stato 
da qttesta veramente espresso 
in quei termini. 

« A nome di mia moglie » — 
ci ha risposto il signor Mene­
ghini — « devo dire che nes­
suna dichiarazione di quel le 

Tenta di uccidere i genitori 
quindi si lancia sotto un treno 

L' impressionante e tragico fatto è avvenuto ieri pomeriggio a Nicastro, pro­
tagonista un giovane colto da pazzia — I medici disperano di salvarlo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 22 — 
Ques to pomeriggio a Nica­
s t ro — poco dopo le 10 — 
un g iovane dopo a v e r fer i ­
to g r a v e m e n t e i genitori ha 
ten ta to il suicidio g e t t a n ­
dosi sot to il t reno . 

Il t ragico fat to e esploso 
in via Frate l l i Nicotcra . 
ne l l ' ab i taz ione del Luigi 
Scalzo fu Antonio di anni 
60. no to e s t imato funzio­
nar io del Genio Civile di 
Ca tanzaro . Il p ropr io figlio­
lo Anton io di anni 27. col to 
da improvvisa pazzia, p r o ­
vocata da un forte e s a u r i ­
men to nervoso , ha spa ra to 
a lcuni colpi di pistola, cai . 
7.65. in d i rez ione del la p r o ­
pria m a d r e Elisa Fagà fu 
Felice di anni 52 e del p a ­
dre , Luigi , di ann i 60. r a g ­
giungendol i e n t r a m b i . 

I due disgraziat i geni tor i 
sono s tat i r icoverat i presso 
l 'Ospedale civile di Nicastro 
dove si t rovano in osse rva ­
zione. La Fagà si t rova in 
gravi condizioni, in per ico­
lo di vita, perche il p ro ie t ­
tile l 'ha colpita a l l ' addome 
ed è fuoriuscito da l fianco 
s in is t ro ; m e n t r e a Luigi 
Scalzo sono s ta te r i s con t r a ­
te del le scal f i t ture al la s p a l ­
la des t ra . 

Dopo la tragica s p a r a t o ­
ria. e senza n e m m e n o sof­
fermarsi un m i n u t o di più 
in casa, il g iovane Scalzo si 
e a l lon tana to da Nicas t ro 
dir igendosi ve locemente s u l ­
la s t r ada ferra ta che da S. 
Eufemia Lamezia por ta a 
Ca tanza ro Mar ina : si è fe r ­
ma to al Km. 11-12 d o v e ha 
at teso s to icamente l ' a r r ivo 
di un t r eno merci , p a r t i t o 
verso le 16 da Nicastro, e si 

La Medaglia d'oro al V.G. 
ai lamiliari di Zennaro 
La solenne cerimonia si è svolta ieri mat­
tina a Rho, presente una pramlc folla 

MILANO. 22 — Parlamenta­
ri. autorità cittadine ed una 
numerosa folla hanno presen­
ziato stamane, a Rho. alla ce­
rimonia della consegna della 
Medaglia d'Oro al valor civile 
e della Medaglia d'Oro delia 
fondazione Carnegie a» fami­
liari del giovane operaio San­
te Zennaro. slla cui memoria 
vennero concesse per l'eroico 
tentativo compiuto il 10 otto­
bre scorso per salvare i 93 
bimbi di Terrazzano. 

Nell'aula magna del palaz 
zo comunale il sindaco Caccia. 
dopo uria commossa rievoca­
zione dei fatti, ha dato lettu­
ra della motivazione della Me­
daglia d'Oro al valor civile. 
appuntando quindi l'alto segno 
di riconoscimento «ul petto del 
padre di Sante Zennaro. 

Terminata la cerimonia a 
Rho, le autorità ed i parenti di 

Sante Zennaro si sono succes­
sivamente trasferiti a Terraz­
zano. dove orano ad attenderli 
i bambini che furono prota­
gonisti della tragica vicenda. 
;e maestre, od i genitori de» 
piccoli studenti II provvedi­
tore agli studi di Milano. 
prof. Clausi-Schettini. ha ricor­
dato l'eroico gesto compiuto da 
Sante Zennaro ed ha esaltato 
.iella figura del valoroso cadu­
to l'alto esempio di virtù ci­
vili ed umane. 

La cerimonia si e conclusa 
con la consegna, da parte del 
prefetto di Milano dr Liuti. 
dei pacchi dono MRIÌ scolari di 
Terrazzano offerti dal Prcsi-
dcn'e della Repubblica e dalla 
consorte. Agli scolari sono pu­
re stati consecnati i libretti 
di risparmio loro offerti dai 
bimoi di una scuola di Taran­
to e dalla Croce Rossa Italiana. 

è lasciato invest i re dal la pe ­
san te locomotiva. 

Altri part icolari sulla gra . 
ve t ragedia non si hanno . 
anche pe rchè la polizia, che 
sta conducendo la re la t iva 
inchies ta per far piena luce 
sui veri movent i del g r a v e 
fatto, m a n t i e n e sul le i n d a ­
gini il più rigoroso r i serbo. 
il g iovane Scalzo in se ra t a 
e s ta to t r a spor t a to a l l 'Ospe­
da le Civi le di Nicast ro in 
i m m i n e n t e pericolo di v i t a ; 
la locomotiva gli ha f racas­
sato le gambe . I medici d i ­
spe rano di sa lvar lo . 

ANTONIO OIGMOTT1 

Aperta oggi la campagna 
per il Soccorso invernale 
Promn5«a dalla Federazione 

nazionale della stampa italiana 
e dalla Associazione della stam 
pa romana, oggi alle 11. nella 
Sala Borromini, in piazza del-
la Chiesa Nuova, messa a di­
sposizione dal Comune di Ro­
ma. avrà luogo la solenne ceri­
monia per l'apertura della 
campagna per il soccorso in­
vernale 1956-57. 

Alla presenza del Capo dello 
Stato e del Precidente del Con­
siglio dei ministri, parleranno 
il sen Alberto Bercamir.i. pre­
cidente della FNSI e della As~ 
«ociariono stampa romana e il 
ministro dell 'Interno on av­
vocalo Fernando Tambroni. 
nresidente del comitato centra­
le per il soccorso invernale. 

Hanno as-icurato il loro in­
tervento le maggiori autorità 
dello Stato f del Governo, della 
città e della provincia, nonché 
i rappresentanti delle organiz­
zazioni giornalistiche di Roma 

Francobolli commemoratili 
per l'Italia all'OKU 

Il ministero delle Poste e 
dc-lle Telecomunicazioni infor­
ma che il 29 cor r , in adem­
pimento del decreto presiden­
ziale del 14 giugno 195t> n 745, 
sarà emessa una serie di fran­
cobolli da lire 25 e 60. cele-
brativi della entrata dell'Ita­
lia nell'organizzazione delle 
Nazioni Unite. 

noie fu da lei fatta alla r iv i ­
sta. Una polemica del genere 
può essere a l imenta ta solo da 
persone che hanno interessi 
del tu t to divei.v. da quelli che 
possono avere due art is te ». 

Abbiamo allora fatto os­
servare al signor Meneghini 
che avevamo dinanzi a noi il 
numero di T ime in ques t ione 
e clic effettivamente la fra­
se (« Ella e p r iva «1 ì sp ina 
dorsa le , non si ch iama C a l ­
l a s » ) che aveva suscitato le 
legittime risposte della si­
gnora Tebaldi era posta fra 
virgolette. 

È' stata una invenzione 
del T ime , ha r i bad i to con 
fermezza il signor Meneghi­
ni. e ha soggiunto che sia 
lui che sua moglie non han­
no mai avuto alcun interesse 
in tale polemica, né alcun 
interesse particolare nei 
coni rotili del la s ionoro Te-
baldi. 

Passiamo ora ella Teboldt; 
contrariamente a quanto era 
stato affermato dai giornali 
che ne avevann annunciato 
l'arrivo m auto proveniente 
da f lei iora. la signora Te-
baldi. che è stata mol to co r ­
tese . nonos tan te aresse la 
casa sottosopra essendo ar­
rivata da pochi minuti quan­
do abbiamo potuto parlarle, 
ci ha detto che aveva rinun­
ziato a compiere l'ultima 
parte del viaggio da Cenora 
a Mi lano in auto essendone 
sfata sconsigliata dagli ami­
ci ehc le erano andati in­
contro alla stazione Principe. 
Così la Tebaldi è giunta alla 
stazione Centrale poco pri­
ma del le 21 e di lì ha rag­
giunto direttamente la pro­
pria abitazione di Piazzetta 
Guastalla. 

Anche a lei abbiamo chie­
sto se fosse al corrente della 
sfrenata campagna sferrata 

da ieri sui giornali a propo­
sito del suo arrivo contem­
poraneo a quello della si­
gnora Callas. « Non ho a v u ­
ti» il t empo di leggere i g ior ­
nali di persona, ina sono 
s ta ta messa al co r r en t e in 
t reno dopo la pa r t enza da 
Barcel lona, dove sono s ta ta 
ragg iun ta da a lcuni g i o r n a ­
listi i ta l iani . Le d i rò sub i to 
che non e ques to il gene re 
di pubbl ic i t à che r i tengo sia 
a d a t t o a del le a r t i s te , (piali 
che possano essere le loro 
rec iproche posizioni ». 

Le abbiami» allora chiesto 
di parlarci della questione 
aperta con la famosa pubbli­
cazione di T ime, i n fo rman­
dola ohtef t icanienfc de l le 
d ichiarac inni fatteci poco 
prima dal marito della si­
gnora Callas. 

« Prefer isco non p a r l a r e 
di que l l ' inc iden te . Per me 
la stori» di '"Time" è fini­
ta dal momen to in cui r i ­
tenni di dover i n t e rven i r e 
presso la stessa r ivis ta , p e r ­
che sono con t ra r i a a ta le g e ­
ne re di polemiche . Non so 
se que l le cose furono d e t t e 
o non furono de t t e . Resta il 
fatto che furono pubb l i ca t e 
e q u a n t o meno vi si t o rne rà 
sopra megl io sarà ». 

— E' esatto che le era stato 
offerto di aprire la stagione 
alla Scala cantando nella 
Aida? 

« K" esa t to solo che mi e ra 
s t a to offer to di c a n t a r e , se 
avessi volu to anche al la 
inauguraz ione , ma non si 
era p a r l a t o del la scel ta de l la 
opera . Il mio rifiuto non è 
s ta to d e t e r m i n a t o da a lcun 
falso orgogl io o t imore , m a 
solo dagl i impegni che già 
ho. A v r ò appena il t e m p o 
di t r a sco r r e r e ques t i pochi 
giorni al mio paese e poi r i ­
pa r t i r ò pe r essere al M e t r o ­
pol i tan subi to dopo ». 

— Lei ritiene, signora Te-
baldi. che questa polemica 
rinverdita così repentina­
mente dai giornali con un 
gusto dello scandalistico che 
per quanto ci riguarda, rite­
niamo poco sano, possa es­
sere proficua a qualcuno? 

« Cons idero , p e r q u a n t o 
mi r igua rda — ha risposto 
la Tebaldi — che ques t a p o ­
lemica st ia r a s en t ando il r i ­
dicolo. C redo s a r e b b e mol to 
più u t i le pe r tu t t i , p a r l a r e 
ad esempio , di noi can t an t i 
in q u a n t o tal i , e s a n i m a n d o 
c r i t i camente , ma ob i e t t i va ­
mente la nos t ra vi ta sul p i a ­
no de l l ' a r t e e i r i su l ta t i che 
r iusc iamo o non r iusc iamo 
a r agg iungere . Io sono felice 
di a v e r e s inora s e m p r e fa t to 
onore al mio paese come a l ­
tri u g u a l m e n t e fanno. A 
volte , certi», possono s o r g e ­
re dei dua l i smi , m a p e r la 

me e la s ignora Cal las non 
so perche , ne q u a n d o e na to . 
o da (piale par te si è vo­
luto clic nascesse, ques to 
dual i smo. 

Dopo di che ci siamo con­
gedati. 

Che cosa rimane, è il ca­
so di chiedersi a questo 
punto, di tutto (/(lauto si e 
s c r i n o iit t/ue.sii due giorni? 
A nostro avviso abbiamo 
netta la sensazione che le 
due nostre più grandi can­
tanti non abbiano avuto 
parte nell'alimentare questa 
ultima fase della polemica. 
che per la verità esiste da 
anni. Siamo altresì convinti 
che entrambe oggi vogliono 
proseguire per le rispettive 
strade, entrambe consce 
che se la polemica da qual­
che parte viene, con pessimo 
gusto e fini che poco hanno 
a dividere con l'arte, ali­
mentata. milioni di appas­
sionati del bel canto in tutto 
il mondo chiedono loro sol­
tanto il godimento che deri­
va dall'arte, l'appagamento 
di un disonno di gioia che 
trova le sue profonde radici 
nel profondo dell'animo po­
polare e che ogni cattiva po­
lemica può solo corrompere 
e deviare dalla sua naturale 
soddisfazione. 

ALDO PALUMRO 

acque or ienta l i del l 'Adriat i ­
co. I delegat i jugoslavi hanno 
ass icura to che r i fe r i ranno 
a l l ' esame delle competent i 
au tor i tà governa t ive jugosla 
ve i problemi segnalat i dai 
compugni i tal iani . 

La conversaz ione si è pro­
t ra t t a da l le 9 tino a ol t re 
mezzogiorno, ed al suo ter­
mine Pel legr ini ha presen­
tato ai delegat i jugoslavi lo 
a p p a r a t o della Federaz ione 

veneziana. Agli ospiti sono 
stat i olTorti molti doni, fra 
cui da una cooperat iva pe­
schereccia di Chioggia un 
pittoresco modello di battel lo 
da pesca. Nel pomeriggio la 
delegazione jugoslava ha vi­
sitato il Palazzo Ducale ed 
al tr i monumen t i della cit tà. 

I r appresen tan t i della Lega 
dei comunist i e rano a r r iva t i 
a Venezia ieri sera prove­
nienti da Milano. Domani la 
visita del la delegazione avrà 
la sua conclusione in un in-
cont io con membr i della di­
rezione del PCI. nel qua le 
v e r r a n n o r iassunt i i r isul tat i 
dei contat t i fra i due par t i t i . 
E ' p robabi le la pubbl icazione 
di un comunica to . I rappre­
sentant i jugoslavi da ranno , 
pr ima di par t i re , una confe­
renza s t ampa . 

FUANCO CALAMANDREI 

(Continuazione d»lU 1. palina) 

Consegnali ieri a Venezia 
i « Premi Olivelli » 

VENEZIA. 22 — Nel salone 
maggiore di Ca" Ite/./onico, si 
e svolta oggi la cerimonia per 
la consegna del II Premio na­
zionale Olivetti di architettura 
e (Il urbanistica. 

Il premio di 5 milioni per 
l 'architettura, è stato adegua­
to al prof. Carlo Scarpa, do­
cente dell 'Istituto universitario 
di architettura di Venezia, 
mentre il premio per l'urba­
nistica, pure di 5 milioni, è 
.stato assegnato al l 'ardi . Ludo­
vico Quartini, prof, straordina­
rio di urbanistica all'Univer­
sità 'li Firenze. I tre premi 
per la critica, di mezzo milio­
ne ciascuno, sono stati aggiu­
dicati al prof. Raffaello Dc-
logu, soprintendente .11 monu­
ment i e al le gallerie d 'Abruz­
zo, al piof. Guido Di Stefano. 
docente incaricato presso la 
facoltà di architettura della 
Università di Palermo e al 
prof. Eugenio Luporini, aiuto 
ordinario presso la cattedra 
di storia dell 'arte dell'Univer­
sità di Pisa. Al giovane ar­
chitetto Luisi Pellegrini, il 
sindaco ha consegnato un pre­
mio di incoraggiamento, pure 
di 5011 mila lire, per ricerche 
critiche sull 'architettura mo­
denese. 

Prossima convocazione 
del Parlamenlo bulgaro 

PARIGI . 22. — L'Agenzia 
telegrafica b u l g a r a a n n u n c i a 
che la Assemblea naz iona le 
bu lga ra si r iun i rà il 27 d i ­
c e m b r e pross imo. L 'o rd ine 
del g iorno del la sess ione non 
è s t a to ancora pubb l i ca to . 

Moro ha già presentato 
la legge sulla stampa 

L'opposizione ha ottenuto che està venga discussa 
in aula - Si presume che il testo resti inalterato 

Il minis t ro guardasigi l l i 
Moro ha già t rasmesso alla 
commissione Giustizia della 
Camera il disegno di legge 
per i reati commessi a mezzo 
s tampa . Non è dato ancora 
sapere se il testo è quel lo già 
noto, che tan te giustificate 
proteste ha susci tato nella ca­
tegoria dei giornalist i e nella 
opinione pubblica. Certo, ap­
pare poco probabi le che, dato 
il poco tempo trascorso dallo 
annuncio del disegno di leg­
ge. ad esso .>iano s ta te appor­
tate modifiche: e ciò sarebbe 
tan to più grave , r icordando 
le assicurazioni da te dal mi­
nistro al Consiglio diret t ivo 
dell 'Associazione s tampa e la 
promessa di consul ta re la ca-
tegoria. 

Ad ogni modo, è s la to evi­
ta to che il disegno di legge 
sia esaminato dal la sola com-
mirvsione in sede de l ibe ran te ; 
infatt i i deputa t i dell 'opposi-

ver i t à , p e r q u a n t o r i gua rda" zione hanno chiesto che il 

dibat t i to venga t rasfer i to in 
aula, e hanno raccolto a que­
sto scopo il numero di firme 
necessarie . 

Una villa disabitata 
demolita da una esplosione 

BRESCIA. 22 — Il nuovo 
• Villaggio Badia >. situato fuo­
ri Porta Milano, è stato messo 
in allarme da un improvviso 
scoppio provocato da una fuga 
di gas. L'esplosione ha distrut­
to una p:ccoia villa, compren­
dente due appartamenti di 
quat tro stanze ciascuno, situa­
ta in via Valle Camonica. Il 
caso ha voluto però che non 
ci siano state delle vitt ime. 
Infatti, dei due appartamenti 
uno solo era abitato e l'unica 
inquilina. ia maestra France­
sca Ghinagha. era uscita di 
casa una mezz'ora prima per 
recarsi ad Ospitaletto dove in­
segna. 

Sul posto si sono recati su­
bito i Vigili del Fuoco, la po­
lizia e le autorità cit tadine. COMMOVENTE DRAMMA DI UNO SCOLARO 

Prima di morire chiede 
di rivedere la sua maestra-^^-^-^ ""- - "•-*- * s<~' 

Due gemelli nascono 
m due comuni diversi 

ALESSANDRIA. 22 — Due 

gravissimo indice di ciò che 
è a t tua lmen te la politica del 
governo. Il PSI , perciò, voterà 
a favore della mozione, con­
tro la fiducia al governo. 

Il compagno NATOLI ha 
ri levato che il governo non 
ha man tenu to l 'Impegno di 
non p rendere provvediment i 
in mater ia di tariffe elet tr i­
che p r ima di aver sotto-
posto i suoi in tendiment i 
ad un prevent ivo e ap­
profondito esame del Parla-
mento. Il governo ha di-
chiara to che in tende difen­
dere i principii della regola­
mentazione ora in vigore: ma 
non si unificano le tariffe, non 
si p rendono misure di con­
trollo adeguate per impedire 
le truffe delle società elettri­
che, si vibra un colpo gra­
vissimo rl ln Cassa congua­
glio per me u r l a in deficit di 
bilancio, preludio al suo sep­
pel l imento. Il ministro lui 
parlato di « pesantezza finan­
ziaria » del -*ettoi _• ma ciò 
può essere *'>,o p»»i ' .nel.e 
s . ' ie tà eh" hanno e . i ' t iu ' lo 
nuovi m o l a n t i e la ria.Uione 
a metà dei ; o n t n b i u . della 
Cassa conguaglio colpisco 
proprio queste società au­
mentandone le dilllcoIta Die­
ci o quindici mi l ia idi vengono 
cosi devia t i da opere di pub­
blica uti l i tà nelle casse dei 
monopoli ; pur non aumen­
tando subito le tarifle, a t t ra­
verso il sistema di noli, del 
massimale , ecc.. si creano 
aument i di fatto, so non le­
gali. del prezzi del l 'energia 
elettr ica. 

Ma ancora più grave e lo 
aspetto politico della questio­
ne: il governo ha fallo qui 
una scelta politica in favole 
dei trust elet tr ici , contraddi­
cendo alle sue stesse dichia­
razioni programmat iche , ai 
principi! informatori che han­
no presieduto alla istituzione 
del minis te ro delle Parteci­
pazioni statali , al programma 
di rafforzamento del set tore 
dei pubblici controlli . Cadono 
nel vuoto gli impegni dì Se­
gni perchè nella vita nazio­
nale venisse introdotto un si­
stema competi t ivo noi con­
fronti dei monopoli . E cado­
no. svuo ta te di ogni conte­
nuto. lo pretese demagogiche 
di Saragat e dei socialdemo­
cratici. E' significativo che 
Segni ponga la fiducia su que­
sto proget to : di qui deve na­
scere un insegnamento anche 
per quegli uomini che in se­
no al PSDI e alla DC si op­
pongono a questo progetto. 
Es«i si t rovano di fronte al 
ricatto del la politica centrista 
che li vincola, quando si af­
frontano quest ioni sostanziali. 
con la sola richiesta del voto 
di fiducia, per met ter l i di 
fronte a l l ' a l te rna t iva del esal­
to nel buio ». E anche altri 
dovranno t r a rne un insegna­
mento : si è chiar i to qui l'at­
teggiamento di certi dir igenti 
del PSDI, cosi indaffarati a 
dirsi fautori dell 'unificazione 
socialista. Essi stessi hanno 
detto a più riprese che questo 
processo doveva avveni re , più 
che nel le parole, nello svi­
luppo concreto delle cose, af­
frontando i problemi del rin­
novamento della nostra so­
cietà. Qui . sul ter reno con­
creto di questa discussione, 
li abbiamo visti t radi re , ap­
punto . la politica delle cose 
concrete, del r innovamento 
nazionale. 

Obie t t ivo del nost ro Part i ­
to — ha concluso Natoli — 
era a t t i r a r e l 'a t tenzione del 
Paese su ques ta ques t ione . 
sv i luppa re un'offensiva che 
chiar isse la poli t ica del go­
verno legata agl i interessi 
dei monopol i , opporsi aile 
m a n o v r e di quest i . Qualun­
que sarà l'edito del voto, que­
sta ba t tag l ia i comunis t i non 
la cons iderano finita e la pro­
segu i ranno qu i e nel Paese . 
Vivi app laus i dai banchi di 
s inis tra sa lu tano le parole 
del compagno Natol i . Subi to 
dopo, t r a le i roniche ba t tu t e 
del le s in is t re , il socialdemo­
c r a t i c o C H I A R A M E L L O 
(propr io colui che l 'al tro 
giorno aveva definito il pro­
get to del goyerno « u n nuovo 
regalo ai monopoli ») annun­
cia che i socialdemocrat ici . 
anche se « non sono convin­
ti >». vo te ranno a favore del 
covcrno^ 

COLITTO (p l i ) . aoposa ia 
il governo. Monarchici e mis­
sini a n n u n c i a n o che voteran­
no cont ro il governo, anche 
se con t ra r i alla mozione del­
le s in is t re . Anche L A MAL­
FA si d ichiara « perplesso ». 
ma da rà la fiducia al governo 
se v e r r à acce t ta to u n suo 
ord ine del giorno nel qua le 
si precisa che . q u a l o r a en t ro 
diciotto mesi il p roge t to del 
governo n o n avrà da to buoni 
r isul ta t i , la s i tuazione at tua­
le v e r r à r i s tabi l i ta . 

C O R T E S E n o n ha alcuna 
difficoltà ad acce t t a re una 
cosa t a n t o gener ica e poco 
;mpo<-nativa e le vellei tà di 
La Malfa sono così p laca te . 

VILLABRUNA. dono aver 
ricordato che. con ' ' a t fua 'e 

Jorogetto * s; sovverte un 
I =i-tema che ha dato buo-

MILAXO. 22. — La s tor ia 
di uno sco la re t to decedu to 
ieri ha commosso tu t t i i p ic ­
coli a l l ievi del la scuola « G. 
Negri > e l ' in tero q u a r t i e r e 
dove egli ab i t ava . Luciano 
Moriggia aveva solo nove 
a n n i , ma il do lore lo aveva 
g h e r m i t o a p p e n a n a t o : a v e ­
va il b racc io s in i s t ro più 
cor to de l l ' a l t ro . Lo a v e v a n o 
sot toposto a d ive r se o p e r a ­
zioni, t u t t a v i a senza a lcun 
apprezzab i l e r i su l ta to . 

Quindic i giorni fa aveva 
dovu to s u b i r e un ' ope raz io ­
ne pe r una tonsi l lec tomia 
ma il suo fisico, g ià t an to 
p rova to , non ha resis t i to . 
Un t r a u m a ch i ru rg ico lo 
aveva c o m p l e t a m e n t e p a r a ­
l izzato, impedendog l i anche 

ili p a r l a r e . Alla m a d r e che 
non l ' abbandonava un i s t an ­
te m e n t r e egli si a n d a v a 
spegnendo , il p iccino c h i e ­
deva qualcosa , m a le s u e 
m a n i n e iner t i non p o t e v a n o 
ind ica re nul la 

F i n a l m e n t e ne l lo sforzo 
d i spe ra to p e r e sp r imers i , 
faceva un cenno col v iso : il 
cuore del la m a m m a a v e v a 
in tu i to . Il piccolo sco la re t to 
voleva r i v e d e r e la sua m a e ­
s t ra che poco dopo g iungeva 
al capezzale del suo a l l ievo 
sor r idendogl i p e r l 'u l t ima 
vol ta . Il p iccino so r r ideva 
nel r i v e d e r e colei che Io 
aveva a i u t a t o a v e r g a r e le 
p r i m e l inee a c c o m p a g n a n d o 
il b racc ìno offeso e pochi 
i s tant i dopo sp i rava . 

ni giorni fa, non potranno es­
sere considerati « compaesani », 
perchè sono nati a 25 chilome­
tri di distanza l'uno dall 'altro. 
Infatti, mentre uno di essi è 
stato denunciato all'ufficio co­
munale di Vignale, l 'altro è 
stato iscritto a l ianacrafe d: 
Alessandria. 

Colta dalle doghe del par­
to nelle prime ore del matti­
no la signora Maria Sccmpa-
n n , residente a Vignale Mon­
ferrato. con l'assistenza del 
medico e della levatrice, dava 
alla luce ;n casa una bimba.. 
cui veniva imposto il nome di I 
Luciana. Tutto sembrava or-I 
mai sistemato, quando soprav-1 

venivano complicazioni, ed il 
sani tar io faceva al lora ricove­
rare d'urgenza la donna allo 
ospedale di Alessandria. Qui. 
un paio d'ore più tardi, è nato 
:1 fratellino di Luciana. Lu­
ciano. 

ne di nuovi impiant i » di­
chiara che si a s t e r rà Si 
a s t e r r a n n o anche i monarchi­
ci di L a u r o e, n a t u r a l m e n t e . 
vo te ranno a favore i d.c 
fVALSECCHI . il qua l e Darla 
a nome di ques to g rupno 
at tacca la Cassa conguaglio. 
affermando che non ha da*o 
buoni r isul ta t i^ 

E co«ì. si passa al voto, con 
il r i«"i*Vn ^ « " 0 all ' iniz.o 

L'cn. Homoli 
alFEnasarco 

Il mini-tro del L.ivoro. or.o-
re\ole Vigorelli. ha provvedu­
to a riconfermare r.ella canea 
di presidente dell" Enasarco 
(Er.te nazionale assistenza a-
centi rappresentanti di com-
meTc:o>. con sede in Roma, lo 
on Ottorino Momoli. 



Pag. 9 Pomonicn 23 dicembre 1P5G L'UNITA' 

IL CAPO DELLO S T A I O RESTITUISCE ALLE CAMERE GLI AUGURI DI FINE D A N N O 

Cordiale incontro di Gronchi 
ieri con i deputali e 1 senatori 

Leone e Merzagora mettono in rilUvo l'attività legislativa del Parlamento 
Gronchi auspica una più larga partecipazione delle masse all'attività pubblica 

Il C a p a d e l l o St;iU> h a i«»n 
m a t t i l i . i r e s t i t u i t o l;i t - . u l i -
z . i o n a l e \ i M t a . por u h a u g u r i 
rii l ino d ' a n n o . a l l e d u o a s ­
s e m b l e o l e g i s l a t i v e . 1': . m a 
t . i p p a è s t . i t o il S o n a t o . 11 
P r e s i d e n t e d o l h i R e p u b b l i c a 
è g i u n t o . c o n il p r o p r i o M*-
milito. a l l e <>M' 51...ti a M ' i n -
p r o - - o p r i n c i p a l e Hi l ' . i la / . -
/ n M e d a i n a , r i c e v u t o d .u v i ­
c e i n c i d e n t i H O e Moli1» i« d a l 
q u e s t o r e V.icc.t:<>. ( . t o n c h i è 
v a l i l o .'il p i , u n ' di r a p p r e s c n -
t . u i / . i . d o \ o e s t . i to a c c o l t o 
daJ p ' C M i i e n t c t ic! S e n a t o . 
«en C' ivate M o : v a p o r a , d a 
t \ i t t i i c o m p o n e n t i t io! r n i i -
Giulio di 1': i»-.iiU'i»/a e d a i 
( ipi d e i ip u p p i p a r l . u i i c u l a -
ri . p i e - e n t i a i i i ' l ie 1411 a l t i 
f u n z i o n a . i d e l l ' i i s . e m b l e a 

1". p r e - i d e n t e d e l S e n a t o 
li.i r . v o l t o al C a p o d e l l o S t a ­
t o u n e . i l o i o - o i n d i : i / m di 
o m l'^'.'.io 

M o i / . i j l o r a . h a q u i n d i e a -
mir i . t to b r e v e m e n t e l ' . i t t i \ i t a 
d e l l a s s e m b l e a n e l lilfiti. n e i 
c u i •' il S e n . i t o p u ò d i l a n i a ­
re al l a v o r o c o m p i u t o c o n 
v i v a ' o d d i s f . i / ' o n e e ( "n la 
s e r e n a c o s c i e n z a d i a \ e r a s ­
s o l t o al m a n d a t o c o n i c i i t o g l i 
il.it p:u'- i ' "• 

.' I n ( p i e s t a s e d e — ha d e t ­
to t - . i l 'alt i o M e r / a p u - a — . 
al di s o p ì a ( l o l l e c t f ' . e e d e l ­
lo p e i c e n t u a l i d i c u i m e n a i 
v a n t o la . . lut is i i ca d e i n o - t i i 
i ivo.- i . m i l i m i t e r ò a s o t t o l i ­
n e a r e — c o s a c l i c è p e r n o i 
m o t i v o di p r o f o n d o c o i n p i a -
c m i e n t o —- l ' a p p r o v a / i o n e 
d e p l i imi io i t a n t i d i s e g n i di 
l e c i t e d; a t t u a z i o n i * c o s t i t u ­
z i o n a l e , t e l a t i v i a l l ' i s t i t u z i o ­
n e d e l C o n f i n i l o s u p e i i o r e 
n e ' i . i m a u i - t s a t u i a e d e l C'on-
, - i i ' l n I I . I / I O I I . I I C d e l l ' e c o n o -
n i . a e d e l l a v o r o : d l - o l i i i i di 
1 •-;;.• c h e s o n o s t a t i ( i n c o t t o 
d e l -.no p a r t i c o l a r e m t e r e s -
. - a m e i i l o ••. 

Il | i re i d e n t e d e l S e n a t o si 
è ( p u n d i s o n e t m a t o Mi l le 
le;:ui d: a t t u a / i o n e c o - , t i t u -
/ . . o n a l e c h e d e b b o n o a n c o r a 
e -<"e v a i a t i , e h a c o s i c o n ­
d ì o; 

«• S s u m v l ' i C M l . e » U \ l ' u ­
ni.ir;;: o c h e il S e n a t o d e l l a 
I P - p u b b l i c a l e p o r g e o » j p a 
m o m e / . / ' ) — i n s i e m e c o n i 
p i ù l e - \ i d ì Voti a t m u r a l l p e i 
la - u à p e r l i n a e p e r la .sua 
m - t a t i o a b i l o e d i l l u m i n a t a 
a t t i v i t à — è a c c o m p a g n a t o 
d a l ! i r i n n o v a t a a s . s i c u r a 7 . i o n e 
d e l i a c o m p l e t a e o p e r a n t e 
d e d i z i o n e d e l S e n a t o arili 
i n t e r e s s i d e l P a e s e e d a l l a 
c i i H . i d e l l a d e m o c r a z i a '* 
d e P a l i b e r t à ». 

R i s p o n d e n d o a l s a l u t o d i 
M c r z a g o r a , il P r e s i d e n t e d e l ­
la R e p u b b l i c a h a r i l e v a t o 
i n n a n z i t u t t o c o m e il S e n a t o 
a b b i a a d e m p i u t o v o l e n t e r o -
s a m e n t e ai s u o i c o m p i t i . Uv-
i i c h a f a t t o li v o s t r o p r e s i ­
d e n t e — h a s o g g i u n t o G r o n ­
c h i — a c o m u n i c a r e a l l a p u b ­
b l i c a o p i n i o n e i d a t i d e l l a 
a t t i v i t à . svo l ta d a i S e n a t o 

I l P r e s i d e n t e G r o n c h i h a 
s o t t o l i n e a t o s o p r a t t u t t o il 
v a l o r e d e p l i a d e m p i m e n t i 
c o s t i t u z i o n a l i e .-1 è a u g u r a ­
t o c h e i p r o v v e d i m e n t i i n 
c a n t i e r e s i a n o p r e - t o v a r a t i . 
I n f i n e , il C a p o d e l l o S t a t o 
h a r.ns*r;>7Ìato p e r g l i a u g u -
: i c h e h.i r i c a m b i a t o c o n 
l o r d , a l i t a , e h i t e r m i n a t o 
d . c h i a r a n d o s i fi l i m o s o n e l l o ' 
a v v e n n e f e c o n d o d e l l a n o ­
s t r a g i o v a n e d e m o c r a z i a . 

G r o n c h i si è p ò ; c o r d i a l ­
m e n t e i n t r a t t e n u t o c o n i s e ­
n a t o r i p r e s e n t i , l a s c i a n d o - u c -
c e a . - i v a m e n t e P a l a z z o M a r i l ­
i n a p e r r e c a r s i a M o r i t e c i -
l o r . o . d o v e è g a i n t o a l l e 
o r e 10. S u l l a p i a / 7 a g l i h a 
l e s o g l i o n o r i u n a c o m p a g n i a 
n i g r a n a t i e r i c o n m u s i c ; » e 
b a n d i e r a , m e n t r e r ie l l i n t e r n o 
riel p a l a z z o , g l i o n o r i g l i s o ­
n o .stati p r e s e n t a t i d a u n 
p l o t o n e di c a r a b i n i e r i in a i ­
ta u n i f o r m e s c h i e r a t i s u d a e | 

f i l e d a u n l a t o e d a l l ' a l n o 
d e i v e s t i b o l o d i i n g r e ^ o . Q u i i 
il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a e s t a t o n s - e q i i i a l o d a l j 

d e . l a C a r n e - I 
d a l que.-'. '-rc 
d««I s e g r e t a 

e t i t u t i v a d e l C o n s i g l i o n a ­
z i o n a l e d e l l ' e c o n o m i a d e l ' a -
\ o d . d a l l a l e g g e -ullt* i n i -
s i n e p ' e v e n t i \ e c o n i l o |x*r-
-" i i e p e r i c o l o s e ;i! d i s e g n o di 
l e g g e , o r m a i a p p i o v a t t i in 
co in in l . s . - ione e p i o s s i n i o .'iti 
e s s e u ' e s a m i n a t o d a l l ' a s s e n . -
h l e a , s u l l a n f o n i i i i d e i c o n ­
t r a t t i a g r a r i . I l o il d i r i t t o 
|H*:CIÓ d i a l l e r m a r c c h e la 

C a r n e ! a d e i d e p u t a t i h a c o m ­
p i u t o c o n .alto s e n s o di r e -
s p o n - . i h i l P u il ^iin d o v e i o n . 

P a r l a n d o m q u e s t o m o ­
m e n t o n o n s ( ,; ( i al l'i e - ' l d c n -
t e d e l l a R e p u b b l i c a , m a a n ­
c h e al p r e c e d e n t e p ' e - a d e n t c 
de'.lii Cairn : a _ h a a g g i u n t o 
L e o n e — ., o s e n i o di d o v e r 
: u u ' . s a / i a i e c o l l e g h i , p r e s i ­
d e n t i d i g r u p p o , g r u p p i , T e ­
l a t o l i e il g o v e r n o p e r la c o l ­
l a b o ; a / i o n e c h e h a n n o d a t o 
per il - o ' I c c i t o e c o n s a p e v o l e 
s v o l g i m e n t o d e i l a v o r i p a i l a ­
m e n t a v i in m a n i e . a cos ì i n -

e . c o m e d i c c \ o . 
c o s i p r o l i e i i a ••. 

' O p ' t c n s a 
t u t t o 

A l l ' i n d i r i z z o di o m a g g i " 
d e l P r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a 
il C a | ) o d e l l o S ' i to )ia I c e -
v e m e n t e r i s p o s t o • . • . evocando 
.! ! a \ o ' . o s v o l t o in lu i i ' th 
a n n i di a t t i v i t à a l l a C u n e : . 
v a l e n d o - i d e l l a c o l l a b o r a / <)• 
n e p i e / i o s a e eo i d i a l e d e 
e o l l e g h l d e p u t a ' , ' e (Il Ul ' t i 
il p e r s o n a l e < I il p i ù a l t o 
p i ù u m i l i ' 

Il C a p o d e , ii .V.atO c e l i 
e l u d e n d o l e s u e p a i o l e , s 
è d i c h i a r a t o p e r s i l a - o ch i 
d e m o c r a z i a i t a l i a n a è o r i n a i 
in g r u l l o di s v i l u p p i l i si n e i 
s e i e o di u n a m a g g i o r e c o ­
s c i e n z a d e l l e p r o p r i e t o s p c n -
s a b i l i t à e tll u n a p i ù la ga 
p;u t e c i | > ; i z i o n e d e l l e m. is - i -
p o p o l i n i ;dl;i v i t a p i l l i l i ' : .M 
Q u e s t o c o n s e n t i l a a l n o t t i ' 
p a e s e di a f f r o n t i n e a n c h e l e 
p r e - e n t i d i f t ì c o l t à i n t e r n a z i o ­
n a l i c o n I i l i i g g i o i e e f l l e i e n z a 
e c o n p i ù f o n d a t a fiducia. 

il ( api) tirili» 
Sriu-i i n i , i m i r 

Mal l i si ln lr . . l 
i OH .Mei / . inni a 

Il tragico rogo sui monti di Trento 
(Cont l i iumlo i i c dal la I. pa**:.) 

v e r i c h e « t t c n i k ' u u n u n e l l a 
h a l l della s t a z i o n e di p u r l i ' n -
.'ti, s o n o s l u t i c h i u u i ' i t i a 
prendtre p o s t o . 

C i n t e r à ti un p i o p y e r e l l l n a 
i n s i s t e n t e d i e f a c e v a l u c c i -
c u r e i l c e i i i c i i t o d e t t a p i s t a . 
7'utfi i p a s i i ' i / y e r l a v e v a n o t u 
m a n o q u a l c h e p a c c o , r e p u t i , 
qnute /u* d o l c e , (tei l i b r i . Era 
( i i l l n y e n l e c / i e ' ( i se iu i 'a /ri 
c u p i t u t e v e r r e c u r a i u lia^ior • 
retv l e c u c u i u e u u ' u t l z i e a 
Milano 

L'I-UNC xl ^ u r m u f o r i d ­
iti l ido d o l c i ' i i i e i t l c rtTMi ìa 
c.s lre/ i i i t t i def i l i e i s b i e d ha 
rseuuttu la prova ( 'ci m o t o r i 
fai t o r r e (fi contro!''), a ( a n s a 
(fi u n n o t e r u ' e i i t i o u i s a u i e n t u 
ili-Ila r i s i t i i l i n ' i . d o c i i t o (iHa 
iii 'titi ia, i i c r r a iir.fMKi.'o MI < o -
Mifdctfu p i i r l e i u i i cun p i s t a 
ferrea, ville a (lire la m i r i n i -
;u s f r i i f f i e n f u l e , n i ' i I n f e r i m ' i 
d i H mi ti it 11 tra u n d-MOito e 
l ' a l t r o . L'aereo i/t*''u t.Al li» 
>t<>ruit> titti'iidcrc il suo limio 
dolio un lumolori' francese e 
un i\untlri moloi ,• ( f ed i i '/'\V'.\. 
il M'ona 'e d i n^st'.i p i i e r a è 
p e r r c i i i i f o al c o m a » d i i u l c a Ve 
ore lu.ll'l 

l ' in i t i re i ' c rnMd.'i c o n i m o ­
tori u nieiMi rC' /ouc e, ( j i i ino i . 
r t - I . I N t * si è s t i u e e ' o f,*a l i 'r-
ra. scom ini i I*»K/O fi'-n p r e i r o 
otfn ris'tfi (fi fuJti , r m o i f o in 
un mure ili iii'ti'iid f 'a tjio 
t f o m o m e n t o '<• " o t i ? l c .^id 
Colo si p o s s o n o r'cnr.iTi» M)1 

tanto (Un hr-'ri H M S M | " ( I I 
t e a m' i in t i fra il m a r i o i i e - f » 

DI l'itoxri-: AI. I'KIÌICOI.O DI r \ HAI IOIS/ \ \ I I - . . \ i o DKI.I.A t,I:HMANI \ 

#1 //#*##. o<> 
vanivo il 

#»ff tiftV svenili* in lizza 
Itrofirlto ili iiuva ioin 

D'Amico e l e torri d i c o n ­
t r o l l o . . S e c o n d o il r e g o l a m e n ­
to , l'aereo a r r e o ' j p d o v u t o s e -
OH i re u n a rotta sul mare, a 
una q u o t a d i c i r c a .1000 m e ­
tri , fino a l l ' i s o l a «" Elba e, 
successivamente, d o p o e s s e r e 
e n t r a l o n e l l a zona di control­
lo elfi r a d i o / a r o (QTII, i n c o ­
d i c e ) d i G e n o v a , p u n t a r e « i / l -
l ' d c r o p o r f o d e l l a M u l v r risa. 
/ / a r r i v o , c a l c o l a n d o d " r | i ; e e 
r t ' I o c i t à d i c r o c ' e r . i , . s a r e b b e 
dovuto A v v e n i r e « I l e 1&.IS. 
V e n t i m i n u t i « r i m a il r u a r c o -
u l s f a (M'rctitic .foiMifo e n t r a r e 
in c o n t a t t o c o n la torre d i 
c o n t r o l / o d e l c a m p o tn i - 'unerc . 

/ p r i m i m e s s a t / o i s o n o j f n f i 
n o r m a l l N . s l m i . Jl c o m n i M i i i v t c 
(ì(i.%peroiii. d i e c i m i n u t i d o p o 
la p u r f e n - u , e n t r n f u n»'! »(n;-
<;io del QTII •/, l ^ f e r ' i o . hn 
dato iu ( o d i e e i M s i c i i r a ; i u r : e 
clie tutto p r o c e d e r , i t i e n e f.n 
r i w / n l i f ù , f u t t d i ' i . i . a n d a i a 
p f o i ; i o n i i i d u l)o;> > nuora, 
attraverso u n a seri , - d i u ! f r | 
d i s p u c c i . la xrtu. i ! i ' jn.» a p p a ­
n n i f e i / f / e r m c u t e n c p i i i o r u t u ; 
a o / ' c s t della tottii la i t r i ­
to l i t i ) era ( l i i ' f n ) i M p n l l i c l l -
m e i i t e nulla ti c-.f s, n o t e r à 

uni 
l'ini 

il comandante. ;\llr 17,5'J dal­
l'I -LiNC è partito un mexxay. 
tl'to nnlioscioso diretto alla tor­
re di controllo. » C*t troviamo 
in difficoltà, a b b i n i n o o l i t a c e l o 
. tutte n'» ». 

z t l l e 18.10 l a f o r r e d i con­
trollo della Malfìcnsa è s t a ­
t a n u o v a m e n t e chiamata 
dall'* / - / . I N C ». Sul n a s t r o 
maym'ticn sono rimaste im­
presse p o r / n * p a r o l e . ( J u p -

ma la sif/la dell'aereo, imi 
vocazione: M i l a n o . . . M i ­

l a n o cìùusa da rumori indi­
stinti. Il comandante (ìa-
s p e r o u i . t r a t t o in e r r o r e d a 
u n guasto dilli strumenti di 
b o r d o , m u u f c n i ' u d o . v i alla 
q u o t a d i 3 000 metri, che 
efili riteneva di ( i s . so l i i ta .si-
n i r i ' : ; i i , lui c e r c u f o i n c r i n o 
u n o s q u a r c i o d i . s e r e n o , per 
tentare un atterraggio di 
iortuna. Improvvisamente si 
e levata dinanzi ai suoi oc­
elli la parete ilei monti- (ìi-
ner. ed è stala la line. 

I dirioeutt itell'iteroporto 
itelta Mal pensa, tnsnspetliti 
dal silenzio dell'aereo. Iinn-
u o t n l o r r m t f o un mediata­
mente la torre di controllo 

allo Spettacolo firn tinca 
Fortunatamente uri malia* 

teso tra lirusasca e l'astore 
ha fatto .si che il secondo 
decides.se di rinviare la par­
tenza lirusasca e Itadini 
C o n / u l o n i e r i . t r a t t e n u t i n l l n 
C a m e r a . / i n o alle ore 15, si 
s o n o precipitati con le loro 
auto all'aeroporto, ma non 
hanno latto in tempo a sali­
re M i i r « l-I.INC ». che slam 
(Ita sulla pista di volo I due 
parlamentari s o n o saliti su 
un Convair 340 della socie­
tà Alitatiti, in partenza dn 
Roma per 't'orino a l l e 2o.ìb, 
ma non hanno crinalmente 
p o t u t o ru(itiiun(icrc il Noni, 

P o i i n o m i d e l m e m o r i dt*I-
l ' e q u i p o f / f / f o e d e i VM'^cpoer i 
• o l i o r e n a t i a l l a luce. AAv ore. 
22 un'autovettura, con a fior­
do un / u t i r i o n a r i o d r l l n LAI, 
t i e recata m v i a V n l s u f / u n n 
il. X, dove n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
t e p n n f o c o n l ' i n f e r n o 6 a ' u -
t a v a II comandante (ìnspem-
nl . Ila aperto la m o n n e , s i -
nnnra Irene, una artista hrira 
ritmemi sulla q u a r a n t i n a , 
b i o n d a , a - s a i b e l l a , f .e <* b a ­
f f u t o u n o s q u a r d o par r a p i r . ' . 

Il generale proporreobe alleanze più larghe fra i paesi europei - Oggi elezioni nel Camerun francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , '22. — A'elfa p o t è 
mica su'. .. ninnati e u . o p e o .,. 
appena i n i z i a t a «I la ( ' « i n e r i i 
c o l discorso di Molici e l'an­
nunciti di u n a p p r o f o n d i t o d i ­
b a t t i t o per meta t/cnnaio. e 
i n f c r r r i i i i l o o«/pi inaspettata­
mente il tjeuerulc l>e titillile' 
o, pia precisamente, il suo 
portavoce inficiale lioucr 
Freii. 

Nell'ultimo holletium del 
centro nazionale dei repub-
b f t r a i i o - . s o c i a l i in j i i t f t il . i e -
p r e f a r i o p e n e n i l e F r e p c o n -
(erri iu e / l e D e (lattile liti ill-
ten.ione di dichiararsi pub­
blicamente contro il trattato 
d e l l ' H i l l a t o l l i se q u e s t o f o s s e 
d e s t i n a t o a r e s f a r l i m i t a t o a l ­
la * Piccola f-.'uropu » r a t l e a -
n a composta da Francia, Ita­
lia, d ' e r n i a m a o c c i d e n t a l e , 
lìelipo. Olanda e 
bnrrjo . 

« Il n o i f ro consiglio nazio­
nale — s c r i v e i l Frey — ha 
adottato a magfiioranza a s s o » 
Jnfa u n a mozione che defini­
sce ancora una volta le n o s t r e 

c o n c e z i o n i in m a t e r i a di Mu­
t a t o v i . C i semliru indispensa­
bile, a q u e s t o r i p u a r d o . di 
p r e c i s a r e c h e il progetto m 
p r e p a r a z i o n e tra i "fin ioli .• i u.u» 
europei" co all'ili c i . l o m . <t ito <n 
p a s s a t o la C K D , u n a irtiii«< < ut di,in, H 
di eccezionale gravità agli in •>•' ••>•'• 
tere.ssi fondamentali della '* ' '" m 
Francia e alla sua dijesu mi- ( , i v i 

le Milt 'opi n u n i r p u h b l i i ii e .so 1 
l'a ria mento 

Iialiti «l,< bui rn imi, 
I 1 •Ititi! ( li tll I li i I 

elettorali I^T 
n u o r a f r u i f a 

l l i i l i e -
• I c t f o 

io­
ti i. 

I., n e 
" / " 

ui.ii 

. , H i ! 

I M ' I , 

.('il' (1 
ni i he 
uh, d, • 

< i. pai ; 
.. a a a i, 

Ir,MI 
l tieneiale 
al piotici 
• f/t et e d e . 

t o r n i ) . c i a t o 
i diro/enti 

il in breve 

lui.hi I 
I, I . 
I ,, 

, 1 1 . I l 

a 
! . \ !>e G n u 
tpieslo pniticlU, i 
/•crii alo (fi u n ito 

, - cu ^o della d'i 
limili s u l l ' A u r o ; » ; , 

• ( HI p e r !« !•><( neu i 
li 'tu itti unititi . . 

idi un m i l i t a ri%ino 

z ionr i l e . Per o(/</t n o » titillali: \ 
peremo altro. St sappia, tut­
tavia, che se f r a n a t o v i che M 
p r o p e l l a d i p r e s e n t a r e 'il 
P a r l a m e ii l o / o s s e q u e l i t i th 
cui sognano i "piccoli e u r o 
p e i " , la p i ù a l t a autorità « i n - 1 
rate di q u e s t o p a e s e (De 

Gaulle - l i d i . ) u s c i r e b b e in ltl.utemente e minai cioiaineu. 
dubbiamente dal suo s d e u ; i o ( , , , „,im,tt, nel cium- del u„-
per comliattere e coatta iiilare , s j riì ( ,>nt n i e n t i -
n e l m o d o pn'c ( o r m a l e ,• pn'ij / J ( . r ; „ , , ( / , . , „ ( / ; / r , , t,nn,\e. 

arebhe propemo ad ( ippoc;-

l l l / l l t l O -
.1 -. I:s 
: Id.ei 

m • ni ' ir i di 
'LI il Uni, n il. 

. i M'ii|i- i lie 
..ni Olii In il 

ni i 'i ni i nifi 
' li il n HI ili 

!a ri n ti n -
dil l i s o r r r i -
ii 11 nti t i:a 

tedesco p o ­

tici sr t /o i 
d i r e u n a 
rate . 

/ •a p o l i z i a ha 
t ol pei •trainitire 
ili! rnor i i i i c i i t o i 
\tmti .^t'oppiati minienti elu­
si risoli'eraiino in "ii<i IUIA-
s i s ' s imn pei ceni uni,, ili i ululi­
li f .e d o n n e , coi b a m b i n i , si 
sunti riluttiate nella ho\ta<ll iti 
pei limole tlt si mitri armati, 
le c o m u n i c a ;inii i ira i due 
i m p o r t a n t i ceniti di V a i n o l e 
e Duri la s o n o s ture interrotte 

Utili iiazìonalisti, i la i / i o r u a t a 
idi d o m a n i e a t t e s a c o n ( u n o -
're soprattutto tintiti e u r o p e i 
I .'1 q u e s t a e t b - r r e s e e n ra n e l 
Camentii ha latin risi (Mitro 
stris-era uim granile attività 

1 pa rf m u n t a in A l t i e r i» : p e r In 
' i 

u a r t i f ; i a u i , tingo aver aliai 
l o l e ( ' « s e n i l e e i d e p o s i t i 
m a lo 'oi,l ed a no si o r i « " 
per le vie d e s e r t e senza 
fettlltire n e s s u n a «r/r/re»-; 

l i ­
di 

rito 
ef-

one 
alle illutazioni cu i l i , .si sono 
ritirai, sulle lumi Imi ne 

Questa incursione tìiino-
sttaUiti e la n s p o tu a l l e «f -

| f errur ir iouj di / . « r o s t e s e e o n d o 
le q u a l i 1 « r i b e l l i » s n r e l i h e r o 
r i d o t t i a potiti n u c l e i d i s p e r s i 

t r t i i ' s i i i f \ \ t . \ i . n i 

Il cantante Ezio Pinza 
dimesso dall'ospedale 

M I - « . I M-rlr OC.'t i t i la (|iii»lt- a p p a r l r i i r \ : > l'I - l . I N C . •trl i l i tnlatoi l 
.10011 m r l r l ir i t l l i '7/ . t MII indi l l i jp'l T m i t l n o 

Ieri ,i (p ia 

alitili ti­
lt! prò 

duro q u e s t a nuora 
- i o n e e i o l o r o c h e 

/ . u s - s e m - ! ' " " M / o > i o • 
ì fy« d i c h i a r a z i o n e , d i r e t t a ­
m e n t e ispirata dal pet i e r a l e , 
ha immediatamente messo in 
a b i t a z i o n e il p o v e r n o s o c i a l i ­
s t a , d a t o die n o n si ignora il 
p e s o c h e h a r incora D e G a u l -

iinma colla dopo molti m e s i 
(Il si m i t r i s p o r a d i c i , d u e p o ­

tili « e u r o p e i s m o " pni'tenti bande — p « - r f c ' ( « m e n t e 
c o m p r e n d e n t e ) i r i m n ( i l | ( i r m « l e e d r t p o p ( i ( / ( / i a l e — 

D e e preseete vittiiime 

p i a r e 
r a s ' r i , 
t u t t o l'f i t r /h i i t erra e i p a e s i ! / f a n n o o c f i i n n i u q v a s j c o n 
n o r d i c i e, in secondo luogo. \ temporaneamente le città di 
c a p a c e d i incorporare anelici Mila e Saint Arituud. n e l 
i p a e s i a democrazia popola- luortt e o W a r i f i n r s e , la prima 
rP, u n a r o l l a r i s o l t o il p r o - , d i q u i n d i ' - ! , la .u-eondu d i 
b l e m u d e l d i s a r m o e della ria- [qur i f forr l i r - imdn a b i t n u t i . I 
ni finizione tetlesta Su q u e s t o ' _ 

t i i t K K N W K ' 1 1 ( ( i. :ii-i 
2Z - I . i « t i i l i i ; ! f H / .n 1 
' , ! n ' . , i! li i*s-,, i c : . i l« 1 <• 
' ! ! t ,!«•»•• , i 1) i\., e r ; j l . f 
i i r <• , t 'u ., l «Iti «n i n- ', • 
' , . «l'I .:i l i ! -<K r . , i « H I ' I K . , 

!-«' 1 »U\ ;.<>' - l ' o !«e. r ' i.: 
" U t « ib. l i i / io i i f . ' I l Stn- i f u : ' 
che 1 M i ' i i t m l j ' U n ' . rv«r i 
s ' i . i i o » M . 1 « | | S ' « I ' f t : ;>r"t 

V.f n V . r v n n '« 'Mi s u o i f o 
•i.o « t 'n r» a <!•• r:iii «• i.c! o 
(il'(.-,'i> h. oreln» »>l tM.' . i i ' .n 
' In • »• :i s .«i i rui i r r' ;i ' l i 

t ' r i i t . ) 
' i l . / a ^ 
|.lsl ut). 
I l i 1. I .-
m ; i: 

• ,, « . t ri 
1 d o p i . 
i) I T i -
T f — h • 
u: . pr.-
hriir*>o 
!'. l'n 

l ' m l i i 

« t r a t t i q u a l i in- . s i h ' a r i t a . 
A '.Ululi metri l, ( p i o t a r i i-ra 
amlie Gl'ini iluteii,le lw'iti-
ìelt ~e 

All'alle- a ,i. I QTII tli Ce 
i .oi ri il i oninmlunte Ha.pero 
in ha niitiitnctnlo un nuovo 
sin ulule peggiom mento :Ul-
le uh .i eiuuo tornititi- inerti-
sta ioni di oli un ciò che rulli-
eei-tiuo uotevoì mente la stilb» 
l i / a dell'aereo l)„ d ' e , ( o r u è 
partito l'invilo a compiere Un 
allerratmio su un aeroporto 
Inpire, Non o AHn-nga. Il co­
mandante CIP peroni. pero. 
th-Ve ili ir ritenuto i m p o s s i b i l e 
tiveeuliirur..i tra i banchi di 
nebbia Itili tema a ovelt e. 
S'-r/io litio ;et,inrc Iti .uri r o t t a , 
Ini punì alo • ii Milani, 

Fore V tonili-ioni almo 
•.ferir lo- e ip visibilità s o n o 
r e s n l r a t e anche /)'-f/r;ti>rt, f o r 
•o e intervenuto tpiulchc gua­
ito negli ' t rn meni i per calco-
lar<- la deriva, iutliibbiameute 
e interi i-liuto tpinlclie nrttve 
tulio ilo- ha ' r i d o t t o i n r - r o r r 

di Ciampi un. l'oeo primo 
d t d l e c e n t i s o n o p i n a t e Ir 
notizie ila Trento .Yon ,si e 
i t r u ' o alcun d u b b i o , r/urturfo 
. s o n o scoccate le 20.15: l'ae­
reo aveva carburante lino a 
tpiest'ora. se non aveva dato 
notizie fino allora, doveva 
trattar i sicuramente del 
velivoli) precipitato riti intin­
te (liner 

I.tt direzione della I.AI e 
i suo' tifhct tlt ('tampino s o ­
n o s t u f i tempestati ili tele­
fonate Si stijieva ette nu­
merosi uomini politici ave-
rano ]irenotalo posti sugli 
aerei MI p u r t e u z u per il ctl-
p n t u o p o l o m b a r d o , m m o d o 
ita tihìmndomire la capitale 
saluto tlopo la seduta delta 
Camera Tra tpietti si face­
vano i nomi ilei segretario 
generale della ClSf,. on le 
Cuilìo l'astore, chinmnto a 
Milano per unti manifesta­
zione. del sottosegretario 
agli esteri lìndini Confnlo-
nteri e del -.oilosegretorio 

Si è gettata 
s u l l a s p a l l e 
f u n z i o n a n o . 

un cappotto nero 
ctl hn seguito i l 

I p a s s e g g e r i 

v : c e r j r e = i d e n t e 
ra o n . T a r g e t : i . 
o n C h i a : a m e . l o , 

averlo egli 
nel r e c e n t e 

('amera — s i 
Mentles 
radicale 

ha già 
l'in ola 

1 f é ' - e n o - - per 
jsfesM» e j / e r i i i r i t o 
j d i b o t t i t o a l b i 
, t n u o r o n o u r i c h e 
• Fra nce e il t/ruppn 
i e l l e , m biiuhu p a r t e 

rotato contro la 
F.ufopu » 

D e (Umile iion s i e p r o -
i u u u e t a t o irri 'ece .sul progetto 
d'i l'Kiddellu • f - . 'urafnea » 
r aldeiigiato ita Molle'. • m a 

. / i n d ' o r a e s s o i n r o t i t r a parec­
chie opposizioni tra gli stessi 
. e u r o p e i ,ti » anche perette le 

Misterioso assassinio di due amanti 
durante un convegno in un parco a Parigi 

I. iissii.s.siiii) si (• i i i i p m l m m i n dell a iiioinohilc (Ielle v i t t ime ed è lii#«rilo 

.»M. MJMRU CORRI s f ' l M 

P A R K i l . TI. — Il 
( o ' o i i i e t r a n c e . , , u p a r t e f / l ( - j p . i i c o 
geriti, contisi imo un periodo', t e . i t i ' 
di pti rio ola re Jerm» rito < l i t i o < 

' Domain, in una atmosfera u n a g i o \ u n e e o p p i a . 
1 p u r f i ' - o l a r i u e n ' i - ! c u , si v o t a n o * "!'• 

i o ! C'a m.'riMi j r « n ' * ' - e p e r l a ' I l 
| i i u o i i i .-\ s .embleit territoriale p, 
e per 'a prmiii 1,,'ti: almeno h a i l i t " l a t t o l a l i iaL.i 

suffragio p e r l a : d i n - c o r p i g ì 

N e s s u n i n d i z i o f i n o i a e s t a t o 
s c o p e r t o c i r c a il m o v e n t i - d e l 

g i a n d e j d e l i t t o 
d i S a m t - C l o u d e s t a t o ! A. V. 

i d i u n m i s t i - i t o s o d e - 1 -— 
1 " , i . u r n a . l a M i t i . . . . . . ^ ^ y fl Q f f a W a 

c h e 

ter li O l i 

i n u l i <r. r;.e 
Q.i. . r n a • 

p r i n c i 

, 'li •>( ut e r,- i on li 
'Irmi e-, ile, r, t'ari 
(/«perirteli a !),,c ! 

! , .« ', n . i 'u ti •• • li'. fili) fra., i . S t r s i 
i o i i , . . o n o striT»' p r e s e n t a t e . ' t i i . n : - ; 
Crini tli ' nazioni: b i t i » m o d e - ' t u n e . 

ra" . p-f'ni • n •!• ,n procet, '>,in;i e sui 
•/. intlipendei-'n Per tappe e '•'' ' - e - t i ' 
ti, i iclabnra . n i , e cor» l'i i d a m e i i t e 

A l l e p u ­
lì s t a m a n e l i '* opc- -

a t t l a v e l s . r . . i n o il 
i b o r d o • I ' u n ' 'union 
l a t i n l a i i iaL. ih . 'a . s c o ­
d i l e c o r p i g i à ' ' - v a n o 

, ì ' l l - | o a r . - a i i i o . . I I" . l i t i" M I UH 
d o r r e b b e Ui. i: ( lap .» d i d«-l « ' . i . ib- . I e l l a 

a u t o r i t à . r e l i c ' . a ». m i v i s o t i ' . u l t n a 
l ' eoami d i ' ^ ' 1 1 , 1 A* < . m t o ;i I m o un ai­
te n n n e r 1 ' " ' g i i . i u . i i l i - p e i a t < i u o - : i t e 

à 
2 2 

i r i d u i d e i p.'i.-s.i'.o .. c o m e la 
g u e r i a c o r e a n a , « M a n o n h o 
n e s s u n d u b b i o - - e g l i h a a g -
g t t m t o -— » ii>' p i n n a o p o i i 
( a t t i u s i ! , ' lo' . : a n n o e - , - e i e r i -

r:o 

•h 

ci * -

g e n e r a l e P r e r m a m . 1 q u a ­
li !r> l i a n n o a c c o m p a g n a t i » 
n e ! s a l o n e d e g l i A r a z z i d o ­
v e e r a n o a d a t t e n d e r l o c o n 
;i p i e . - , d e n t e d e i l ' ; i - i e m b l ' » a . 
on- C ì i o v a n n : L e o n e , l u t t i i 
c o m p o n e n t i d e l c o n - : g h ( » (i-
p i c a i d e n z . 1 e d i c . ipi d e i 
g r u p p i p a r i a m e n t i i r i . E r a n o 
a n c h e p r e - e n t i .1 p r e s i d e n t e 
n e i C o n s i g l i o S e g n i , i! v . c e 
p r e s i d e n t e S a r a g o t . i s o t t o -
s e g r e t a r i Russ«> e» Nrfta'.i o l ­
t r e a n u m e r o - i d e p u t a t i 
f l u i t i d . ò V a u l a d o \ e .•• 
rlut.i e r a s t . / . a .-ii-pe.-.i . 

I . pre . s t : ;ente d e . l a C a m e ­
ra h a i . n g r a z i a t o :I C a p o 
d e i l o S t a t o p e r '.u v: . - . ta r n c 
i t r o v a l a C a m e r a :n p'.eni-
f e r \ . i : e di r . :* . \ : ta . i . v .pogna: : . 
p.r.z. . n u n a \ o l a z . o i . e d i a l ­
t o :vo:r.er.".,i. Q. . - - - ta c o ; n r : -

e n . o t i v o d: p a r t i c o l a r e 
. o e d: a u » p i c . o . p e r -
r.. p o s - . a m o d . r l e >.ón 

z-.e.ezz.i ci. c o n c l u d e r e u n 
a n n o d i i , . \ o r . p . . r . à m e n t : . r : 
:r.'rr\-. e -op:\,-.v,j'.To p r o r u u i . 

« N o n è s o l t a n t o ; - j ' . l 'a -Dot­
t o d e l l ' i n t e n s i t à eie; l a v o r i . 
c h e v o r r e ; r. e h . a m a r e ' / a t -
t e n z o n e d e l P r e s i d e n t e d e l ­
l a R e p u b b l i c a e d e l p a e s e 
T i t c r o . — h a p r o - e g u . t o L e o - i 
n ^ — m a =opr .v . tu" .o ~u l j 
ror:«*r.t:ti» d e . l . i f . i v . ' a lez; i -
jlj"..*. s ri. q . .e - :" . ,nr io .n ? e : - | 
t r e . d i - ' \ 2ge ri. c a r . i f e r e ; « - , 
c a l e , e c o n o m i c o . r>-l:t.cr> e 

la lece-""! 
•-l.r l f - c : 

r . -XSTBOI'RNK — Il pulit i l i»n i n g l e s e m a n i f e s t a un m o r t i o s n 
i n t e r e s s e p e r la \ i « e n d . i i r i m m j l e in c u i •• i m p l i c a t o il 
m e i i i r o J o h n l i c i l k i n A i l . ons . m u s a t o ili A\rrr »v-a%sinatu 
un n u m e r o i m p r n is.»1o ili \ r r « h i e s i g n o r r a b b i e n t i r e s i l i e n t i 
n e l l a r i t t a d i n a ili K a s t b n u r n e . p e r \ e n i r e m posses**» ili 
c o n g r u e e r e d i t à . I r d u e l o t o t|Ui s o p r a m o s t r a n o la s ignor . i 
S a r a h I l e n r j ' ( c o n e l i o c r h i a l i ) rut t ina d e l d o t t o r A d a m s . 
r h e l a s c i ò al - m e d i c o B a r b a b l ù » l a s o m m a d i 3~IB s l e r l i n r . 
e l a s i g n o r a M a b e l I l t t l l e t c h e l o a u t o r i z z ò a c r e m a r e I.» 
s a l m a d e l m a r i t o . Q u e s t i fatt i f i e n r a n o t ra q u e l l i i m p u t a t i 

a l « m e d i c o d e l l e v e d o v e » 

f r a ' . ' M I . f«?rrr; d i osserrancrr i ' ' •'- "•"' 
f'-erun't? ani or r>iu « m o d e r a - I r . i ; '" ' 
r<i • s , , ; Tenni d e l l ' i u d i p e n d e r i - 1 ' • "i»P' 

i z't e tei in'Une, quindi, a *"•'»' 
'.»!•>, ì ;>" / • (n' ju 'a sottomissioneiX '*L' 
•i;,' '.',• '-Tin, i entrale di P u l 1 1 ' ' ' " 
\r,.j, l ( J l g' 

«"'«' li'., da c o n s i d e r a r e d\ l a 
riarr »'j de.l'Unione dei napoli s t r u . r e 
ite; Cnmcrun (U P.Cl a p e r t o - j / « - ' ;«*r 
m ^ n r e indipendentista e n a - l " " - la 
n o r . o l i - r o , c o m b a t t u t o r i o l e n - l ri.-.ie. < 
r u m e n t e d a l c o l o n i a l i s m o / ' " 1 ' 1 " » 
f*nT-cese , che i n q u e s t i a i o r n i j e a n » 
hn lanciato ai suoi membri l a ! 
parola d'ordine di s a b o f a o o t o 

la i i-iimion i l i »- i l o - • 
; i n c o r s e l o e l l e l e '. . t - j 
u n a d o n n i ) « i n v a n i s s i - j 

u o m o e l e g a n t e n i e i i - j 
'. e t a i r i sviati o i r e n -
- t i g i u a t i a c o l p i d i i 

P-

U, 

nen7a 
rr8'">2 
. -he : 
e 

La Germania occidentale sconvolta 
da misteriose lettere falsificate 

I l ministro f l e U I n t e i n o It.i mobi l i t ino In polizm per irlentiliie<iM 
i n*Njxuisiibili — Le reclute invi tate «i non presenta I-M fi Ile . i rmi 

B O N N . 2 2 — A l i a r r n c l M o l t i i ; i o v a n i i n v : - t a d e l -
t . i n f u s i o n e e i r r b a r a r z o «=tn | In l e v a , h a n n o r i c e v u t a a 
c a u s a n d o , n e l l a G e r m a n i ; . ! l o r o v o l t a c a r t o l i n e c m l e 
o c c i d e n t a l e , u n a s e m p r e p . u ; q u a l i l i si i n f o r m a c h e s o n o 
f r e q u e n t e a p p a r i z i o n e d i t - t a t i «--sentati d a ! s e r v i r - . o 
e t t e r e e d i c a r t o l i n e c h e r e - m i l i t a r e e d e v o n o i g n o r a r e 

p e r t a n t o , p e r c i ò c h e li Ti­r a n o . a b u s i v a m e n t e , f i r m e 
d i e s p o n e n t i p o l i t i c i e t i m b r i 
m : r : s t e n a l i . 

N e l l e l e t t e r e , c h e r e r a n n 
f ' . n v e d i u o m i n i p o l i t . u . s: 
. ' t t . n . T a n o p : u t t o . - t o a - p r a -

e «litri e s p o n e n t i p o l l ­
i l e . c o n 

DHnem.0 in tranciti 
il rhcaMMienlo neHe case 

,1 i Utt . iVl . i gì" i i p f - \ 
p o ' e i o l i o a v v i c i n a r - . 1 j 
p o l i n e il ( a l l e , e l l e i 

i ; i i a - t o t o l t a l a n o t t e a l 
i t e i ( n i p i . ••: a « l i v e - j 

fu .o.so e n . , : i ar r i a v a 
t t . i ' s i Jr.ro ; i d d o s s i i i 

• l i / L i rii» p o l l i l o r ' .co-
b- M-gin-.'iti e r r * ' i s ' . i n -

] > ' » n i e r : g g i o la i l o n -
v e i i ' r - n r i r N i c o l e D e ­

si »-r.t r e c a t a in m a c -
.«'•' o m p . t g n a ' a d a l s u o 

n e ' i n c o n t r a r e il g i o ­
v a n e ;>oi r i n v e n u t o m o r t o 
a c e a n ' o a l e i I d u e g i u n s e r o 
p o r o d o p o l e 17 a l p a r c o d o - | 
v e « . o s t a r o n o s e n z a s c e n d e r e ' 
rial v e i c o l o l ' n a g e n t e f e c e 
lo . -o r . o t a r e «"he l a m a c c h i n a ! 

' e r a - t a t a H r e g o l a r m e n t e p a r - j 
j t . s t a O b b e d e n d o a l l ' o s s e r v a -
i 7 Ì o n e . l a g i o v a n e m i ^ e in 
! m a r c i a 'a v e t t u r a , c h e f e r - • 

me , q u . i l c h e c e n t i n a i o d i m e - | 
tr i p i u a v a n t i . N'ori m o l t o ' 

- t e m p o r j o p o u n a l t r o a g e n t e 
| v . d e g i u n g e r e u n f a r i r o s s o , l 
| d a cu; s c e . s e u:\ u o m o s u l l a ! 
' q u a r a n t i n a c h e p r e ' - e a p a s - j 
, - e e g i a r e in d i r e z i o n e d e l l a 
; m a c c h i n a . Q u e s t ' u o m o p o -

i U ' I T A W A . 2 2 - P r o v e 
j n i e n t e d a N<*%v Y o i k . e q u i 
{ g i u n t o ier i s e r a , a b o r d o d . 
Min a e i e o m i l i t a r e c a n a d e s e , 
);; n . ' .n io ni n s t i . , , n d a n o 
i Ni-iir u 
i I . o s j i t e ' n e s , t r a t t - r 
j n e i C a r i i d u ; ier t r e g . o r n ; . 
U t a t o r i c e v u t o a l l ' a e r o p o r t o 
I d a ! p r i m o m i n i s t r o IAIUI-S 
S a nt L a u r e n t e d a n u m e r o ­
s e p e r s o n a h t « i ufT.c:a,'i 

N'e. i «,r -Ji ci: '.ria i " n f r - : e n / „ i 
- ' a i-jja N*e:r :i h a i i f f er i i i i t t o 
(.'.<• . • • • : . . t.i d e i . . i C i n a p o p ò -
. . r e -.'-.-ti s1.: S ' . r Cri.".,. t»en-
( : i e a i " . . . n o n (• p r o f o n d a . '• 
-,!••' : >-t>i/*- p ' o i . i t j . I I ' ' I * » - . " n . r 
i " i n ' 

;,,: tj i.ri i. •."".•.',. :.'•<. 
' ' in 'a e t . e ,'i,( e . i'-Ii-
lii- a . . ( " i n a . K'i i ' . :n -
( ori l i o l i C . i i . i . ( :•" 

i nrr.iV.1 - . ;<p' . i n o 
.' .. ri .• ' p« ipo . : . e i '..»• - , !.i( -
r-.,i . . t e n t a t i v o di r a g g . U n g e r r -
jn.i l e . g . i o r e r o i r p - ' - n - i o n e 
i o r . p e : b i n o . N e h r u l'.,i a f f e r -
r .a 'o ih" .. r i f i u t o d ' -g l , S t a i ; 

l ' . ' i . t . di e . t e n d e r e i. r : c o n o -
.-c .rr er.'.'i d . p . o r n a l i ' o ^ . la C i -

e o n o ' i ' i i l * i . 
X e b r u •.. 

e h " l'a't. if 
ni K g . t l o -
l o e-p..t r . 
. gg"'-'- ' '"in 
l o d. i i iru , 

j ('imi l.ion li i 

;, | i / e o i tri — 
e ' -- n e i:.i 

i o .pi> i .i • 
• • - • J i . p»-: (J 

. n In :..' . 
( J i i e i r * - :.. 
.-.i: »• t .-.-• 
( "oin " o n ii 
.N'oi p'.-ii. : 
"e . e ' I . ' . e : 
.1 v-OI . , i / . o 

N-

• i, e ;. • ; 
r-oigii 

pr«-r. 

d-

i q . i . n d i a l f e : . 'nato 
i», . i i i g io - f : , ' u i i e s e 

i i.' i -g . . t u d"l i i ) ; -
:i t-rite i .n a ' tri d: 

— n o n n a a r r e c a . 
: la -t i u t t u : a ' l e . 
•a ih •• I , C o n i inor i 
•• J\. b.i Un n i . i l . i l o 
.• i( e-, . i to u n ritiro 

o [ i : .iv. v . •>- i t o .l'i 
. .Oli . : . g o . i i d a rio. 

. J ( : . - . re-. M«-dio 
ti t . l'ia f a l l ' peri-
. .i -oi .a/..o::«- eie. 

'"'iti i . ' i i i e ui i ' i in i 
:n'i i re , r . ' . r . o - tan-

. rp.«--"..i e . . D a 
• !ii'. or i c e .,-, 
' ' . p : o r . i e ,a 
, Ir .o . ' .re . r i e . 

3 . . . - a r r e . ; . - j 
u t ' . -, ' n e .'• 
r.on :n : -en' '> j 
• .1 - - ' e ' : il ' ir.» ! 

ta a l l a s e t t i m a n a c o n il c o n ­
s i g l i o , c h e è il p r i n c i p a l e o r ­
g a n i s m o a m e r i c a n o p e r l ' e l a ­
b o r a z i o n e d i d i r e t t i v e p o l i t i ­
c h e s u q u e s t i o n i I n t e r e s s . i n t i 
ia s i c u r e z z a n a z i o n a l e . 

L a C a s a B i a n c a n o n h a 
f o r n i t o s p i e g a z i o n i s u l m o t i ­
v o d e l l a c o n v o c a z i o n e s t r a o r ­
d i n a r i a o d i e r n a , c h e v i e n e 
mr-ssa f r a t t a n t o i n r a p p o r t o 
c o n la p r o s s i m a r i u n t o n e d e l ­
la s o t t o c o r n m i . s e i o n e m i l i t a r e 
o e r il d i s a r m o 

C" ::/!' 
.e vi. 

•l'.i.d-
- o r l i 
g : e £ 

Una famosa guida alpina 
muore cadendo dal fello 

C O K T I . V A D ' A M P E Z Z O . 2 ! -
E" dr-codii 'a in u n a c l i n i c a d i 
Cor'rr.a. !.Ì fri.dh a l p i n a G u i d o 
Ivir'-r.zi 
ciorru 
•«•'"I ri: 

1] 23 ar.ni . c h e 
p r e c i p u a * » 

otto 
da! 

"l h C U ì 'i. 

M a r i o B e l l i n i , provenirmi ,» . 
d a C a g l i a r i ; A m l e t o M a n t e -
g : i 7 / a ; G i u l i o T l e g h l ; C a r l o 
B u r d e l l i : f . i o v u i i n l B r u n o ; 
K i l i b e ( i r a v ; H a r r i s G r a y ; 
L u e i a i i u I t e n i e r i ; S a l v a t o r e » 
S c i n b a s s a t ; A r m a n d o Ile, T e ­
d i s i I l a r i o . M o n t a c n a p r o v e ­
n i e n t e d a C a g l i a r i : G l o r K h i 
C a i f m a n i p r o v e n i e n t e d a P a ­
l e r m o ; C a m i l l o G a r i b n l d l p r o ­
v e n i e n t e d a P a l e r m o ; L u i g i 
L i s e p r o v e n l e n l e d a P a l e r m o ; 
G i u s e p p e . S c a r p a r i ; F r a n c o 
l a i e b e l l i p r o v e n i e n t e i l a C a -
c l i a r i e G u i d o C a m i n e t t i p r o ­
v e n i e n t e d a C a g l i a r i . 

I m e m b r i d e l l ' e q u i p a g g i o 

C o m a n d a n t e - G I O R G I O 
G A S P K K O N ' I d i 42 a n n i , a h i -
tante a Homo i n viti VaLu-
gana 8, con la moglie Ir enti 
e la suocera. Fra stato ca­
pitano dell'aeronautica in un 
reparto da cucciti ed aveva 
guadagnato tre medaglie ili 
argento al valore sui fronti 
del Mediterraneo. Fra in 
servizio alla LAI dal marzo 
1951. . 4 r e t r i volato nei pri­
mi t e m p i come secondo uf­
ficiale nelle rotte transocea­
niche e sucrcs-.iuarneiite era 
slatti trasferito nelle l ' a r e 
vtizunuilt 

S e c o n d o u f f i c i a l e L A . M -
RFRTO TAMWJRINKLL1. di 
2'i anni, abitante n i m a B e r t -
rivenga 50-D con la mogli? 
e un bambino. Proveniva dal­
l'aeronautica militare e d c r i 
entrato a far parte della LAI 
dal 1D52 

M a r c o n i s t a ROMANO D . - l -
i M / C O d i 2G i n n i , a b i t a n t e a 
lOstm Lido. Era entrato a tir 
j p o r t e d e l l a LAI da un anno 
t soltanto, dopo aver s e g u i t i 
I u n o speciale corso 
i H o s t e s s MARIA LUISA 
\ONORATI di 24 anni, a b i ' T i -
fe in ?;ia Genova 24. Era ' . n a 
b e l l a fanciulla alta e bruni, 
figlia del c o m m e n d a t o r L u ' ^ i , 
presidente del Tennis C'ub 
Roma e proprietario di un 
negozio in via Genova 20-22. 

po.ar*- e n< 'J r, 

. ' . e : . / » • '.. 
I.i p . r t ' -

•i i o l i •-•: 
' .- . *'!.'.• -

S . ha i r . l a : . l o <iu V . ' a s h i n g 
t o n cri': .1 p r e s i d e n t e E a e n 
t i o v / e r ria c o n v o c a t o o g g i , p e r 
!a s e c o n d a v o l t a :n d u e g i o r ­
n i . d o p o i c o l l o q u i c o n : T e h r u 
il C o n s i g l i o n a z i o o - I e d- s i ­
c u r e z z a . II p r e s i d e n t e s i i n ­

c e r t i ' c o n t r a n o r m a l m e n t e u n a v o ' . - l 

GIOVEDÌ' AL TELEQUIZ DELLA T .V . 

Due soli esordienti 
a "Lascia o raddoppia 

FABBRICA STRUMfHTl MUSICALI k C0*>D1 

IH ITA it in: 
MANDOLINI 

V I O L I N I 

O r t a i i a Listi»* i i i i t t r i t s ». 15 
C A T A N I A • Vi»N. Merfoglio 3 

rr 

e s - e r e " a u t o r e d e l 

P A R T O : . 22 — 
l o *•• r.»i"A :>**r ^.: 

t u z i o n s . e - 1, 
sii i d r o r a r h u r : 

c o ? 
s 
e l e t t o r a l i : 
t i v a r.Jl rn 
t e a p a z i o r u 

e i a . l i l ' - s z e 

m » - n l e «liti 
t i c : C a r l i 
an.«!i c h t a q u e l l i i e l m i n i -
s t e r o i e l l a - d i f e s a . >«mo 
L'ii i- . 'e a d i v « . r s e c a s e r m e 
d a r . - l o 

t i m b r i 4 e 
c u r a 

II 
S e ! : : 

s t a t a i ; a q u e l l a ! s ; o n e . 

r d m i d i e h a n n o 
.-.a n o t e v o l e c o n f u -

I. r.ce*>tft ir.tr.-
»pfj»rt^i^r.e- t, 

:n Ttixrt H s*rà r.e-. rr*4: C: ctr-
rtt'.o e rct^rvrnlG '»57. par. ». 45 
j'**r r e - V ) di»: C O - A : I T . O »T;;:«--Ì 

( trebbe 
•delitto 
I S e c o n d o la p o l i z i a l ' o m i ­
c i d a s i a v v i c i n o a l l a m a c c h i -

Ina f e r m a e f e c e f u o c o s u i 
, , , ^ _ ^ , m V . , , „ _ , . p a s s e g g e r i f e r e n d o l i m o r t a l -

g u a r d a p e r s o n a l m e n t e , l e *>!o «* ret^>r»:c i »5r . par. ». 45 m p n t e , P o ) c s t r a 5 . - f . , d u e 

c h i a m a t e a l l e a r m i d e l l e ^ / ^ " f «**: co'« - ^ •--'•"• C u r p I e IJ d i s t e s e u n o a c c a n -
q u a h d a n o n / i a d i v o l t a in •/• °-^-_--«'-*: ~ ^ ' -«*...r.-.er t o a ) ] a l t r < ) n p , l a p o p o n e 
v o l t a l a s t a m p . . Q u a l e s i a r' ' ^ s " . . . . . . , m c u : v e n n e r o t r o v a t i . I n -
la f o n t e d i q u e s t a s c o n c e r - - ~ " ^ "* . . V * , . ' 1 " r * V c ; . f i n e t o l s e l o r o i d o c u m e n t i 
t a n t e c i r c o l a z i o n e d i l e t t e r e "J^'* * . ' ' ' ; . ^ "* r ''.' * d i d e n t i t a . Ir s f i g u r o c o n a l t r i 

c a r t o l i n e n o n e s t a t o a n - ; . - e « ^ - o > M Ì ^ 7 « - a - * ^ u - a | c o ^ : d - ^ - ™ ( i-* f ' i o e . . . a l - ; 
p o - ì s i b i l e a p p i i i . n é ~-p.fr r - , n •*•+ -'• -•^r-m.~s+ < l o n t a n a n d o c i i n f i n e a b o r d o 
m i n i s t r o l e l l i n t o n i - ) - « - - , - , Clelia m a c c h i n a j 

• e d e r h a m o b i l i t a t o " i ' ci"!*--.- * r r . - : c . „ •«. * e c . : ' . ° ! I-a p o i : 7 - a s t a o r a r i c e r -
1':' r f . o r e t i e ì l a p o l i z i a f e d e - h ,H~a:« r r . ' . ? : , «•; er: rM» « A j e a n d o a t t ' v a . T . e i ' . t e !a m a c -
r a l e p e r i n d : \ : i , . a ; e e r a g - ; - . * T - . : - . - . , - . , e •..-» ;*r»r.<-r« n- c h i n a , d : c u i p o s s i e d e il n u -
g . u n g e r e i f a l s a r i . j i - x : o ^ « = A . ^ r u w i i ax ; j * n * i r - * ' m e r o d i i m m a t r i c o l a z i o n e . 

\:.'..\'^i -': — :».e « .J . . »-or-
ilier".; « - • pr&«^. ,r^ tr«««irr î*«.Cr-
r.e <". Lascia • radi-loppi»; A *. er-
o«. .a « it.<»ft P.enr.or.ie ». «rtie t : 
pre*er.t* ^«r * i e t t e r a i j r a rr«*> 
c « . . e s * R'*sA*r.a R o e « * r . « o . "A 
re-*?- e Mario Sco-.arr.ig'.io ur. 
i-r.-ce.fipeto r-apoiftar-.o 'r".fi'.e»:e ir. 
v.«» Ma«^.rr.o S t a r . r l o r e . 18) eh»; 
« f f r o r - * ta m j i M l i n e a Via v « 
f ' - t r f r a n r o r»o: ir. c « « r . a ^'.. 
« %r.7.«r;i » Per •» <it>*T*Tyla fi» 
«i+0 0 0 0 tire ì . rr.eesraritco r.o'»»-
re»-e Err.e^to Bov io t*ilor.a < ie .a 
i.xi^'-.'jik i e ."irriTiif^jaV) .la.rs-
«•• .7ztTts f-. 4r.r. .r.o B*-:*--e i » , 
M a / 2 . - ' . ) Per a Cornar*!* d* 
I 28O00O .:ie a zio'.ar«» r-i.r> 
i»r.f«e Rat.'ae r\ M.-er^H: i * l o -
r.A d: Ron-« i »• o «-t»-'-«rra:o rn-
" i - . A Dot Pral» ( r » r . r - i :r *.-.«• 
Ir» rc-.c%r;fr.". a. | .*r. . - - r i 
c«ia\co^>, e o a a_ pr«—-o da 

2 .:,rVj «VXi 

it.-*zetf:a 
«fer;o B i 
tbJl. i e .a c o n t e * * * U a r . a Teresa 
Bf» o a - o i T i t * e rK>»r;e <S. D a r . t e ) 

.-'e . a.••*.-*•«,*.'.<•*• ra-
•vr.toTv.etVa U t M f o r . ; 
«rreca;. nr.'s«*»jT:ar.^e 

•orati («ror i* ùi Gars-

Travolto e ucciso 
dal suo fraffere 

j C H I E R I . 22 — B e r n a r d o 
M a : r . a d . 2.J, anr . . e r i m i à t o . 

j s c h . ì c c i a t o dai SJO t r a t t o r e . | 
' c h e . ' j r .?o la s t r a d a c o m u - , 
' n a i e P e - s * . c n e - C n . e n . a c a u - . 
) sa c e l l a r . e b b . a . e u s e . t o d i 
j s i r a d a . C i p o v o l g e n d o s . U n o 
: z . o d e l l a v . t t . m a . M a r . o M a : - | 
, n a . d . 42 a . i n . . c h e s : t r o v a v a 1 

ia f.a.-.eo d e l n . p o t e , h a r i p o : -
i t a t o L e v i f e r . t * j 

BANCO IH NAPOLI 
Istillili) . i creJilo i i iiritti oiMlici f . i - . l 8 sei 1539 

CAPITALE E R I S E R V E : L. 2.S23.309.405 
FONDI DI GARANZIA: L. 20.400.000-000 

OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA 

Filiali in: 
Asinara, Buenos Aires, Chisìmaio, Mogadiscio, 
New York, Trìpoli 

Uffià di rappresentanza a: 
New York, Londra, Zurigo, Parigi, Bruxel­
les, Francoforte s. M., San Paolo del Brasile 

TUTTE LE OPERAZIONI ED 1 SERVIZI DI BANCA 
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PSJ-. lt> — Domenica 23 dicembre 1956 LWITO 

DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VIA IV Novembre. 14» — Tel. «W.121 . «3.521 
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FINITA NELLA VERGOGNA VA VVENTURA DI EDEN E MOLLET 

Porto Said è libera da ieri sera 
Tutti gli anglo-francesi r i t irati 

Inaccettabili ritardi nel ritiro delle truppe israeliane - Manifestazioni popolari di gioia - La Siria non 
riparerà l'oleodotto prima che gli israeliani abbiano abbandonato l'Egitto - Rimpasto del governo di Damasco 

Tratti in arresto in Sìria gli autori 
di un complotto antigovernativo 

PORTO SAID. 22. — L'ul­
timo soldato delle forze un-
glo.francesl hn lasciato l'Egit­
to alle 16,15 di oggi. Il riti­
ro delle truppe di aggressio­
ne è stato portato a termine, 
sotto la pressione della opi­
nione pubblica mondiale. 
mentre la popolazione di 
Porto Said dava sfogo alla 
gioia per la liberta riconqui­
stata, per il ricongiungimen­
to con la patria trepidante, 
festeggiando nelle strade e 
nelle case 11 momento cosi 
lungamente atteso. La poli­
zia dell'ONU non è riuscita 
a far osservare il coprifuoco. 

I comandi nnglofrancesi 
aveva temuto l'esplosione dei 
sentimenti popolari, e, per 
evitare che essa potesse ma­
nifestarsi con atti rivoltosi 
contro di loro, avevano ta­
ciuto, finche era stato possi­
bile, l'« ora X »», il momento 
fissato per la partenza, e si 
erano inoltre cautelati con 
misure apparse infine addi­
rittura ridicole. Essi hanno 
disposto che l'imbarco avve­
nisse sotto la « copertura « di 
formazioni di aerei, decollati 
da due portaerei britanniche 
e una francese, mentre le 
truppe che si dirìgevano ver­
so le navi in attesa aveva­
no alla retroguardia 1 carri 
armati e una compagnia dì 
fanteria in assetto di guerra. 

In mattinata 11 comandan­
te degli anglofrancesi, gene­
rale Stockwell, si era incon­
trato con il governatore di 
Porto Said, RIad, presso il 
comando delle Nazioni Unite, 
ed era avvenuto il passaggio 
dei poteri. Lo stesso Stock­
well ha poi assistilo sull'at­
tenti alla sfilata dei suoi no ­
mini che si imbarcavano. 

Cosi è finita l'avventura 
anglofrance.se in Egitto. Gli 
aggressori si ritirano lascian­
do dietro di sé lo scherno e 
11 disprezzo del popolo che 
essi hanno oltraggiato, e van­
no a farsi natale a casa. Tro­
veranno nei loro paesi le gra­
vi conseguenze dell'atto che 
essi hanno compiuto contro 
un popolo libero, e potranno 
rendersi conto che esse pese­
ranno assai più su loro stessi 
e le loro famiglie che sul­
l'Egitto. 

Giungono Intanto nel ca­
nale le prime navi-recupero 
delle Nazioni Unite, per l'ini­
zio dei lavori di sgombero, 
che permetteranno la ripre­
sa della navigazione-

In pari tempo si ha noti­
zia da Washington che il vice 
segretario di Stato Hoover 
ha convocato l'ambasciatore 
siriano Farld Zelneddin, per 
sollecitare l'inizio del lavori 
di riparazione all'oleodotto 
della Jrak Petroleum. Dopo 
il colloquio, l'ambasciatore ha 
dichiarato alla 6tampa che 
tali l a v o r i cominceranno 

quando Gara stato ultimato 
il ritiro delle truppe inglesi, 
francesi e israeliane dal suo­
lo egiziano Egli ha insistito 
particolarmente sulla neces­
sità che anche le foize di 
Israele siano litirote dietro 
le lince di armistizio, abban­
donando inteiaulente In pe­
nisola di Sinai e la zona di 
Gaza: « 11 Musso del sangue 
— egli ha detto — è assai 
più Importante del Musso dei 
petrolio ». 

Il problema più grave, at­
tualmente, è dunque quello 
delle truppe israeliane, pel­
le quali è stato indicato da 
Tel Aviv In dota del 10 gen­
naio come quella di un pros­
simo arretramento, mentre 
viene lasciato nel vago il 
termine del definitivo ritiro 
Al riguardo ha riferito li Se­
gretario generale dell'ONU 
alla Assemblea generale, in­
formando che il primitivo 
piano israeliano di evacua­
zione prevedeva da quattro 
a sei settimane, cosa che era 
stata giudicata inaccettabile 
dal generale Binns, 

L'Assemblea si è occupata 
del finanziamento delle forze 
dell'ONU, approvando Un 

progetto .secondo il quale es-«e 
saranno coperte proporzio­
nalmente dai membri del­
l'ONU lino alla concorrenza 
di dicci milioni di dollari. 
mentre per decidere sulle 
spese ulteiior] e stato creato 
un comitato di nove paesi. 
fra t quali l'URSS, gli Siati 
Uniti. l'India. Il delegato so­
vietico aveva espresso l'opi­
nione che le spese dovreb-
beio «Nivale solo sul paesi 
lesponsabill della aggi e l i o ­
ne in Egitto 

In lin'inlei vista conceda 
all'agenzia Medio Oriente, Il 
governatore di Porto Said 
Mohaimucd Riad ha dichia­
rato elle dal r> a} 7 novem-
bie rimaselo uccìse 7Sf> per­
sone, fi a le quali 43 donne 
e <U bambini. 

Si è appicso oggi da Da­
masco che il governo siiiano 
di Sabrl Assalì ba rassegnato 
le dimissioni. Il primo mini­
stro ha dichiarato di volere 
formare un ministero « più 
attivo e armonioso » di quel­
lo oggi sciolto. Si trattereb­
be dunque di un rimpasto. 
che dovi ebbe rafforzare la 
politica di indipendenza di 
Assali-

DAMASCO. U2 — 17 uomini 
poli ti ti strillili. Ir» i (|ii.ill l'rx 
«lltlatorr Alili» SHsH.tllJ. <ill.il-
tri» ex-inritilirl il<>| governo r 
otto ilfinil.Ul ilfl u.irl.imrnt» 
nono ululi deferiti ali.» Corte 
mur/l.ili' «Oli r.uriis.i di |irr-
li.ii.in- iiu.t rllirlllonr itriti.il.t 
lllo-lrulit'liik l>rr rovrm lari* lo 
-.titillili* rrulnir Orlimi». 

Il iiuimlulo ili luttur.i. spie-
ritto il.il «Indice militare uutic-
Klorc Yoiissrf Aliusli.irk.i, ilr-
s r r l i r mlii i i / loiamcii le In HO 
Pasini' 1.» storia ilHr.tsftriito 
toittulotto. 

In tali- iloi'iimi-iilo \1 ut i usa 
il KO\triin irakeno ili Nari K* 
Sitili ili oreaitlz/arr r liliali 
t iare un i «ut)plot11> i ou l 'e \ 
prrslilente Sclsrlalkl e. «ut» fra­
tello toloiiiirllo .Mollali l.il Sa|:t 
leader ilei parlilo ti.i/lonaIMI 
elallst.t siriano (messo fuori 
Irtene) e «la addetto militare 
siriano a Washington. 

Fri» le persone pili In \lslit 
che «tono state (lemmi late Usu­
rano i .seguenti membri del 

ruttimi? parlamento: Mikliall 
l.ian Adnan Aitasi figlio del­
l'ex |»re*ldr»ile Attuti; l'ex 
ministro principe l lasan t-.l 
Atrmli, l'rx ministro Al. Ajlttni 
e Allei Ajlanl. I.'ex ministro e 
deputalo Marni Kabbara non­
ché nel nflli'Ull de l leser i Ilo e 
sei ex soldati sono anch'essi 
fra «Il Impalali . 

Secondo II rodi re militare zi­
rlano le peni» previsto per I 
restii di cui inno ai elisali gli 
imputati sono la morie n Ter 
K .ululo 

Adenauer a colloquio 
con l'ambasciatore sovietico 

HONN. Ti - Il ranrel l ioie 
Adenauer ila stani.me ricevuto 
a p. i la/o/ ScliaumhiiiK l'nmb.t-
sfi.itote sovietico Aml ie j Snur 
nov, col quale si è intiattenuto 
Ite quatti d'ora a colloquio- il 
p i imo Ita il Cancelliere e II 
nuovo niiihaseinioie sovietico 

LA CAPEGGIA IL COLONNELLO HUSSEIN DETTO « LA TIGRE DI SUMATRA CENTRALE » 

Una rivolta militare in Indonesia 
Un consiglio dell'esercito ha assunto i poteri amministrativi nell'isola di Sumatra — // governo 
promette di venire incontro alle richieste della popolazione — Confusi i motivi del colpo di mano 

GIACARTA, 2'1. — Le no­
tizie diffuse ieri circa una ri­
volta nell'isola di Sumatra 
hanno trovato oggi una 
drammatica conferma nelle 
ammissioni di esponenti del­
lo stesso governo. La ribel­
lione armata si è propagata 
a tutte le regioni centrali e 
settentrionali della grande 
isola dell'arcipelago indone­
siano. Animatore della rivol­
ta sembra sia il tenente co­
lonnello Ahmcd Hussein so­
prannominato < la tigre di 
Sumatra centrale ». Istruito 
presso scuole olandesi Hus­
sein è un ex comandante del­
la guerriglia contro le forze 
imperialistiche olandesi. Mu­
sulmano fervente, egli era 
tenente nell'esercito di occu­
pazione giapponese. 

Al le forze capeggiate dal 
col. Hussein, nelle ult ime ore, 
si sono unite le truppe dislo­
cate nel nord e nel centro 
dell'isola al comando del co­
lonnello Sombolon, il quale 
in una dichiarazione trasmes­
sa alla radio di Medan ha 
proclamato il « distacco » di 
quel distretto dal governo 

Ciò Eira-lai nel Pakistan 

\, 

centrale di Giacarta. Uopo 
aver detto di essere « giunto 
a rendersi conto che non era 
più possibile sperare che i 
tentativi del governo centrale 
di migliorare la situazione in­
terna avessero successo », 
Sombolon ha aggiunto d i e il 
< distacco » del distretto è 
« temporaneo » e mira a fa­
vorire l'assunzione del pote­
re nel paese da parte di uo­
mini onesti aventi € un pieno 
senso di responsabilità e non 
partecipi della sete di po­
tere ». 

D'altra parte, a Giacarta, 
al termine della riunione del 
gabinetto indonesiano convo­
cato d'urgenza per prendere 
in esame la situazione venu­
tasi a creare a Sumatra, un 
portavoce ufficiale hn dichia­
rato che nell'isola tutto si è 
svolto senza che intervenis­
sero « avvenimenti straordi­
nari ». Si è appreso inoltre 
che il governo centrale ha 
emanato un decreto che de­
stituisce dal comando della 
prima divisione territoriale 
il col. Sombolon che viene 
accusato dal governo di avere 
« violato la costituzione *. Il 
ministro degli interni Subi-
djo ha comunicato, inoltre 
che il reggimento del tenente 
colonnello Ahmcd Hussein 
sarà posto alle dirette dipen­
denze del capo di stato mag­
giore dell'esercito, generale 
Masut ion. 

In un comunicato gover­
nativo diramato quest'oggi è 
detto che i principi democra­
tici dovranno essere difesi e 
che il gabinetto riceverà or­
dini solo dal Parlamento. 

Nel comunicato si assicura 
che tutto il possibile verrà 
fatto per migliorare le condi­
zioni di vita nelle province, 
e che pono sia in elaborazio­
ne progetti di legge per orga­
nizzare una migliore distri­
buzione dei redditi, per rico­
noscere una maggiore auto­
nomia alle province e per 
mettere in atto un piano 
quinquennale. 

Si teme. però, "negli am­
bienti politici che il colonnel­
lo Sombolon non accetterà 
tanto facilmente di abbando­
nare le sue funzioni, ma che 
.'otterà contro eli elementi fi-
logovemativi al!e sue dipen­
denze. 

Sombolon è un protestan­
te di educazione olandese. 
oriundo della tribù cuerrien» 

KARACHI — D pria» ministro Cia En lai dopo l'India e la 
n i i i i i i l i . nel qaadro del «no lungo viaggio attraxerso 1 
pacai «alatici. ha visitato II Pakistan. «ini «opra sediamo 11 

Icr efacac ai bracci* del primo ministro pakistano 
•ha «ra Badai» ad areogttere l'ospite al ano 

41 PTarr»! (Telefoto) 

Batak. delle legioni setten­
trionali di Stimati.i. come del 
ic-di» anclie il capo di stato 
iii.igj>iote Matusion. 

Hai canto suo. la Radio 
della pwiviiicia centrale di 
Sinuati a ha annunciato che il 
Consiglio centi ale dell'eserci­
to (si ttatta della divisione 
Banlenc) che ha assunto tem­
poraneamente il controllo 
della amministrazione della 
parte centrale dell'isola nella 
notte da giovedì a venerdì, 
rimetterà i suoi poteri al go­
verno centrale non appena 
« saranno state elTettivamen-
te prese le misure che la po­
polazione delia regione re­
clama da tempo ». La divisio­
ne Banteni! si battè valoro­
samente contro gli olandesi 
pet l'istaurazione del l a Re­
pubblica indonesiana ed oggi 
— ha precisato la emitten­
te — « prende mi'nire per sal­
vaguardare tale Repubblica » 

Il giornale della provincia 
centrale. Niata. afferma che 
la presa del potere da parte 
dell'esercito è stata « una ri­
voluzione senza effusione di 
sancite » A Padane capitale 

della piovutela, una oliaian-
tina di personalità hanno as­
sistito alla cerimonia nel 
corso della «viale il RO\erna-
iore « che non manifestava 
emozione alcuna >», ha tra­
smesso i suoi poteri ni consi-
ulio dell'esercito 

Frattanto il piocuiatore 
generale Surapto ha formal­
mente incriminato, per corru­
zione. il ministro degli esteri 
Abdulgani. contro cui tale 
accusa era stata da tempo 
elevata da alcuni giornali e 
da personalità politiche. Ab­
dulgani appartiene al partito 
nazionalista, lo stesso in cui 
milita il primo ministro Sa-
strnamigjojo. 

Precipita un aereo 
sull'aeroporto di Istres 

MARSIGLIA, 22 — Un appa­
recchio militare è precipitato 
In notte scorsa, «mi campo d'a­
viazione di Istres. Le cinque 
persone che si trovavano a 
bordo sono perite 

LA SCOPERTA DI UNO STUDIOSO INGLESE 

Un amore dell'Alfieri 
rivelato da un carteggio 

LONDRA. 22. — In una 
conferenza tenuta all 'Istitu­
to italiano di cultura, a Lon­
dra. il prof K. R. Vincent. 
titolare della cattedra di 
lingua e letteratura italiana 
ali Università di Cambridge. 
ha dati» notizia di aver sco­
perto. dopo anni di ricer­
che. un carteggio tra Vi t to­
ri»» Alfieri e la sua amica 
inglese Penelope Ligonier, 
«Iella quale l'Alfieri parla 
nella sua autobiografia, s e n ­
za nero farne il nome, co­
me di colei con cui ebbe una 
relazione amorosa durante 
il suo soggiorno in Inghil­
terra 

Il carteggio e accluso agli 
i tt i di divorzio della Ligo­
nier e fu prodotto dai due 
quando il marito di lei lord 
Ligonier. ufficiale inglese si 
;contro a duello con il poe-

Mostra dell'arte italiana 
inaugurata a Belgrado 

Krano presenti personalità «lei mondo ar­
tistico e culturale della capitale jugoslava 

BELGRADO. 22 — I n a 
importante mostra dell'arte 
italiana contemporanea e 
stata inaugurata que>ta sera 
nel padiglione d'arte al « Ka-
lemegdan >. I-a esposizione, 
che comprende un centinaio 
di opere di ogni tendenza. 
si svolge sotto gli auspici 
del ministero degli Affari 
esteri jugoslavo e di que l ­
lo italiano per la Pubblica 
istruzione. K" la prima del 
genere dopo la guerra ed ha 
già riscosso i consensi degli 
artisti e dei critici di Zaga­
bria. di Lubiana e di Sko-
plje. dove si e tenuta in 
precedenza. L'allestimento e 
stato curato dal professor 
Carandente. ispettore della 
Galleria d'arte moderna di 
Roma 

Intorno all' ambasciatore 

la italiano e lo feri. L'Al­
fieri e la Ligonier intende­
vano sposarsi, nia poi tutto 
andò a monte a causa, si d i ­
ce. di complicazioni risul­
tanti da alcune voci corse 
sulla condotta della donna 
che avrebbe avuto una re­
lazione anche con un servi ­
tore 

Il carteggio, e tutti gli al­
tri documenti contenuti nel 
fascicolo, confermano ciò che 
l'Alfieri narra su questa re­
lazione. nella sua autobio­
grafia. Soltanto un partico­
lare muta: contrariamente a 
(pianto egli scrive, fu sol­
tanto dopo il duello, che egli 
confessò a Ioni Ligonier i 
suoi reali rapporti con Pe­
nelope. 

Il prof. Vincent pubbliche­
rà prossimamente, in Inghil­
terra ed in Italia, i risul­
tati di queste sue ult ime ri­
cerche sulla vita di Alfieri. 
limitate al soggiorno in In­
ghilterra nel 1770-71. 

Estrazioni del Lotto 

d'Italia. Guidoni , ed al l 'am­
basciatore Ristic. direttore 
generale del le relazioni cu l ­
turali jugoslave con l'estero, 
che hanno illustrato il s i ­
gnificato della manifestazio­
ne. si sono riuniti i m a g ­
giori esponenti della cu l tu ­
ra e del mondo artistico di 
Belgrado. 

II governo jugoslavo era 
ufficialmente rappresentato 
dal vicepresidente del Con­
siglio esecutivo federale, 
Vukmanovic. Sono inoltre 
intervenuti alla cerimonia il 
sottosegretario agli Esteri 
Velebit. il sottosegretario a l ­
la Presidenza Vratuscia. ed 
ti segretario generale della 
presidenza della Repubblica 
Vil ian. nonché il Corpo d i ­
plomatico al completo. 
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PIETRO INGRAO, «erettore 

Lara Pavolrat. «ire t i r r t t rrsp 

iscritto al n 5486 del <e*i?tro 
Stampa del Tribunale di no­
ma In data » novembre iMfl 
U'Ualta autorizzazione « «tornale 
murale n 4903 del 4 **an«io 196* 

la rete televisiva 
e la rete 
radiofonica 
a modulazione 
di frequenza 
comprendono ormai 
tutte le regioni 

abbonatevi o rinnovate l'abbonamento col nuovo canone ridotto 

rai/ru<lioh'IV\isioii<' italiana 
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UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 

Stabilimanto Tipogr. 0 C 3 I S A 
Via TV Ntrrwabra. 14* . Roma 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L. » 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Santa Gennaro Mlano 
via Ghiaia 238 Napoli. 

ANOELI AI flAULLARI Ija _ 
BORSETTE RETTILE PELLE 
RAPPIA VIMINI, VALIGIE BAU. 
1.1. OMBRELLI. ARTICOLI BE> 
r;AI.O - NOSTRA FABBRICA-
ZIONE. 

PLEXIGLAS - Rhodold Pastl-
ca - Radiente - Fibra - 'Amian­
to - Prc/zl fabbrica _ INTJART 
Via Carlina. 17/25 - Via Paler­
mo. 25/31 

2) AUTO MOTO CICLI L. I» 

A. AUTONOLEGGIO 1103-3000 
Belvedere 2000. Seicento 2S00 
giornaliere (354 589). 

7) OCCASIONI L. IX 

BRACCIALI - Collane - Anelli . 
Catenine. ORO 18 karati potrete 
acquistare consegnando questo 
avviso, sino ai io gennaio, a lire. 
Soo il grammo, senza tenere alcun 
conio del prezzo di cartellino. £a 
. SCHIAVONE, Moitebello. 9». 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

ECONOMIZZERETE cucinando 
bombole » Butangas » - Servizio 
domicilio Cucina completa con 
bomboli l. 9500. Cucine gas -
Gas liquido - Legna - Carbone -
Stufe ga* liquido. Ferramenta. 
Via Lentarl. 72. Tel. 355.474. 

KANAK-KANAK - Televisori m £ 
gltori marche nazionali - calere. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, condizioni. 
facilitazioni. Visitateci! Paolo T~ 
rrulio 23 (Colarienzo anf. Standa) 
KANAK-KANAK - Lavablaacbe. 
rie. frigoriferi. Elettrodomestici 
ogni marca, tipo veramente su ­
pcriore. Chiedeteci prezzi, condi­
zioni 

t ) MOHII - i «. I l 

S\ENniAMO sottocosto: ultime 
Camereletto. Salepranzo. Sog­
giorni. Studio. Inoltre blocco mo­
bili occasione - Crescenzio. 43 
• portone». 

12) MATRIMONIALI U « 

D A L V O S T R O O R O L O G I A I O D I F I D U C I A 

ORGANIZZAZIONE matrimoniale 
riservatissima. Vaste possibilità. 
Indirizzare « Cesi » Caselpostal* 
7117 - Roma 

PARENTI studente architettura 
ventiquattrenne sano bella pre­
senza serio economicamente In­
dipendente vissuto estero cono­
scenza lingue Incontrerebbero 
parenti giovanissima 1&-J0 anni 
scopo matrimonio sollecito pur­
ché veramente bella sana seria 
bruna alta amante vita semplice 
famiglia appartenente ambiente 
culturale specificare studi fatti 
inviar? informazioni dettagliale. 
Casella 1S SPI Via Parlamenti 9. 

:«> OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. It 

OFFREal lavoro domicilio. Scrit­
turasi (^Iettanti lavorazione Rima. 
EUROPEF - Casella Postala W* m 
Genova. 
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